Preferito in tutto il mondo 


te A garanzia della genuinità del prodotto, l'Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori soltanto în latte originali. 
La nostra latta reca su ogni lato la scritta “OLIO 
SASSO garantito di pura oliva ,,. Diffidare delle latte 
che imitano la nostra per colore, disegno o parziale 
omonimia. Denùnziare chiunque offre tali imitazioni 
come Olio Sasso genuino. 
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ITALIANA 


Le nuove lenti per occhiali 


“ULTRASIN” 


a riproduzione puntale 


assorbono i raggi ultravioletti. 


IN VENDITA PRESSO.i MIGLIORI OTTICI 


ESIGETE LA (MARCA DI PADBRICA (9 


Il vestito che 
Tramutò il bagno 
in un nuoto 


i bocconi amari 
li mando giù 


coi CORA 


Perchè un “Jantzen” vi sta 
così bene ..... 


appeso fittamente a maglia con lana a fibra lunga secondo il pro- 


cesso di tessitura Jantzen, il costume vi aderisce comodamente e 
perfettamente al corpo senza generare /a più piccola piega nel tempo 
stesso che vi tiene caldo dentro nell'acqua e fuori . . Altre proprietà 
esclusive del costume Jantzen sono - il taglio ad arco delle mutan- 
dine che impedisce il sorgere delle pieghe e facilita la curvatura del 
corpo—il taglio brevettato del cavallo che elimina l'inconveniente 
degli strappi ed i dolorosi sfregamenti. Nuotate sempre con un Jantzen, 
il costume che concilia distinzione ed eleganza con assoluta libertà nel 
nuoto. Non abbisogna reggi-petto. Visitate i principali magazzini e 


sostate ad ammirare i nostrì nuovi — 
modelli—-per uomo, per donna e per 1 Bettoos di somma in / 
bambini—dalle magnifiche e svariate 2.1 gs acre mar (| 

tinte moderne-tutte tinte solide, , tm ere ai ei 3 { 
inalterabili sotto l’azione del sole, o delle mut / \ 


essendo letteralmente assorbite dalla 


è 


crepe 


lana grezza. Richiedete liberamente 


il catalogo Jantzen. Esso contiene 


intormazioni utili sui modelli, sui 


colori e sul principio di misurazione 
basato sul pesoindividuale. Siottiene 
gratis inviando richiesta alla Ditta 


ì {1 tessuto compatto della ma 
glia Jancsen possiede le stesse 
proprietà elastiche della gomma. 


ITALO AMERICAN TRADING CO. 


Rappreseatanti Generali per l'Italia 
Via Cavour 210-Roma 


n00e primitiva 
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COSTO DI UN BAGNO 


Usando scaldabagno a gas 


Le 6000 calorie che occorrono 
per portare 200 litri di acqua da 
10° a 40° richiedono teoricamen- 
te metri cubi 1,3 di gas; in pra- 
tica ne richiedono me. 2,1. 

A un prezzo di L. 0,70 al mec, 
questo gas costa lire 1,50. 


Usando il riscald. “Ideal-Classic” 


L'impiantino “Ideal - Classic “ vi 
riscalda già l'appartamento: le 
6000 calorie del bagno richiedo- 
no in più teoricamente Kg. 0,860 
di antracite; in pratica Kg. 1,3. 
A L. 0,36 al Kg. quest'antracite 


costa cent. quarantasette. 


L’impianto “Ideal-Classic” vi dà il benessere con economia 


Richiedere l’Opuscolo S che viene inviato gratis, 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


CASELLA POSTALE 930 


MILANO 


TELEF. 21-811 - 21-836 
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E lucean le selle.... 


Non più delle vostre piccole unghie 
dai riflessi brillanti! 


Il nuovo Smalto Liquido Cutex da infatti 
una lucentezza tale allo unghie da rendere 
la vostra graziosa manina paragonabile ad 
nn piccolo firmamento Inminoso. Le Signore 
Le gi sanno che senza di esso manche 

al loro charme l'ultimo e più fmpor 
tante particolare. 

Potete scegliere la nuance che più vi si 
adaice, dal rosa naturale delicato, al rosa 
seducente vivissimo, 

In ogni caso la Incentezza permane ina} 
terata per diversi giorni ala; inque sia il 
lavoro cui destinate le vestre piccole manine. 

Lo Smalto Liquido Cutex sì vende, 
per ciascuna tonalità, a L ® —. Potete anche 
trovare, in una confezione nuova e assai co- 
moda, lo Smalto Cutex insieme col. Dissal 
vente Cutex al prezzo di L. 18 


SMALTO LIQUIDO 


CUTEX 


Tatti 5 prodotti per Ja cura delle unghie i travaso in vendita ovunque: 
Yale SA campione par prova, not'avalo che mabdaro Il frcento Pai 
francobelli alla Ditta MANETTI & ROBERTS, Via Carlo 


‘Astuceio campione contiene un flaconelno di Acqua Oatax (Cutlelo Remover) e di Smalto 
Liquida, una scatolina di Polvere e Crema, nno spazzolino, un bastoncino e le istrazinai. 


|| vi unisco Liro 3 1n trancobetti 
dux aataccio reclamo Ovtar. 


Nome 


| Indirizzo 


La nueva confezione dei due flaconi 
(Bmalto Liquido e Diasolvente) 


L'uomo 
Der conservare in 
efficienza le suo 
Attività devo aver 
cura del pro. 
prio corpo e 
tenerlo in 
condizio. 
NI fisiche 
perfette. 


LA CINTURA FLESSIBILE GUZZI Mod. 5 


è l'ideale delle cinture per uomo perchè contiene il ventre 
prominente, dà snellezza ai fianchi e ‘combatte l'obesità. 
In vendita presso | migliori Ortopedici, Farmacisti 0 Bustaio. 
Chiedere listino gratis F alla 
Soc. An. GIORGIO GUZZI - Sede: Via Vivaio, 13, MILANO (3) 
Negozio: Via Solferino, 14 (IM 


Ci 
> STAZIONE BALNEARE INTERNAZIONALE 


MERAVIGLIOSO LUNGOMARE - PARCHI 
E GIARDINI . CONCERTI E DANZE 
FESTEGGIAMENTI 


Prezzi per pensioni complete, secondo categoria: 


Alberghi di lusso da Lire 40— 
di 1° categoria 
"2 
Case pensioni 
NUMEROSI 


STABILIMENTI DI CURA 


Informazioni: 


i AZIENDA 


INAUGURAZIONE 10 GIUGNO 1928 
_—————— —————_——_—_ 


PALACE HOTEL 


HOTEL MEUBLÉ 


BOLOGNA 


Via Monte Grappa, 9? 


Posizione centralissima - Casa di prim'ordine 
Termosifone - Ascensore - Garage 
Acqua corrente fredda e calda in tutte le stanze 
Appartamenti con bagno particolare e telefono 
Sveglia Automatica 
Servizio accuratissimo pei Sigg. Viaggiatori 


Servizi di Cassette di custodia per la Clientela 


PREZZI MODERATI 


Propr.' SOC. ANONIMA PUBBLICI ESERCIZI 
BOLOGNA 
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S.A. LUBRIFICANTI F. FOLTZER. 


GENOVA- PIAZZA CORVETTO 2 
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ITALIANI! 


Visitate il centro delle Dolomiti 


BOLZA NO - GRIES 


D POSATE E SERVIZI DA TAVOLA &N3 I 


Utensili da cucina in Nickel puro | 
Hi 
i 


in metallo argentato delle Fabbriche affiliate i 
di Vienna ed Esslingen. 


Cinque ferrovie alpine, punto (Sri agiegr.n di tutti i servizi auto. 
mobiliatici - Giro delle Dolomi Giro del Sella - Cortina 
d'Ampezzo - Val Gardena - San Martino di Castrozza - Mendola » cuuve È Pia 
Madonna di Campiglio - Passo di Resia - Passo dello Stelvio 


i 
iva del Garda + Venezia. ; ; " È ® 
ALBERGHI DI TUTTE LE CATEGORIE d 
} 
[ 


ARTICOLI FANTASIA DA REGALO 
i 
i 


MARCHE: | 


CON OGNI COMFORT MODERNO 
INFORMAZIONI: Azienda di Cura, Soggiorno e Turismo SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA METALLI ARGENTERIA Rupe 
Piazze del Graze, 7, BOLZANO MILANO . Via Pergolesi 8-10 | 
SCARILIMENTO DI Desenzano ni; merio; Vallo Seriana) | 


T_TTT[O& XXTKWw«)\wx\(\(\(«EI[W\Y&*® RES TOSEZNÀ) 


Lo Sportman dice: 
“Pyramid” 
_un grande amico 


€ dello sport! 
Ia IG 


Signore, 


ecco l’ap- 


parecchio 


ideale per 


curare la 


à SI) 


vostra bel- 


lezza e 


mantene- 


nr x 7 re fresca 


la vostra 


pelle! 


PYRAMID SHAVING STICK 
PER UOMINI DI CARATTERE 


E meraviglioso come le buone notizie circolino in 
un attimo. Non ci sì puo trattenere dal raccontare 
agli amici, le doti sorprendenti del Sapone da Barba 
PYRAMID. Ecco il perche aumenta ogni giorno 
più e più, il numero delie persone che fanno uso del. 


SAPONE DA BARBA 


PYRAMID 


SHAVING STICK 


JOSEPH CROSFIELD & SONS, Ltd, WARRINGTON, INGHILTERRA. 
Ottenibile in ogni buon negozio, e, in mancanza, scrivere : 


A. MALLARINI, Viale Regina Margherita 24, LIVORNO. 


APPARECCHI 
IMPERATOR e DUPLOSAN 
AD ALTA FREQUENZA 


efficacissimi in tutte le applicazioni elettrodia- 
termiche ad alta frequenza con raggi violetti. 


Prezzi in concorrenza con tutti 
—__<SSISMZ22 con tutti 


Listini e interessanti opuscoli illustrativi gratis a richiesta 


Rae. A. COSTA « G. OTTINI 


Lombardia, Venezia, Emilia: ROVER ETO (rentino) 
Liguria e Piemonte: TORINO, Via Drovetti, 2 
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LLOYD SABAUDO 


“CONTE GRANDE” 


San sila Coal. Li 
CONTE GRANDE 

CONTE BIANCAMANO \ 

CONTE VERDE È 


CONTE ROSSO 


Le celebri navi della serie 

“CONTI” in servizio sulle 
LINEE CELERISSIME DI LUSSO | 
MEDITERRANEO - AMERICHE 

il celere e comodo mezzo di 


comunicazione tra il Centro 


Europa e il Nuovo Mondo. 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 


AGENZIE IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ MONDIALI 


CS 
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| 


vorlra 


occorrono PNEUMATICI DUNLOP, 
sinonimo di comfort, di durata i 
e soddisfazione 


MIGLIORANO L'ESTETICA DELL'AUTOMOBILE 


i Il Capitano MALCOLM CAMPBELL detentore del "record, di velocità 
i del mondo ha usato GOMME DUNLOP 


SRIASpORROanassasasesesssse 


Rara 


Duofold 
non può spandere 


Persuadetevene facendo 
questa semplice prova— 


i Riempirla è cosa semplicissima— 
i Basta premere il bottone che 
i agisce immediatamente e non 
i spande. Il serbatoio di permanite 
i poiè praticamente infrangibile. La punta 
i all’ iridio del suo pennino, impeccabil- 
i mente levigata, è garantita per 25 anni di 
i servizio perfetto. La Parker Duofold è 
i fabbricata con tale cura che non può non 
i lasciarvi soddisfatti ‘per molti anni, 
Cinque colori vivaci che appagano l’ occhio, 
Quattro grandezze e prezzi—Sei differenti 
pennini, di cui uno certamente vi va bene. 


Parker 
Duofold 
Pile Pr 


Special 


Duofold Ln 


Junior 
Concessionari per l’Italia e Colonie L. 150 
Ing.: E. Webber & C. Lapy L. 150 
Pi 14, MILANO (17) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


r 


IL GARAGISTA ACCORTO 


non monta che Carburatori 


SOLEX 


Grazie al Solex i suoi clienti non conoscono più le partenze difficili, le riprese 
fiacche, gli smontaggi complicati, i consumi esagerati e gli sono riconoscenti di 


esser liberati dal fastidio della carburazione. 


S. A.I SOLEX - TORINO, Corso Galileo Ferraris, 33 - Telef. 45-620 
DEPOSITI OVUNQUE 
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Perchè l'automobile esige - oggi - un nuovo margine di sicurezza 


Un problema imprevisto 


Non pochi sono gli automobi- 
listi che possiedono vetture di 
quattro o cinque anni fa ed oltre, 
che hanno un glorioso stato di 
servizio e sono buone ancora per 
parecchie migliaia di chilometri. 


Se voi avete una di queste 
vetture e pensate di sfruttarla an- 
cora per molto tempo, dovete 
pensare che le attuali condizioni 
di traffico e turismo non sono più 
quelle di quando acquistaste la 
la vostra macchina. 


La circolazione automobili 
stica è assai aumentata in questi 
ultimi anni. Nelle città e nelle 
strade di grande comunicazione 
la vostra vecchia macchina è co- 
stretta a frequenti fermate e ri- 
prese, ciò che si ,risolve in un 
gravoso compito per la lubrifica- 
zione. Una pronta ripresa impone 
al motore maggiore sforzo di un 
intero chilometro di marcia nor- 
male. 


Gli oli che erano considerati 
“buoni, sino a qualche anno fa, 
falliscono frequentemente alla 
prova, sotto le attuali condizioni 
di funzionamento. È imperativo 
quindi un nuovo margine di si- 
curezza contro questo pericolo. 


Il Gargoyle Mobiloil è stato 
continuamente perfezionato per 
mantenersi all'altezza delle sem- 
pre crescenti esigenze di lubrifi- 
cazione. Il Mobiloil del 1928 non 
è quello del 1922. C'è la stessa 
differenza come fra l'automobile 
del 1928 e quella del 1922. 


Il Gargoyle Mobiloil è ricavato 
da crudi scelti per il loro valore 
lubrificante. È prodotto da un'or- 
ganizzazione che ha la più lunga 
e la più completa specializzazione 
nel campo della lubrificazione. Il 
Mobiloil. è il solo olio approvato 
da 609 costruttori di motori in 
tutto il mondo. 


Se volete allungare la vita 
della vostra macchina e ottenere 
il funzionamento più economico 
vi occorre il margine di sicurezza 
di lubrificazione del Mobiloil. 

Consultate la Guida per la 
gradazione corrispondente al mo- 
dello della vostra vettura e accer- 
tatevi dell'integrità della capsula 
di sicurezza, svitando il bocchiello 
del recipiente. 


Consultate questa Guida 


Sono qui indicate le appropriate gradazioni di 
Gargoyie Mobiloil per le principali marche di auto- 
mobili da turismo in circolazione in Italia. 

Le lettere A, B, BB, Arc (Arctic) indicano la 
gradazione di Cargoyle Mobiloil da usarsi 

Se in questa lista non trovate la vostra automobile, 
consultate la completa “ Guida di Lubrificazione ,; 
presso i Rivenditori di Gargoyle Mobiloil 


Automobili 


Alfa Romeo (6 li. Nb ..|.. 
si (000 RU) 
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Consultate la Guida di Lubrificazione 


VACUUM OIL COMPANY, S.A. “txt gpu: ceo tt Temo presa 


SebE SOCIALE - Via Corsica 21 - Genova 
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Anno LV. . N. 26. I T A L I A N A 24 giugno 1928 - Anno VI. 
I SN LIE RA I MOR RECARE VASO GIONA SR A NEVA cca TORO SE TI PIA E DE 


vata la propriet is trattati internaz 


il cui nuovo libro — // compagno dagli occhi senza cigli — è uscito in questi giorni. 


fia di Mari 


ITALIANA 
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7! compagno dagli occhi senza cigli giunge 

nelle mani dei lettori proprio quando la 
primavera cede il posto all'estate. Ed è un 
dono della primavera. È un libro luminoso, 
fiorito, profumato, melodioso. Anche la pal- 
lida malinconia, anche il nero dolore, anche 
la mordente inquietudine, anche la medita- 
zione della morte, vi sono coronate di fre- 
schezza. V'è una gioia dell'arte che guarisce 
dal tormento che ci dà l'umanità di queste pa- 
gine. È una gioia che resta quando s'è chiuso 


A undici anni. 


GABRIRLE 


il libro; e spinge a riaprirlo, a indugiare sulla 
composizione prodigiosa della prosa, 
templarne con stupore la novità piena di se- 
greti, per i quali ogni paroli si colora sem- 
pre di più davanti alla nostr ttenzione, 
tanto essa viene dal profondo, inimitabile per 
la riechezza e la potenza e la grazia di senso 
che le dànno la scelta ispirata, la colloca- 
zione, la convenienza e la purezza serena 
Gabriele d'Annunzio tramuta in parole vive 
nno morte, Fa scor- 
ngue delle più gio- 
vani, con accostamenti, allacciamenti, inven- 
zioni musicali, forzature ardite, fusioni e le 
ghe di una bellezza incomparabile. La lingua 
italia iva in lui, tutta, nei lunghi secoli 
della sua storia e della sua gloria; splende 
lucida, ariosa, precisa, regale, vittoriosa. Egli 
varia i temi all'infinito, per la felicità di mo- 
re che i modi di espressione sono innu- 


rere entro di 


merevoli, che ci sono penne e ali per ogni 
pensiero, il più impetuoso e il più delicato. 


GABRIELE D’'ANNUNZI 
LE FAVILLE DEL MAGL 


con- | 


NUOVO 


| 
| 
\ 
| 
| 
| 
| 


D'ANNUNZIO 


IO 


GABRIELE 
IL COMPAGNO DAGLI OCCHI 


LIBRO DI 


Ogni 
dello splendore difficile; e la pa ue 
siva è ancora più animosa, più doviziosa, 
più raggiante. un mondo in questo li 
bro: il passato e il presente, la fanciullezza 
e la vecchiezza, l'ebbrezza della sanità e 
l'orrore della malattia, l'immagine eroica e 
il ritratto dell'uomo, la mollezza delle vio- | 
lette © l'ampiezza dei cieli, la chiarezza delle 
mattine e l'ombra tragica delle notti, l'aria, | 
l'acqua, il fuoco, il mito e la funesta realtà, 


gina sembra raggiungere il limite 


| 
ina succes- | 


D'ANNUNZIO 
SENZA CIGLI 


na realtà; come quando, 
in dialoghi d'una drammaticità superba, ci 
presenta Napoleone eroe, idoleggiato nel- 
l'amore di alcuni giovani ardenti, e Napo- 
leone istrione, schernito dall’ironia di un 
acerbo contradittore. Qui l’arte è sì grande, 
e l'uno e l'altro ritratto sì meravigliosamente 
evidenti, che non sappiamo quale scegliere. 
Tutti due fatti d'anima viva e di carne viva. 
Virtà inesauribile, che moltiplica gli aspetti 
dello stesso oggetto, con miracolosa fecon- 


icastica, la mede: 


ALLIEVO DEL COLLEGIO 


la modellazione salda e netta del corpo e 
a lievità © i vapori dello spirito; e verso 
ogni immagine, e verso ogni forma, e verso 
ogni descrizione e verso ogni invenzione, 
artista senza pari conduce parole di soa 
vissima tempera o di selvaggia indocilità, 
tutte le domina e le rende concordi, e quasi 
le ricrea in sé, roride di sacra e armoniosa 
giovinezza, come appena modellate, empite 
di un respiro fragrante. Spesso gareggia con 
la pittura e con la musica per superarle; e 
gode della propria libertà sconfinata, e di far | 
diventare verbo l'indicibile, e di provare la | 
sottilità insinuante del periodo, spingendo il 
disegno delle cose fino alle più impercettibili 
ultime lince, rendendo più attenta dell'occhio 
minuzioso la sua prosa evocatrice ; e di spez- | 
zare poi, agevolmente, la verità, che ha vinto 
in esattezza policroma, per ascendere, di 
ritmo in ritmo, fino alle più alte e accese 
asligurazioni. Anche, interpreta, in modo 
diverso, spesso opposto, con eguale nitidezza | 


vi 


tomo IL, 
PRIMO 


CICOGNINI 


NTURIERO 


ED ALTRI STUDII DEL VIVERE INIMITABILE 


A quindici anni, 


DI PRATO. 


dità e con una passione che non si appaga 
finché non ha soverchiato se stessa. 
Ci 

Il compagno dagli occhi senza cigli aveva 
diviso col poeta gli anni meravigliati e amari 
della fanciullezza, nel Collegio Cicognini di 
Prato. Riappare, precocemente vecchio, bri 
ciato da una folle passione, corroso dalla v 
umiliato dalla miseria ; e quest'ombra d'uomo 
dagli sguardi timidi e sofferenti conduce seco 
1 i fantasmi del passato. Figura tra- 
gica; ma il ragazzo che egli era stato, ecco, 
Savanza con lui; e gli va incontro il presago 
€ splendido e fiero fanciullo che è stato il 
poeta; e la schiera dei compagni è tutta 
sente, Non li dimenticheremo più. Orm 
è noto il loro viso, suonano riconoscibi 
loro voci; i loro gesti e i loro tteggiamenti 
non ci furono descritti; li abbiamo veduti. 
La vita del collegio è rappresentata nella 
prigionia della disciplina pedantesca e nella 


REP, 


ENZA VENTUR 


TRENTA LIRE 
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obbedienza acre di ri- 
bellioni mentali dei 
prigionieri. Il quadro 
si forma davanti a 
noi con una ampiezza 
e una diversità stu- 
pende. Ce ne dà il di- 
segno e il colore l’ani- 
ma dello scolaro Ga- 
briele d'Annunzio, 
che, formandosi e in- 
grandendosi e cer- 
cando la libertà, ur- 
ta contro le tristi ar- 
chitetture del querulo 
palazzo e ne misura 
le linee, e prova il 
suo impero sugli ami- 
ci, la sua indomit: 
bellicosità sui nemici, 
e considera curioso 
quel microcosmo, con 
una grazia ora accon- 
discendente ora sde- 

osa, pronto a ri- 
‘ugiarsi in solitudini 
ermetiche, superbo e 
impaziente del pro- 
pre avvenire. L’in- 
fanzia del grande ar- 
tista ci è rivelata da 
lui stesso; e la sua testimonianza, verace e 
lirica insieme, non racconta la dolce e tre- 
pida età, ma la ricrea in una sostanza am- 
mirabile di umanità, sì che leggendo par di 
vedere le figure e le cose nella trasparenza 
dell’aria e nella varietà della luce. 

Si è detto che la guerra ha mostrato la 
magnifica sincerità delle immaginazioni eroi- 
che di Gabriele d'Annunzio; questo colle- 
iale che ci viene ora innanzi, ci dà, nella 
lelizia e nell’acerbità del presentimento, l'uo- 
mo e il poeta che abbiamo amato più tardi, 
I suoi ardori e i suoi abbandoni, le sue com- 
battività e le sue ironiche impassibilità, si 
trovano già nel fanciullo; e quella ampiezza 
d'anima per la quale non si sa se la sua 
passione trabocchi nella vita infinita e si me- 
scoli ad essa, o se, invece, con assimilazione 
estatica e predace, egli non accolga in sé, 
e a sé adegui, lo spirito e le forme d'ogni 
realtà aspra o sublime. Vediamo già come 
lo studio sia per lui quello che sarà più 
tardi l'immensa coltura: mon una sapienza 
fredda e sicura, ma un'energia trasforma- 
trice. Già lo studente è capace di discernere 
il volto della vita nella stessa materia sco- 
lastica; già la grande storia e le figurazioni 
dell’arte son da lui, per amore e febbre dei 
motivi eroici, con un gioco serio e sentito, 
proiettate nel piccolo mondo contemporaneo; 
ià una idealità e un operoso sentimento 
lella bellezza animano, attraverso i paragoni 
e le somiglianze e le antitesi, la scialba mo- 
notonia del collegio, di fantasmi culturali 
ed eroici; già del proprio patire e fremere e 
meditare e vendicarsi egli è scrutatore at- 
tento; già da sé, dal vivere indocile e avido 
di gesti magnanimi, trae l'orgoglio e il pia- 
cere di scoprirsi, di adunare sensazioni, idee, 
invenzioni patetiche ed estetiche per un'arte 
della quale sente la confusa ricchezza; 
l'ansia di cimentarsi, con fina sagacia e con 

ziente e altera volontà, col mistero e con 
le forme, di trar poesia da tutto e d'essere 
minuzioso osservatore per diventar l’imma- 
ginifico abbagliante che egli è, è palese in 
lui, pur tra i ragazzi discordi e la mut 
imbecille dei pedagoghi. Per questo, come 
a sommo del suo racconto, è posta una fuga 
fuor dalla prigione del collegio, sui tetti, 
vicino all'azzurro del cielo, e poi sotto lo 
scroscio della pioggia, nella gioia dei propizî 
e degli avversi elementi, con spirito pinico 
e con spirito guerresco. È una liberazione 
beffarda e serena da ogni miseria, da ogni 
impaccio, da ogni bassezza. Canto tra i co- 
mignoli, più puro e aereo e colorato che se 
l'avessero udito le cime delle montagne im- 


pervie. Una grandezza di esaltazione pacata | 


e limpida, dove ogni tormento si fa solenne, 


In preparazione 1 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


AGLIO 


«Tnvisa 


Il Collegio Cicognini di Prato, 


e l'ebbrezza si fa religiosa; e anche qui, come 
sempre, un episodio di grazia italica e to- 
scana, un nido di mota, di dove stridono 
famelici i rondinini, fra un saettare di bale- 
strucci beati nella chiarità del mattino, che 
le campane delle chiese di Prato hanno de- 
stato da poco. 


Il compagno dagli occhi senza cigli era di- { 


venuto falsario; aveva imitato la firma del. 
l'amico di collegio e veniva a supplicare sal 
vezza, Sparisce, in questo squallore di deca- 
denza e di colpa, la magica visione della fan- 
ciullezza, Il poema si chiude con una rovina 


lub 
1874-1881. 


| 
| 
| 
| 
| 


d'ali cadenti. Ma vi abbiamo udito tutte le | 


musiche. Era una storia di fanciulli; 
pensieri e nei fervori di quei fanciulli si ri- 
flettevano a miracolo le lontananze entro le 
quali la schiera fresca si sarebbe un giorno 
dispersa; e, per richiami irresistibili, con do- 
rata spontaneità, l'Abruzzo rivive, la Toscana 
armoniosa riluce, passano i cavalli di Napo- 
leone, appare la piccola corte dell'isola d'Elba, 
sorgono le figure di Robespierre e di Barère 
e di Charette, si forma con plastica terri! 
lità il tribunale che condannò a morte Carlo I 
d'Inghilterra; e per ogni regione, e per ogni 
epoca, e per ogni chiesa e per ogni giardino 


TOMO 


TERZO 


ED ALTRI STUDII 


e nei | 


| ranno, composti 


LA GUERRA SENZA CIMIERO 


DEL VIVERE INIMITABILE 


e per ogni monte e 
iù per ogni fiore l’arti- 
Ps I sta opera le sue in- 
cantagioni. La parola 
si immedesima con 
la rappresentazione, 
modula, limita, imi 
ta, definisce, disegna, 
scolpisce, avviva, sve- 
la l'intimo dell'anima, 
trae da sé più di quel- 
lo che ha in sé, fin 
l'ultimo potere, e va 
più in là; e non si sa 
più se tripudii in n 
il piacere dei suoni 
perfetti o gli occhi 
sian beati o l'intèllet- 
to sia rapito. 


è 


Altre prose leggia- 
mo in questo libro, 
che già conoscemmo 
e delle quali ci era ri- 
masto il desiderio. 
Tra esse i ritratti di 
Giosue Carducci e di 
Giuseppe Giacosa mo- 
rente, L'artista qui 
contempla una verità 
che ci è nota, che i nostri occhi hanno visto, 
della quale ci è rimasto vivo e commosso il 
ricordo. Della sua potenza possiamo essere 
giudici diffidenti, ché ciascuno di noi fissa in sé 
le visioni che gli furono familiari, le interpreta 

modo proprio, e tende ad escludere, come 
inesatta 0 antistica, ogni altra interpreta- 
ne, Ma subito ci accorgiamo, con mera- 
viglia riconoscente, che lo scrittore ha ve- 
duto per noi anche quello che per noi era 
rimasto indistinto e s'era cristallizzat un 
sentimento complesso della personalità degli 
indimenticabili scomparsi. Ora, entro la no- 
stra dolente e silenziosa memoria, quelle 
ombre riprendon la salma, e si muovono, e 
riaprono gli occh i voce, e ri 
tornano a noi, e l'illusione è tale che la pi 
cola mano di Giosue Cardu sembra an- 
cora stringere la penna iraconda e generosa 
e si ode il sonante passo di Giuseppe Gia- 
cosa, Così, così ha da essere l'elogio fune- 
bre. Deve fermare, per il tempo che verrà, 
le nobili figure che si dileguano. Rivederle 
ci sia dato, quali esse furono, sì che, non 
solo i tratti immobili ce ne siano conservati, 
ma il lampeggiare dell'espressione, e il re- 
spiro e i caldi. modi dell’irrequieto parlare. 
Solo una simile arte incorruttibile può ope- 
rar tanto, poiché non cinge di bende profu- 
mate i rigidi cadaveri, ma, con forza e con 
dolcezza, ridesta i dormienti, ed è quasi una 
irresistibile preghiera che ottiene la resur- 
rezione. 

Non conosce, dunque, né sgomenti né im- 
possibilità la multanime sensibilità di Ga- 
briele d'Annunzio. Noi lo vediamo, in altre 
pagine, gareggiare in volubilità rossa di pa- 
role col fuoco, fondere in ogni più terribile 
stampo la materia, come il maestro di Pi- 
stoia faceva col bronzo per il centauro di 
Clemente Origo, parlare di ordinazioni di 
guerra con una lucidità nuda e ferma che 
ja al pari della lama, e descrivere Luisa 
ace vestita d'argento, e darci, con la 
perfetta esecutri. le musiche che sgorga- 
rono dalle sue dita mentre la notte fiuma 
disperata e mistica si empiva di inni e di 
canti e di pallida ansietà di martirio. La 
madre del poeta chiude il libro. Nel grembo 
santissimo egli depone la sua stanchezza di 
ieri, la sua speranza di domani. Noi lo im- 
maginiamo convalescente della divina m: 
lattia che genera gni dell’arte e dà i lu- 
cidi deliri dell’ispirazione e fa creare le opere 
grandi, mentre chiede alla materna bontà la 
forza di patire ancora per i libri che ver- 
là, tra i ricordi di tanta vita 
e di tante morti, nel Vittoriale d' Italia. 
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Il comandante Penzo, 
primo pilota del Marina 7 


L'OPERA DI SOCCORSO PER GLI 


potuto finalmente descrivere le vicende dell'aeronave in quello 
to mattino del 25 maggio. Alle 10,30 l'/fa/a navigava regolarmente 
d Capo Leigh-Smith allorché, per le eccessive 

sua superficie, l’aeronave improvvisamente si 
pidissima caduta, della durata di circa due mi 
la cabina si st dall'acronave andando 
mentre il dirigibile — alleggerito ad un tratto — veniva traspor 
l vento verso est. Tra i rottami si trovavano vivi per miracolo tutti 
he erano nella cabina, eil primo appello che in quel momento uscì 
ore e «alle labbra del Capo e de' suoi compagni fu un grido appas- 


nerale Nobile, 
ni e Zoppi, il pro- 


ipagg 


psì tagliato in due. Col g 
del fulmineo dramm: i 


erano: i comandanti M 


© di Umberto Maddalena ad A. 


mel centro il Comandante (2) col R. console Paolo Loeb (1) 


AERONAUTI 


i motoristi Arduino, 

tremoli e il giornalisi 

passerella del d 
Nobile) a ui 

uni e gli altri sono provvisti di vive 

che tutti posan { 

parte dal gruppo N. 

staffette —î comandanti Mariani e Zappi 
giun, 

Capo Bruun, 


perale 


e speranze di riattivare la radio furono 
» al mo- l'arduo viaggio per 
col mondo 


Il tenente Tullio Crosio, 
secondo pilota del Marina 2». 


sterdam 


DELL’« ITALIA » 


settim quando la nostra rivista era già in macchina, un —fessor Malmgreen, il prof. Behounck, il tenente Viglieri, I 

icato dell'e Agenzia Stefani » d i reggiate intorno al —potecnico Cecioni, e il radiotelegrafista Biagi. Di essi, tre riportarono fe- 

atico naufragio dell'Italia. Infatti te ristabilite — in modo rite nel fortunoso a gio: il generale Nobile, al braccio destro e 

da augurarsi definitivo — le i radiotelegrafiche tra la mba destra; il Cecioni, che ha la gamba destra fratturata sotto il ginoc- 
one della Città di Milano e quella dell'Italia, il 12 giugno il gene chio; e il Malmgreen, contuso al braccio, Gli altri sette aeronauti — € cioè 


Pon- 


‘arati, Alessandrini, Pomella e Ciocc 
—,che nel drammatico istante si trova 
avrebbero preso terra (secondo quanto presume 
trentina di chilomet nte del primo gruppo. 
i, sicché è lecito sper 

iorni. D'altra 
, tre animose 
e il prof. Malmgreen — nell'intento 
Capo Nord, con questo itinerari Foyn, isola Schibler, 
po Platen, isola Scoresby. Evidentemente in un primo tempo 
i scarse e la pattuglia intraprese 
raggiungere una zona dove fosse possibile comunicare 
gio di tutti gli aeronauti. 


il pro 


lere i soccorsi 


p attenc in_ma 


no distaccate, fin dal 30 magg 


cia da vari ; 


tenere gli aiuti necessari per il salvati 


Pisa: L'idrovolante Dornier-Wall Marina 2 


Marina d 


durante il rifornimento, pochi momenti prima di spiccare il volo. Fot, 


Cheppi. 
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SUZO NT 
MeV 
“A 


Il comandante francese Guilbaud, che è partito 


alla Ficerca dll nasiiagii Jasicamo ad Arsaladane L'apparecchio Latham-Farman, pilotato dal comandante Guilbaud. 


. La gara dei soccorsi me dicevamo, da parecchi gi 
È confortante vedere qu ci di solidarietà umana che supe 
passioni consuete, le rivalità, le gelosie tra popolo e popolo. L' 
volat uello dei ma se uno è în peric 
corrono, anche se per la salvezza di quello altre vite sieno messe 
alla loro volta. 


celere di alpini, coma 

gesi, una slitta © nove 
Un'altra carovana con slitte e cani, organ 
dietro dal 

i Nori 


c- 
pericolo 


la Baia del Re per la p 
a nave Città di Milano 
bb 


lm hanno com 
p stati visti dal 


I due velivoli norvegesi di Rilser Larsen 
piuto negli scorsi giorni diverse. esplo 
gruppo No secondo le comunienzi attanto l’aviator 
i , sul suo Latham 4 portato a Bergen prima, poi n 
Cai are un'esplorazione con Amundsen. A questi soccorsi sono 
‘Albini: così cina vera. e propri ata a occidente della T da aggiungere quelli svedesi (col trimotore U/pp/2n4, anch'esso partito alla 
Nord-Est, la quale permette di raggiungere con poche ore volta della Baia del Re, e con le navi 7anja e Quest recanti a bordo due 
di volo la zona dove si trovano gli uti dell'Italia. idrov e un aeroplano munito di patti 
L'/saat del comandante Umberto Maddalena ha raggiunto a grandi tappe Malyghin e \a Krassin, 
del Re per iniziare i voli d'esplorazione (ed i voti fe ltro Junker 
gi sull'Artide sieno quelli della fortu 
lotato dal comandante Penzo, lo segu 
tappa; mentre si va allestendo 
dal capitano Ivo Ravazzoni e 
infine, pronta a sbarcare al pi 


sempre aflid 
dante Romagna, Frattanto 
noleggiate da 


giù doppiato 
Malmgreen nsò, per ini; 


la 
i suoi prim; 


pilotato 
Sulla Braganza, 
viatori, è una pattuglia ci 


sedio dell'Artide 


stringendosi ogni giorno con 
abi 


a banchisa polare non, 
i nostri eroici esploratori 


> avviso degli 
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La stella chiara e quella nera indicano approssimativamente la posizione del gruppo rimasto col dirigibile e di quello di Nobile, - La linea marcata segna l'itine- 
rario del gruppo Mariano verso Capo Nord. - La linea spezzata indica l'obbiettivo della pattuglia sbarcata dalla Y/o&by. (Cartina riprodotta dal Corriere della Sera. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


La catastrofe ferroviaria di Firth presso Norimberga, che causò 22 morti e un centinaio di feriti.1} PS, Scherl Cranach, della scuderia 


mio Milano (L. 500 000) 


Il Barone Quaranta di San Severino, nuovo 
Console ad Adalia, sì reca a presentare Dopo il terremoto, Re Boris di 
le credenziali al Governatore del. Vilajet. 


Bulgaria visita una 
delle tende della Croce Rossa Italiana presso Filippopoli. 


Famiglie numerose d'Italia: Un cestenario 7 
Domenico Rolando di Portici (Napoli) con i suoi 19 figli. isp Paguanto #4 


mico (x) di Nunziata (Catania 
che il 26 (x) di Nunziata (Catania), 


maggio ha compiuto 100 anni. 
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Il Montello e il Piave visti dal monte Cesen, 


A, Dall'Armi 


NEL X ANNUALE DELLA BATTAGLIA DEL MONTELLO (15-23 giugno 1918) 


IL MONTELLO E I SUOI MONUMENTI 


Qua Altezza Reale il Duca d'Aosta scriveva 
nel giugno del "18 a Corrado Zoli: « La 
data della battaglia del Piave è la più fulgida 
di tutte le date della nostra storia millena- 
ria. I nostri figlioli la celebreranno sopra 
tutte le altre. Avrà il suo carme secolare, 
essa che segna l'affermazione possente della 
nuova e grande Italia nel mondo e negli evi». 

A distanza di tempo la storia ha confer- 
mato il giudizio dell'augusto Condottiero, ché 


del mondo, segnò senza dubbio il suo epi- 
sodio culminante sul Montello. 
Il Colle-del Montello (alt. massima m. 370) | 


emerge dall'alta pianura trevigi 

pressoché ellittica di 6000 ettari d 
circa, con una med 
chilometri e una me 


na su base 
superficie 
lunghezza di dodici 
di cinque. 


u il brullo | 


Ciano, costituendo l'ultimo lembo collinoso 
dei colossi prealpini del Grappa, del Monte- 
fenera, del Tomba; mentre l'estremità orien- 
tale si a bruscamente sul corso del fiume 
che torno un grand’arco all'altezza di 
Falzè ‘ociare sul- 
l'ampia piana di Nervesa e lentamente de- 
fluire al mare. 

Il Montello, o meglio «il Bosco del Mon- 
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Casa Serena: Reparti di nostre tru 


un piccione viaggiatore questo laconico ed eroico dispaccio: Mesi 


tello», compare in documenti storici, per la 
prima volta, nel pr 
stiana. Più tardi, nel 980, un documento 
parla di doni fatti e confer da impera. 
tori e re ai Conti di Collalto, e il nome del 
* Bosco » vi ricorre sovente. Sulla falda me- 
dionale del Colle, sovra Nervesa, nel 1050 
Rambaldo II e Gisla sua madre eressero 
l'Abbazia dei Benedettini, che fu poi ricca- 
mente dotata nel 1091 da Rambaldo IV e 
Matilde sua moglie. Varie e non tutte liete 
furono le vicende di quest'Abbazia : una bolla 


di Papa Leone X del 23 maggio 1521 in su- 
pereminentis ne cacciava i frati resisi col- 


pevoli di gravi peccati, è il monastero fu 
trasformato in Preposîtura commendatizia 
Per contro, essa ebbe, in séguito, il vanto di 
ospitare i più illustri personaggi del tem 
come monsignor Giovanni della Casa che, 
revabilmente, nel claustrale ma comodo ri- 
fugio montelliano ideò e scrisse buona parte 
ci alateo ; Francesco da Carrara, che 
eresse i primi muraglioni a difesa delle inon- 
dazioni del Piave; il bel conte Collaltino di 
Collalto, fratello del conte abate; Gaspara 
Stampa, tanto infelice amante quanto cele- 
bre poetessa; Pietro Bembo, sazio di rime, 
di disquisizioni metafisiche e di cure princi. 
esche prodigate illustre cardinale dal- 
esule regina di Cipro in Asolo ospitale, 
L'Abbazia rimane ancora nel suo grande 
ammasso di ruderi presso Val Fontanelle che 


quivi assediate nel primo impeto dell'offensiva a 


no con 
ultima goccia di sangue. 


teremto fino ai 


morte ardente di Francesco Ba- 


raccolse 
racca, 

Altro cospicuo monumento fu la Certosa, 
eretta: nel 1348 da Rambaldo e Schenell 
conti di Collalto, sopra il vill io di Gia- 
yera, in mezzo al Montello: e fu Îa prima del 
Veneto che abbracciasse la regola dei Certo 
sini. La chiesa del monastero venne consa- 
crata il 22 aprile 1396 da Angelo Correr, che 
fu poi Gregorio XII. La Certosa ebbe cinque 
secoli di vita, meno illustre e fastosa certo 
della movimentata esistenza dell'Abbazia, ma 
più austeramente religiosa e proficua di spi- 
rituali risorse. 

Come si vede, i due monasteri È gli unici — 
sorsero sulla zona orientale del Colle, nei 
dintorni o vista di Nervesa, definit per 
l'incantevole bellezza del sito «ia perla della 
Piave e del Montello»; e in verità i r ligiosi 
del tempo ne fecero un luogo di delizie i; 
vidiabilissimo, dimostrando di ben conciliare 
a disciplina monastica col senso del bello 
naturale e dell'utile, anche non propriamente 
spi le, se le cronache e la tradizione non 
dicono il falso. L'uno e l'altro monastero poi 
erano riusciti ad accumulare molti capilavori 
di scoltura, d'intaglio e di pittura: tesori che, 
già assai prima della guerra (meno l'Al 
in legno scolpito dell'Abbazia, distrutto dagli 
inglesi per temperare i rigori del dicembre 
gennaio 1916-17), andarono dispersi e irri- 
mediabilmente perduti, 


Il Conte di Torino visita Nervesa dopo la fase culminante dell’azione. 


La celebrità del Montello data da quando 
lo Stato veneto, corporando la Marca Tre- 
vigiana, si trovò in possesso d'un tesoro ine- 
stimabile costituito dall'immensa ricchezza 
del « Bosco ». La Veneta Repubblica, gelosa 
del suo ricco patrimonio forestale, stretta- 
mente necessario ai bisogni della sua espan- 
sione marinara ed edilizia, comminò pene 
severissime ai depredatori del « Bosco », so- 
stituendo alla religione tutelare la severità 
della legge con tratti di corda e dura ga- 
lera. Ma col mutare di tempi, di costumi, di 
governi, tali provvedimenti vennero a rad- 
dolcirsi, così che in anni più vicini a noi 
crescevano a migliaia, nelle stanti bor- 
gate, i così detti «bisnent», cioè « nullate- 
nenti» («due volte niente» nell’espressivo 
gergo locale), che vivevano della rapina di 
legna e della devastazione delle piante. 
allora allo Stato migliore consiglio risolvere 
radicalmente il problema destinando l’area 
di terreno agrario per metà ad essere gra- 
tuitamente distribuita in piccole parcelle (o 
quote) alle famiglie dei «bisnent» e per 
l'altra me d essere venduta in lotti (po- 
deri). Presentato dall'on. Pietro Bertolini e 
approvato dalla Camera e dal Senato, il Mon- 
tello colla legge 21 febbraio 1892 (legge Ber 
tolini) veniva diviso in 1224 quote e 316 po- 
deri e sulla sua superficie fu provveduto al 
tracciamento e alla costruzione di "ben 140 
chilometri di strade per rendere possibile 
il lavoro di sistemazione agraria. 

Tale sistemazione, in un quarto di secolo 


Una strada del Montello, dopo la battaglia. 


ave to notevoli progressi specialmente 
colla razionale coltura dei poderi venuti, per 
acquisto, in mano di gente pratica e ricca; 
quando, dopo Caporetto, coll’arrivo dei primi 
reggimen ritirata, tutto l'immane, costoso 
icosissimo lavoro di colonizzazione fu 
dovuto sacrificare per ridurre il terreno a 
difesa e fare del Montello il baluardo insor- 
montabile che, fiaccando e spezzando per 
sempre la forza barbara a alitrice, lanciasse 
a volo, sul cielo della Pa , la più grande 
delle vittorie. 


LA GRANDE BATTAGLIA 


questa fu nel giugno 1918, poiché quella 
di Vittorio Veneto, pure tutt'altro che facil- 
Mente ottenuta, non è — a mio avviso — 
che il naturale epilogo e la logica conse. 
guenza della battaglia estiva sul Piave. 

La battaglia del Montello si combatte e si 
decide tra la VI Armata del colonnello gene- 
rale Arciduca Giuseppe, che ha alla destra, 
verso il monte, gli eserciti del Conrad, e alla 
sinistra, lungo il Piave, la Isonzo Armée del 
Boroevic; e la VIII Armata del ten. generale 
Pennella, che ha sulla sinistra la IV Armata 
del gen. Giardino e sulla destra la III Armata 
del Duca d'Aosta 

L'azione, strettamente collegata a quella 
delle Armate laterali, iniziatasi alle ore 3 pre- 
cise del 15 giugno, si sviluppa in tre fasi di 
Stinte e tende all'avviluppamento del saliente 
del Montello all'ansa di Falzè. Mentre la Isonzo 
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Armée punta sulla ferrovia Treviso-Monte- 
belluna, l'Armata dell’Arciduca ha il c6mpito 
di avanzare lungo i margini occidentali del 
Montello, superare il Colle, sboccare sulla 
piana di Montebelluna e prendere contatto 
colla 20° Divisione, estrema sinistra della 
massa operante di Conrad, scendente dai 
monti a cavaliere del Brenta. 

1" Fase: crisi d'attacco, dal 15 al 16 giu- 
gno. | battaglioni austriaci (13° battaglione 
d'assalto) riescono mediante uso di gas la- 
crimogeni e gas asfissianti a porre piede sul 
Montello occupando un forte tratto di terreno 
strategicamente importante da Fontana del 
Tavaran a Villa Berti. Contemporaneamente 
rompono a Casa Serena e alle Grave di P: 
padopoli, sebbene la resistenza dei nostri, 
nferiori di numero, sia eroica 

Situazione incerta e pericolosa. 

2' Fase: di equilibrio, dal 16 al 22 giugno. 
La nostra difensiva si condensa e si irrobu- 
stisce col giungere sul posto di combattimento 
del 30° Corpo d'Armata (gen. Montanari), del 
22° Corpo d'Armata (gen. Vaccari) e di tre bat- 
taglioni d'assalto. Tuttavia in questo tempo 
Nervesa, piazza predestinata dallo S. M. au- 
striaco al concentramento delle truppe d'in- 
vasione, viene presa e ripresa più volte, e il 
memico incalza tra Giavera ed Arcade, Ma 
col giorno 20 gli austriaci hanno consumato 
l’ultimo e disperato sforzo vanamente; e verso 
sera tutte le unità della VI Armata austro- 
ungarica, ammassate sul Montello, ricevono 
ordine di resistere tenacemente sulle. posi- 


MAT 


L'ossario di Santa Lucia sul Montello. 


zioni raggiunte assumendo un contegno stret- 
tamente difensivo: la battaglia si delinea per 
il nemico perduta. 

3' Fase: di risoluzione, si inizia nella sera 
del 22 giugno col ripiegamento austriaco con- 
dotto indubbiamente con sapienza strategica. 

Il Bollettino del Comando Supremo del 23 
sera annunziava all'Italia e al mondo: «Dal 
Montello al mare il nemico sconfitto ed in- 
calzato ripassa in disordine il Piave.» 

Ma la lotta nel susseguirsi di queste tre 
fasi, durate complessivamente otto giorni che 
valgono otto secoli di storia, mentre l' Italia 
aspetta, in un martirio senza nome, l'annuncio 
di vita o di morte, assume via via la più tra- 
gica grandiosità che la storia ricordi. 


EPISODI EROICI 


"Tra le molte ricompense al valore meritate 
da combattenti sul Montello, in questa bat- 
taglia, si contano 14 medaglie d'oro e 390 me- 
daglie d'argento circa. Ma per noi ciascun 
soldato somiglia ed ha l'anima di quel capo- 
arma che; sotto il Tavaran, mentre punta la 
sua mitragliatrice sul nemico si abbatte colpito 
a morte; ma, nel supremo spasimo dell’agonia, 
séguita a premere il bottone di scatto ‘e la 
mano contratta, irrigidita dalla morte, con- 
tinua il gesto guerriero e l'arma spara an- 
céra fino all'ultima cartuccia del caricatore; 
ha e si nutre dello stoico coraggio di Eligio 
Porcu, che a C. Cavalli, circondato dal ne- 
mico, getta un urlo di sfida e si brucia le 


Alle falde del Montello 


cervella; ha la leonina ed altera fermezza di 
Annibale Caretta che, presso Nervesa, preso 
co' pochi suoi, si lascia recidere la carotide 
ma non s'arrende; la divina sincerità di sa- 
crificio dei giovinetti 
Maurilio Bossi, e dore tragico di Ivo Lol. 
lini e Luigi Lama; l'austera e presaga forza 
di Francesco Baracca, caduto a Val Fonta- 
nelle la sera del 19. Di queste medaglie d'oro 
una sola è vivente: S. E. il ten. gen. Giu- 
seppe Vaccari; le altre: Mario Fiore di Na- 
poli, Guido Alessi di Roma, Giuseppe Man- 
cino di Palermo, Umberto Sacco di Cuneo, 


Nino Gori ‘ese dormono il loro sogno 
di gloria nei piccoli cimiteri pedemontan 
di qualcuno fu richiesta dai parenti la 
salma. 

Reggimenti o veneti, fiorentini o 


piemontesi, sardi o romani, ugualmente di- 
mostrano, nel sacrificio volontario del loro 
sangue, nell'intera loro dedizione al supremo 
interesse della Patria, la mirabile coscienza 
di un supremo dovere, oltre il quale è la 
redenzione o la morte. | 

La 58° Divisione, sola per quasi 40 ore, 
tiene fermo contro la furia nemica — 9 bat- 
taglioni contro 24 — e col sacrificio quasi 
totale — 8000 uomini su 12000 — impedisce 
al nemico lo sbocco e la marcia sulla pianura 
trevigiana. 

Reparti di nostre truppe assediate a Casa | 
Serena nel primo impeto dell'offensiva au- | 


La decorazione degli E; 


alla presenza del Re. 


striaca, lanciano, con un piccione viaggiatore, 
questo laconico ed eroico dispaccio: « Resi- 
steremo fino all'ultima goccia di sangue». 
el pomeriggio del 23 un Generale di grande 
unità ia volontariamente la sede del pro- 
prio Comando, si mette alla testa di cinque 
battaglioni di fanteria e al grido di « Savoi 
si porta alla conquista di un caposaldo im- 
portante della cosidetta « linea della Corda». 

Terribile nella sua tragicità il sacrificio dei 
reparti sorpresi lungo il Piave all'alba del 15; 
titanica, per quanto vana, la lotta per man- 
tenere le posizioni. 

Ogni nome di casa, di quota, di dolina, 
sparse sulla gibbosità rossastra del Montello, 
è consacrato dal martirio e dalla gloria: da 


c Serena a Casa De Favari; dal Buoro a 
Castelviero; dalle Campagnole alla Priula; 
da Santi Angeli alla Abbazia; da Santa Croce 


a Villa Berti è un fiorire prodigioso di epi- 
sodi, un divampare di eroismi, un susseguirsi 
di azioni e di fatti come se dai millenni del- 
l'italica storia l'anima della Stirpe v'apparisse 
improvvisa, sui confini della speranza, a com- 
piere il miracolo del proprio destino. 


Carro Moretti. 


ta cor 


V'è un'opera che illustra magnificamente l'e; 
documenti rari e preziosi e di cui ci siamo giov 


in 
arte — col cortese permesso dell'Autore, pel presente ar 


icolo: il bel volume di Oreste Battistell 
del Montello (Treviso, Longo e Zoppell 


La Battaglia 
1926). 


Le salme dei Caduti di Biadene t 


raslate all'Ossario di Santa Lucia. 
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LA PRIMA MOSTRA DELLA COLLEZIONE GUALINO ALLA 


I a collezione Gualino, che il primo volume 
A del catalogo compilato da Lionello Ven- 
turi ha fatto, due anni fa, conoscere a un pub- 
blico ristretto di amatori e studiosi, con questa 
esposizione aperta nelle sale della Pinaco- 
teca Torinese è messa per alcuni mesi a 
disposizione di quanti tra noi s'interessano 
d'arte. 

Il bel catalogo che illustra uno per uno 
gli oggetti segna centotrentadue numeri, ma 
alcuni pezzi — un preziosissimo gruppo di 
stoffe copte (IV.VI secolo dopo Cristo) e di 
stoffe e miniature persiane — sono stati una 
sorpresa dell'ultimo momento e son rimasti 
fuor del catalogo. badi 

Si è voluto ispirare la mostra (l'avvocato 
Gualino ha presieduto alla scelta 
e curato personalmente la disposi. 
zione di gran parte degli oggetti) a 
criteri signorile semplicità, così 
che l'opera d'arte, senza essere at- 
torniata da pretenziose decorazioni 
e da eccessiva preziosità di mate- 
ria, trovasse nelle condizioni della 
luce, nella distribuzione degli spazi 
e in una certa distinzione dell'am- 
biente gli elementi necessari al suo 
libero respiro e alla sua giusta va- 
lutazione, 

In alcune sale, quando pareva che 
giovasse non alla ricchezza ma piut- 
tosto all'armonia dell'assieme, si 
sono collocati pochi mobili di. pre- 
gio; quando è parso al contrario che 
un oggetto anziché intonarsi ad una 
surata semplicità della sala met- 
tesse una nota troppo esuberante e 
sonora, si è rinunciato al mobile 
la stoffa al dipinto anche se, per 
se stessi, pregevolissimi. 

Gli acquisti di questi ultimi due 
anni si sono principalmente rivolti 
a tre gruppi di opere d'arte: mae- 
stri italiani e stranieri (ma per la 
massima parte italiani) del Due e 
del Trecento; opere dell'antica arte 
dell'Oriente asiatico; pittura dell'Ot- 
tocento e contemporanea. 

Anche a coloro che già conosce. 
vano la quadreria Gualino o diret- 
tamente o attraverso il catalogo di 
Lionello Venturi, la esposizione, che 
si è ora aperta in cinque sale della 
R, Pinacoteca di Torino, riserverà 
molte e molto importanti sorprese. 


è 


La prima delle cinque sale che 
costituiscono la mostra è dedicata 
ai maestri primitivi: opere quasi 
tutte italiane dal Due al Quattro. 
cento, 

Il gruppo si è in questi due ul. 
timi anni notevolmente arricchito 
per nuovi acquisti, 

AI Cimabue (non è qui luog: 
dottrinarie e vane questioni d'attri- 
buzione e mi valgo senz'altro delle indica- 
zioni del catalogo), di cui sono anche troppo 
note le avventurose vicende, alla delicata 
Madonna di Guido da Siena, alla piccola 
Ascensione per la quale è proposto il gran 
nome di Giotto, alla magnifica pala d'altare 
di Taddeo di Bartolo, ai tragici sportelli di 
trittico dipinti da Lorenzo Veneziano — sul- 
l'oro squillante del fondo il manto rosso di 
Giovanni è come un grido improvviso e il 
cupo azzurro che involge la figura di Ma- 
ria come un dolore serrato che non può 
trovare né espressione né sfogo —, al Cri 
sto benedicente che Melozzo fa lampeggiare 
da un fulgore di rosso e d'oro, così ricco 
smalti e di squilli e di lampi da sentirci 
come il barbaglio dei musaici di Ravenna 
(e mai Melozzo apparve così alto ‘competi- 
tore dei coloristi di Fiandra), al San Ge- 
rolamo di maestro senese, forse Benvenuto 
di Giovanni, — limpido e lineare come il so- 
gno di un fanciullo, intimo e commosso come 
l'estasi di un asceta — si sono aggiunti: una 


croce processionale di Giunta Pisano; una 
bella Madorna di Berlinghiero — composte 


superfici di rosso e di azzurro su baglio: 
d’argento come un canto fermo di voci di- 


| 
| 
| 


stese rotto da i di tube argentine —; 
un'anonima Madonna romantica, probabil- 
mente fiorentina, tutta apari di rossi di neri 
di gialli di bianchi che squillano a piena voce 
entro un tormento di linee che si esasperano 
a cercare il movimento e il rilievo, e due 
singolarissimi e suggestivi paliotti spagnoli 
che sono, credo, l'unico esempio esistente 
in Italia di questa arte e di cui non ricordo, 
fuori di Catalogna, alcuna analogia nei musei 
dell'Europa. y 

Il più antico (sec. XII) si studia di 3 
giungere, con gli stucchi modellati e la vi- 
vezza dei colori puri, l'effetto delle lamine 
d'argento sbalzato e delle? pietre incastonate; 
l'altro, "più recente di un mezzo secolo al- 


Un dignitario. (Arte cinese della dinastia Sun 


meno, a rossi cupi e verdi smorzati e bian- 
chi crudi sopra una preziosa preparazione 
d’argento, tutto sinuosità ricercate e contor- 
sioni tormentose e incisive eleganze di linee: 
come una sottile volontà dì peccato che ser- 
peggia e tormenta carni in vano macerate 
dal cilicio, 

La scultura è rappresentata dal bel Cristo 
intagliato nel legno da uno sconosciuto mae- 
stro romanico qualche decina d'anni prima 
che l'Antelmi e Viligelmo scolpissero ì bas- 
sorilievi di Modena di Verona e di Parma. 
Opera rarissima della quale non conosco altra 
analogia che quella della raccolta Giraudon 
al museo del Louvre. 


è 


Seguono, nella sala vicina, i grandi maestri 
del Rinascimento italiano: da quelli che sono 
ancora attaccati all'asprezza e severità quat- 
trocentesca e che il Vasari direbbe di ma- 
niera ancora un poco asciutta e duretta — 
Sandro Botticelli; Antonello; Lorenzo di Cre- 
di; Signorelli; Mantegna; Cosimo Tura; Am- 
brogio Bergognone; il ‘Bellano — ai più fa- 
stosi rappresentanti del Cinquecento ven 


| stione or dell'uno or del 


PINACOTECA DI TORINO 


ziano: Palma il Vecchio; Tiziano; Sebastiano 


del Piombo; Paolo Veronese. 


Il Ritratto dî incognito, umanis teo- 
logo o asceta che sia, che Antonello da Mes- 
sina ha dipinto con potenza plastica di sta- 


tuario e con minuta esattezza di primitivo 
fiammingo, fa riscontro alla Femmina ignu- 
da (perché dovremmo vedere una Venere 
în questo freschissimo ritratto di giovinetta ?) 
che Sandro Botticelli ha creato con i più de- 
licati toni di avorio vecchio sopra un fondo 
nero compatto: evocazione di un sogno di 
adolescente nell'infinito di un oscuro miste- 
ro, figurina acerba di giovinezza corsa, sotto 
la politezza levigata delle carni di statua, da 
un turbamento che ci appare nel medesimo 
tempo inconsapevole e malizioso; 
intatta ancora e già pronta a tutti gli 
scatti di una sensibilità che noi di 
remmo prettameute moderna, metà 
parigina e metà americana, e che 
dobbiamo riconoscere invece fioren- 
tina e vecchia di oltre quattro secoli. 

: Di Cosimo Tura, l'aspro e mar- 
tellato caposcuola ferrarese, è una 
Madonna meno i e martellata di 
altre opere sue, e di Luca Signorelli 
da Cortona una Natività 
Una compostezza serena della com- 
posizione, una calma ampiezza delle 
forme, una estrema parsimonia dei 
particolari e dei piani, la più 
plice espressione del model 
mono la forza tranquilla e | 
raccoglimento del Cortonese 
tavola del Tura la consuetudine di 
raffinate eleganze cortigianesche e 


l'intimo tormentoso bisogno di in- 


à espressiva si contrastano e si 
ano in preziosi colori di gemma, 
in linee calligrafiche ed incisive, 


nel prorompere di mille piani spez- 
zati e nervosi, in una profonda ma- 
linconia che pervade gli occhi e il 
volto e le mani della Vergine e il vi- 
setto doloroso del bimbo e porta di 
colpo tutta quella mondanità raffi- 
nata e gemmata fuori del mondo in 
una mistica astrazione di sogno. 

Una preferenza verso i maest 
del colore, in confronto ai maes 
del disegno, si può notare dalla pre- 
Valenza di pittori veneti 0 che in qu 
che modo si riattaccano alla s 
veneta sui pittori toscani ed urfibri. 

Alla Toscana spetta un Ritratto di 
giovane dipinto con freschezza pri- 
maverile da Lorenzo di Credi e, se 
vogliamo accettare senza riserve l'at- 
tribuzione del Catalogo, un limpido 
e asprigno Ritratto di monaco che 
dovrebbe uscir dalla cerchia di pit- 
tori che operò accanto a Fi ippo 
Lippi. 

a spettano al Venezia o alla 
Lombardia una dolorosa Madonna 
di Andrea Mantegna; un Cristo be- 
nedicente del vicentino Montagna; 
una Madonna di Ambrogio de Predis e una 
del Borgognone; una Salomé di Andrea So- 
lario; una Sacra conversazione di Palma 
Vecchio. 

Tanto per non mescolare il profano col 


sa- 


| cro ho tenuto per ultimi il bronzo del Bellano 


un Nerfuno tutto fremiti e vibrazione 
di muscoli e contenuta energia di dominio 
— che occupa il centro di una bella tavola 
cinquecentesca fiorentina pi nel mezzo 
della sala; una rosea e sensualissima Ve 
nere Urania che il Venturi ascrive a Seba- 
stiano del Piombo e che a me pare un po' 
isolata nell'opera di questo maestro assai 
spesso ineguale e facile a subire sugge 
u altro de' suoi grandi 
contemporanei; un Marte e Venere di Paolo 
Veronese ove e sorrida con due secoli 
d'anticipo la birichina galanteria di Frago- 
nard; una Zeda in cui il vecchio Tiziano 
trova, come per miracolo d'eterna giovi- 
nezza, la gioconda e luminosa sensualità di 
colore che fu poi la gioia di Paolo. 

A Tiziano appunto si può dire che spetti, 
per numero e qualità delle pitture che lo rap. 
presentano, il massimo onore della sala. 

A fianco della Leda stanno due altre mi- 
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rabili pitture che portano il suo nome: un 
Ritratto di senatore (certo opera della vec- 
chiezza) in cappa, di un succosissimo color di 
carminio, che in ogni tocco palpita di una sen- 
sibilità cromatica delicatissima e, non ostan- 
te il tormento delle spelature, ancora inten- 
sissimo d'espressione; e una mezza figura 
pallida e spirituale di giovanetto sognatore, 
nel quale Lionello Venturi crede poter rico- 
noscere il figlio d'Isabella d'Este che fu ef- 
fettivamente ritratto da Tiziano nel 1519. 


è 


La terza è una piccola saletta le cui tre 
vetrine manderanno in visibilio particolar- 
mente le signore. 

Vetrine di gioielli e vetrine di rarissime 
stoffe. Filigrane, pietre incise, anelli, braccia- 
letti, collane di arte greca ed etrusca. Orec- 
chini, pendagli, fibule, croci d'oro, amuleti 
del periodo barbarico; spille, encolpi, inca- 
stonature di rubini e sapienti policromie di 
pietre preziose di arte italiana e orientale del 
medioevo; del Rinascimento; barocche; set- 
tecentesche. 

Una corsa attraverso l’ornamento mulie- 
bre (ma c'è qualche cosa anche per i si- 
gnori uomini) da giustificare tutte le vanità 
e tutte le aspirazioni delle nostre più 
genti signore e da umiliare la galanteri 
del più prodigo dei mariti. 

Poi avorì, smalti, cassettine preziose inci- 

liate, graffite, dorate, ornate di pa- 
plendenti di rosso di azzurro di 
verde: opera di artefici veneti o romani bi- 
zantineggianti, arabo-siculi, tedeschi-renani. 
Anfore, coppe di rame battuto a martello e 
inerostate di smalti bianchi ed azzurri, tem- 
pestati di piccole stelle d'oro; pissidi e reli- 
quari di analogo lavoro, opere tutte eseguite 
da un medesimo ignoto artefice veneziano 
del Cinquecento. 

Una cassettina di bronzo in forma di pic- 
cola chiesa tutta decorata di smalti a niello 
(il champlevé dei francesi) di bei colori armo- 
niosi e vivaci uscita dalle mani di un orafo 
limosino del periodo romanico non ancora 
del tutto dimentico dell’arte dei Carolingi; 
un rilievo d'avorio — certo uno sportello di 
dittico — nel quale un artefice bizantino del 
secolo XI ha intagliato una figura di Cristo 
che non ostante la ascetica snellezza delle 
proporzioni ha una così solenne e grandiosa 
monumentalità che a vederne la fotografia 
lo si direbbe, anziché un esiguo rettangolino 
di avorio, una grande scultura fusa nel bronzo 
e, ad averlo invece sotto gli occhi, per la bella 
patina calda che dieci secoli vi hanno steso so- 
pra, pare una tenue cera appena rappresa. 

Nella vetrina delle stoffe sono antichi vel- 

luti che la mirabile maestria di artigiani luc- 
chesi siciliani veneziani spagnoli ha decorato 
con inarrivabile finezza di melograni e di 
ghirigori eseguiti col radere, a lama di ra- 
soio, la felpa serica mettendo allo scoperto 
la trama, decorazione di tono su tono, anzi, 
meglio, di luci opache su luci rasate; e so- 
I ricchissimi di rosso su oro o di rosso 
lucente su rosso opaco o di rosso su argento, 
loria dei tessitori veneziani; e ricami d'ago 
igurati e storiati a trama di seta su fondo 
lamellato d'oro e d'argento, e pianete e pi- 
viali e stole liturgiche di broccato rosso e 
argento, verde e argento con cappucci di ri- 
camo o di soprarizzo ornati di vasi di fiamme 
di genietti di mostri probabilmente di fab- 
b-icazione romana e ispirati alle grottesche 
che s'eran da poco scoperte sul Palatino nella 
casa di Livia e che Raffaello aveva messo 
in gran moda decorando le Logge. 

Poi tutta una serie preziosa di velluti del- 
l'Asia Minore e dell'Egeo, del Quattro, del 
Cinque e del Seicento: piccoli tappeti a 
trama argentata, a trama bianca marezzata 
di verde, a trama di giallo d'avorio, a trama 
d'oro su cui la felpa serica leggerissima un 
poco consunta, divenuta, per l’uso, iù aerea 
e leggera, gioca in rosso e in verde motivi 
di tulipani di garofani di palme di cipressetti 
stilizzati e composti e intrecciati con sapienza 
decorativa raffinata e originalissima, 


| esposizioni torinesi 


In un'altra vetrina — gentile sorpresa del- 
l’ultimo momento, così che neppure sono 


comprese in catalogo — stoffe e miniature 
persiane; mirabile e rarissimo un tessuto 
ianco istoriato a piccole figure 
di piante d'animali di cavalieri e un prezio- 
sissimo gruppo di stoffe copte dei primi se- 
colì dell'èra cristiana. 


% 


Nella quarta sala — lucernari e finestre sono 
stati chiusi con tende opache — sono esposti, 
entro nicchie illuminate ciascuna da luci arti- 
ficiali, gli oggetti dell'antico Oriente asiatico. 

Per la maggior parte del pubblico italiano 
sarà questa una vera rivelazione e, credo, 
una delle maggiori attrattive artistiche delle 


no circa una trentina di pezzi, alcuni, 
come la stele Wei (sesto secolo dopo Cristo: 
n. 8 del catalogo) e il leone in calcare grigio 
(n. 84; sempre dinastia Wei, forse di pochi 


anni anteriore), di così alto valore artistico e | 


di così rara importanza storica da doverci 
essere invidiati perfino dal museo di Tokio. 
Il numero maggiore di pezzi è dato da 
sculture, pitture, ER terrecotte della Cina, 
ma ci sono esemplari di scultura giapponese 
(una testa in legno laccato di nero e d’oro 
appartenente al nono secolo), di arte Kmer 
(due teste Boddisatva scolpite nella pietra con 
una semplicità di piani e una potenza pla- 
stica da farne, quasi, i capolavori della rac- 
colta), di arte siamese, di arte indiana. 

La civiltà artistica della Cina, durata nel 
complesso quasi una ventina di secoli, si è 
dedicata nel primo mezzo millennio a deco- 
razioni tratte da motivi geometrici, floreali, 
animaleschi, combinati in ‘ghirigori intrec- 
ciati, Nega in misurate superfici: de- 
corazioni cl 
finezza equilibrata di gusto veramente insu- 
perabili. Esempi di questa arte che occupa 
tutta la dinastia degli imperatori Chou, du- 
rata quasi novecent'anni, la raccolta Gualino 
possiede in due mirabili vasi di bronzo, uno 
dei quali, il più antico, proviene dalla rac- 
colta dell’imperatore Ch'ien Lung, vissuto nel 
secolo XVIII, 

Altri bellissimi vasi sacrificali, più recenti (di- 
nastia Ch'in: terzo secolo avanti Cristo) offro- 
no mirabili esempi di forme e decorazioni ispi 
rate al medesimo concetto artistico e religioso. 

Soltanto nel VI secolo dopo Cristo la scul- 
tura cinese esce dal campo puramente orna- 
mentale e a bassorilievo per creare la sta- 
tuaria monumentale. 
pprima mostri in figura leonina conce- 
piti con paurosa ferocia veramente orientale 
ed asiatica — il leone Wei della raccolta Gua- 
lino ne è uno degli esemplari più integri e 
più belli —, destinati a custodia delle sepol- 
ture o posti lungo le strade che conducevano 
al tempio perché ne tenessero lontani gli spi- 
riti maligni. 

Cointide a un dipresso con questo muta- 
mento dei canoni artistici il diffondersi dal- 
l'India alla Cina delle dottrine buddistiche e 
l'avvento, nella statuaria cinese, della figura 
umana e della spiritualità religiosa ed asce- 
tica che può esserne contenuta ed espressa. 

Stele votive, teste, statuette, intere figure 
monumentali in calcare, in granito nero, in 
pietra grigia, in legno dipinto, in lacca, in 
terracotta, ci dànno, nella serie dei pezzi espo- 
sti in questa sala, esempi di quest'arte dalla 
dinastia dei Wei a quella dei T'ang, dei Sung, 
dei Yuan, dei Ming, per quasi un millennnio, 
dal VI secolo al XV. 

Indimenticabili per forza plastica, per mo- 
numentale semplicità costruttiva e per intima 
racchiusa intensissima potenza d'espressione 
la statua eretta del Budda con le braccia at- 
teggiate nel gesto dell'offerta e della benedi- 
zione della dinastia T'ang (sec. VII) e la testa 
Yuan (sec. XIII-XIV). 

Di epoca un poco più tarda sono due af- 
freschi (dinastia Ming, sec. XV) di un cromati- 
smo schematico e brillante fatto di bianchi di 
rossi di verdi, che s'intrecciano sinuosamente 
l'uno con l'altro, e (tornando indietro per un 
paio di secoli) alcune pitture a tempera su 
seta (dinastia Sung) che ci suscitano nel ricor- 
do ora l’immagine di una miniatura gotica, ora 
quella di una tela d'impres ia francese. 


le mostrano una originalità e una | 


Cd 


L'ultima sala, dedicata alla pittura dell’Ot- 
‘ento e moderna, riconduce il visitatore a 
ioni più famigliari e a discussioni di più 
diffusa attualità. 

Importantissimo il gruppo dei macchiaioli : 
Fattori; Lega; Signorini; Vito d'Ancona; Ab- 
bati; Borrani; il giovane Boldini, non an- 


| cora spaesato, che ritrae in una piccola im- 


pressione d’interno l’amico Fattori intento 
al lavoro. 

Di Giovanni Fattori ci sono tre dipinti tra 
i più espressivi del suo temperamento pit 
torico — La Cugina Argia; Il Riposo; Il 
Ritratto di Marianna Martinelli— e tre vi- 
vacissime e felici impressioni dal vero. 

Dal ritratto della cugina Argia, chiaro e 
frizzante come un canto di primavera, che è 
del’61 e che conserva nel taglio, nella posa 
della figura, nel leggero sfumato del fondo 
su cui la vivace testolina e la sedia portano 
un poco d'ombra, una certa fedeltà alla tra- 
dizione accademica; al monumentale Riposo, 
che è del 1880 circa, nel quale la solenne im- 
passibilità della natura e la rassegnata tri- 
stezza e la racchiusa energia degli uomini 
e ‘delle cose si esprimono con lenti ritmi e 
con la semplice e graduata impostazione di 
grandi masse cromatiche, al ritratto di Ma- 
rianna Martinelli, la seconda moglie, che è 
datato 26 luglio 1889 (il Fattori ha ormai pas- 
sato da un poco la sessantina), dove ogni ele- 
ganza di composizione di atteggiamento o di 
Sibegar ogni più tenue lusinga di piace- 
volezza è spietatamente sacrificata, sdegno- 
samente buttata via, pur di non perdere un 
briciolo della rudezza vigorosa e della prodi- 
giosa forza pittorica con cui il valore cro- 
matico della materia e il volume e il peso e 
lo spazio sono interpretati: con calma sicu- 
rezza, senza quasi gioco d'ombra e di luci, 
per pura forza di tono. 

Accanto a queste tele di largo e calmo re- 
spiro, le tavolette dell'Accampamento di zin- 
gari; Muratori in riposo; Bifolchi e bovi, 
buttate giù alla lesta su tavoletta senza pre- 
parazione ove la vena del legno gioca me- 
ravigliosamente a dar trasparenza vivezza e 
nervosità: a lasciar correre un poco la fanta- 
sia dietro la gioia viva di questa freschezza 
e di questa facilità hai l'illusione, non d’o 
servare un pezzetto di legno dipinto, ma 
aver sotto gli ‘occhi l'artista. medesitno in- 
tento alla sua felice improvvisazione. 

Telemaco Signorini ha qui un'opera sin- 
golarissima e ammirevolissima dell’ ultimo 
tempo: / due fanciulli che dormono. Bian- 
chi grassi e succosi; gialli e rosei, soffici e 
ariosi e pieni di luce, d'impasto rapido, di 
pennellata leggera franca fuggevole e pur in- 
tenta e direi quasi commossa, da gran mae- 
stro in un momento di ispirazione felice. Il 
segno spezzato ma armonioso, le luci che 
accentuano, birichine, una ciocca, le dita 
d'una mano abbandonata, un profilo che sa, 
appena, di caricatura, diffondono nella pittura 
un umorismo leggero fatto di amorosa e bo- 
naria sollecitudine. 

A rappresentare l’impressionismo francese 
ecco qui il Manet con una tela piena di straor- 
dinaria forza e foga pittorica: la Negresse 
che ha servito di modella per la figura di 
mora nella celebre O/ympia del Louvre. 

Il novecento (adopero la minuscola perché 
non sia dato alla parola altro significato che 
cronologico e non si equivochi col gruppo di 
giovani artisti che a questo nome intitolano il 
loro movimento) è rappresentato da una serie 
di sei tele di Armando Spadini che vanno 
dal 1907 al ‘21: dal ritratto di Pasqualina, al- 
lora prossima sposa del pittore, al Tobiolo, e 
rispecchiano le più vive e più intime varia- 
zioni di sensibilità dell'artista prima di giun- 
gere alle ultime conquiste di delicate finezze 
cromatiche e luminose, risoluzione del con- 
flitto tra l'elemento luce e l'elemento colore, 
dualismo entro il quale l'animo dell'artista 
s'era per dieci anni dibattuto in un intimo 
dramma da cui traggono potenza,le sue più 
felici visioni. 


GucLieLno Paccnioni: 
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Cronache. — CCLXXVII. 


«La Nuda del Cellini ». 
«Il gladiatore morente ». 


I vecchio signore che stava seduto acca nto 
a me nel teatro Quirino di Roma, la prima 
Sera di questo giugno burrascoso, quando calò 
la tela sul second'atto brontolò: « Ecco l'ul. 
tima beffa giocata da quel pazzoide di genio 
che fu Benvenuto Cellini, è meglio dal suo 
spirito bizzarro che vigola in Averno: ha in. 
spirato a Berrini questo ch'egli chiama 
poema drammatico burlesco ». — Non mi riu. 
sci di comprendere se con tali parole il vec- 
chio signore intendesse dir corna Oppur tes. 
sere le lodi dell'opera che Annibale Batrone 
e i suoi comici stavano rappresentando di 
nanzi ad una sala affollata: La Nuda del Cel- 
linî, ultima fatica scenica e poetica dell'a 
clamato autore del Ze/fardo. Certo è in ogni 
modo che, mentre cost i brantolava, il pub- 
blico acclamava. Se al chiudersi del primo 
atto gli applausi non erano apparsi né gene. 
rali né caldissimi, e gli attori erano stati ri- 
chiamati al proscenio tre volte soltanto, al 
calar della tela sul secondo il successo si de- 
lineava festoso; e dopo due chiamate al Be 
trone ad Andreina Rossi e ai loro compagni 
anche il poeta, a gran voce invitato, per ben 
tre volte doveva apparire per inchinarsi agli 
spettatori plaudenti. Se gli applausi si fos- 
sero poi ripetuti altrettanto caldi alla fine 
del terzo e ultimo atto, il teatro italiano che, 
come ognun sa, è oggi così fiorente, potrebbe 
vantare un grande successo di più. Sventu- 
ratamente invece, alla fine della rappresen- 
tazione non si ebbe che una sola chi, mata 
agli interpreti, e un po' fiacca e stentata. Né, 
per dir la verità, me lo seppi spiegare. Questi 
nuovi tre atti del nostro fecondo Berrini mi 
are si equivalgano in efficacia teatrale, e 
li stile è in tutti etre sempre lo stesso, che 
sarebbe come dire è il suo, di lui Berrini. 
(Avere uno stile, per uno scritore, è una bella 
qualità.) Perché, dunque, applaudire il terzo 
atto meno del secondo? Perché in questo c'è 
iù azione, perché è più denso di eventi? 
on. ami parrebbe una buona ragione, Nel 
terzo vi è, invece, uno studio psicologico che 
dovrebbe interessare degli spettatori non vol- 
gari.... Mah!... è purtroppo così: c'è anedra 
tanta gente, a Roma come ovunque, che, a 
teatro, della psicologia se ne infischia, 


Ml gladiatore marente di Gi 


Niso Bri, 


Il manifesto ci avverte ch tre atti si 
svolgono nel 1542, a Parigi, nel Castello del 
Piccolo Nello, donato a Benvenuto Cellini 
da Re Francesco dî Franc Ed è bene che 
ce ne avverta, perché lo scen; — (appo- 
sitamente dipinto: Annibale Betrone ha fatte 
le cose in grande e non ha lesinato neppur 
nei costumi) — è così orrendo che, senza 
l'avvertimento, potreste credere che Benve- 
nuto Cellini abitava e lavorava in'un garage, 
o in una baracca da fiera campionaria, o in 
una legnosa stazioncina ferroviaria... tutta 
roba che nel "500, lo ammetterete, sarebbe 
stata un tantin fuori di post 

L'episodio sul quale il Berrini ha compo- 
sto il suo poema drammatico burlesco — 
(egli definisce così l'opera sua e non v'è pre 
prio ragione di discutere o di voler mod 
ficare tale definizione) — è quello, o press'a 
poco, che si riferisce alla donna bellissima 


che gli servì modella per la Nuda, ninfa 
delle acque, grande altorilievo in bronzo de- 
stinato ‘alla porta di Fontainebleau e che in 
oggi ognuno può ammirare al Louvre 
a egli la scelse in Cateri D 
femmina da trivio, e se la portò in 
e, naturalmente, se ne fece anche 


un'amante. Ma, ahimè, Caterina non era una 


donna che, per indole, si sentisse portata 
alla fedeltà in amore, né che alla fedeltà po- 
ascinata dall'ammirazione per il 
immortalava in un'opera 
sua e col quale ella aveva l'alto onore di 
dividere il tilamo. E un bel dì Benvenuto 
colse in flagrante con un suo allievo, certo 
Micceri, giovinotto dalle apparenze di devoto 
baciapile, timido e timoroso, ma in realtà un 
fintone matricolato. Allora il Cellini — lo 
narra lui stesso nelle sue Memorie — prese 
la don a calci e a pugni, e gliene dette 
quanti ella poté portarne. Ma il Berrini i 
pugni e i calci non li ha... inscenati. E ha 
fatto bene, e gliene dò lode. Li ha soppre 
non forse per un riguardo alle primattri 
che debbono recitare la parte di Caterina e 
per evitar loro il pericolo delle ammacca 
ture, ché un Cellini primattore che conosc 
il suo mestiere sa d. sulla scena, calci e 
pugni che non fanno alcun male; ma perché 
il suo Benvenuto lo volle nobilitare, idealiz 
zare, se non nell'eloquio negli atti, € farci 
credere che il suo caratt i sfogava 
sempre a parole né ma rtista’ si 
lasciava indurre a violenze. Tener su, molto 
in alto, tutti i grandi ni, cantarne le 
virtà e conderne le nchevolezze e i 
difetti è un intento nobilissimo. Perciò, ri 
io dò lode al Berrini. 
dunque il Cellini per vendicarsi? 
Gioca al M una burla stupenda. Fa chia- 
mar due notai — (quanto buffi! due notai 
da operetta, divertentissimi) — e costringe 
il Micceri a sposar Caterina. Poi, sposata 
che l'ha, lo sc ‘a di casa e si tiene la fem- 
mina. Così, egli pensa giubilantey le parti 
del becco si sono invertite. Ma, ahimè — 
eccoci al terz'atto ed alla psicologia — il 
beffatore non ha di che essere lieto e soddi- 
sfatto della beffa giocata. La biscia — a vo- 
lerla dire in modo novissimo ha morso 
il ciarlatano.. In quella donnac che lo ha 
tradito e che ora lo affligge con continue 
scenate egli non vede più la modella ispira- 
trice di uno dei suoi capolavori. Poi che ne 
ha vista l'anima tanto abbietta anche il suo 
corpo gli par brutto, e in esso non tre ra 
più l'ispirazione... di nessun genere. Un bel 
orno si decide a metterla alla porta. Ella 
ritornerà alla strada o a suo marito; e Ben- 
venuto, per compiere l'opèra sua, prenderà 


'0 Rocca all'Olympia di Milano: Una scena del terso atto, 
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per modella una giovinetta fresca ed ingenua 
che gli bazzica per casa e che gli appare 
possa essere veramente l’immagine della Ninfa 
simboleggiante le limpide acque. 

Questo è, narrato succintamente, l'argo- 
mento de La nuda del Cellini, ultima fatica 
poetica di Nino Berrini. A parer mio il 
«poema burlesco » è costrutto non senza 
abi ed è dialogato con semplice efficacia, 
Sul valore della forma poetica ho udito 
esprimere pareri assai discordi; ma v 
che di pocsia non me ne intendo mi è 
molto gradito il non esprimere giudizi. 
Annibale Betrone.... Oh, non vi pare di 
udirlo? Egli ha il suo sistema di recitare i 
versi, martellandoli, e non lo abbandona. 
Andreina Rossi, nuda sotto un gran manto 
Fosso, fa di tutto per nascondere le sue aspre 
nudit: 


, ma non sempre ci riesce. Ed è que. 
sto uno degli aspetti più interessanti dello 
spettacolo. 


è 


La signora Tatiana Piwlova ci ha to 
udire // gladiatore morente, tre atti di Gino 
Rocca, e insieme coi suoi attori, il Donadìo 
il Cialente il Mi l'Anzelmo li ha fatti 
cordialmente applaudire, Tre chiamate agli 
terpreti alla fine del primo atto; sei, delle 
quali tre all'autore, alla fine del condo 
tre, di cui due all'autore, all'ultima chiusura 
del velario. E una sala affollata. Son comin- 
ciate le repliche e, lo spero, continueranno 
a lungo. 

Dopo di che, poco può importare a Gino 
Rocca ch'io gli dica che questi tre atti non 
mi paiono tra i migliori ch'egli ha scritti 
sin qui; che non mi hanno di molto inte- 
ressato; anzi, che li ho ascoltati con un po’ 
di fatica. E questo perché, a' giudizio mio, 
la materia drammatica che forma il conte- 
nuto del dramma è poca, e inadeguata alla 
mole del dramma. Così, il Rocca, per co- 
struire i suoi tre atti — e li volle pure assai 
lunghi — ha dovuto riempirli di piccoli epi 
sodî insignificanti e di molte molte parole 
superflue delle quali mi pare si cercherebbe 
perché e lo scopo. Mi basti citare 
l'eccessivo sviluppo dato alla parte di uno 
studente ubbriaco. 

L'idea prima da cui nacque questo dramma 
nella mente del Rocca è tutt'altro che vol- 
gare. Ma essa si svolge con una lentezza 


affaticante, attraverso un mare di parole che 


non la rivelano e non la illuminano. Sa 
deficienza di comprendonio in me, non lo 
nego: ma il fatto è che quando sono ar 
vato a comprendere quale fosse l'idea che 
il dramma aveva generato, quale fosse l'in- 
tento dell'autore nello scriverlo, quale lo stu- 


contro 


| POLVERI 


no Rocca tra gli interpreti 


EFFERVESCENTI © 


le malattie dello STOMACO e FEGATO 


del suo nuovo dramma. 


dio psicologico e sociale dal quale l’opera 

io guardai l'orologio: erano le un- 
e venti minuti, ed eravamo pressoché 
alla fine del secondo atto. Oh, non che sin 
i fosse brancolato nel buio; non che gli 
eventi che si svolgevano sulla scena apparis- 
sero strani e incomprensibili; non che la 
forma verbale fosse oscura o involuta, No. 
Tutt'altro. Ma tutto mi era apparso — come 
dire? — una cosa qualunque, senza colore e 
senza significato; e mi dicevc No, non è, 
non può essere così, Gino Rocca ha troppo 
ingegno e'troppo buon gusto per darci una 
cosa qualunque, senza significato, senza co. 
lore.... e senza sapore», Allorché, alle 11,20, 
riuscii a comprendere, apprezzai la nobiltà 
dell'idea informatrice del dramma; ma, lo 
confesso, e mi si perdoni, ero stanco, 


Protagonista è Siki, un negro. Raccolto in 
Africa, bambino, dai Missionari, fu portato 
in Europa e fatto educare per avviarlo al sa- 


cerdozio. Siki divenne invece Zoreur, e fu 
campione del mondo. Gli onori che gli si 
tributarono furono trionfali, e le ricchezze 
ch'egli accumulò furono da Nababbo. Un 
giorno, sul ring, trovò chi lo abbatté, e fu 
un uomo finito. Si ritrasse, ammalato, avvi- 
lito e solo. Si ridusse a vivere na stam 
berg: bbandonato da tutt vvicinato sol. 
tanto da qualche losco tipaccio di sfruttatore. 
La tisi lo rode, ed egli attende di giorno in 
rno la morte, misero, deluso, rejetto. Nei 
giorni del trionfo gli si perdonava di essere 
un negro: ora ch'è un vinto, l'essere di un. 
razza inferiore gli fa il vuoto d'attorno. Ciò 
lo umilia e lo inacidisce. Si è fatto avaro. 
Custodisce le sue ricchezze in tanti pacchi 
buttati alla rinfusa in un armadio: in ognuno 
di essi son biglietti da mille a centinaia. 

Ed ecco una donna giovine ancéra e bella 
gli si presenta: sua moglie. È una ballerina 
che egli ha sposata quand'era celebre e vit- 
torioso, e che lo sposò abbacinata dalla sua 
fama, Ma poi subito lo abbandonò, disgustata, 
incapace di essere la compagna di un uomo 
ripugnante, Ora è miseria; ha saputo che 
Siki è prossimo a morire: sa di aver dei di- 
ritti; e viene a reclamare la sua parte di de- 
naro, Siki da prima respinge; poi — (ed 
eccoci alle 11,20, il momento in cui ho co- 
minciato a capire) — nella desolazione di 
quella solitudine ch'egli sente lo trarrà a 
morte prima ancéra della tisi, le offre di 
donarle tutti i suoi milioni a patto ch' ella 
consenta a ritornare con lui, a stargli vicino, 
mica, da compagna, ad assisterlo nei 
mesi, forse nei pochi giorni, che gli ri 
Ma donna rifi La 


E | Non lo so davvero. 


La scena si è svolta in una bettola, dove 
i ha fatto amicizia con uno studente ma- 
scherato e ubbriaco. Si accompagna a lui, 
con lui rientra nella stamberga ch'è la sua 
casa; lì giunto, apre l'arma in cui i pac- 
chi del suo denaro son custoditi, e ad uno 
ad uno li butta alle fiamme, Nessuno sarà il 
suo erede. È questa la sua vendetta contro 
la società che lo ha messo al bando. Poi si 
abbatte su un divanuccio e muore. 

Questo racconto rapidissimo del contenuto 
del dramma — rapidissimo, ma in cui tutto 
è detto di ciò che vale e che conta: il rima- 
nente, che è molto, è episodio estraneo al- 
l'azione ed è chiacchiera che con l’azione 
non ha nulia a che fare, e non è neppur 
botta di colore nel quadro — spero possa va- 
lere a giustificare l'impressione ch'io ebbi e 
il giudizio che ho dato. Molta nobiltà nell'idea 
primigenia da cui l'opera trasse le origini; 
pochezza della eria drammati che del 
dramma forma il contenuto, e, quindi, una 
costruzione faticosa e una sovrabbondanza 
di parole che al dramma tolgono la facoltà 
di interessare chi lo ascolti e di appassionarlo 
alle vicende che in esso si svolgono. 

Ho udito dire che questo dramma fu com- 
posto dal Rocca or sono alcuni anni. Se così 
è me ne spiego i difetti. Egli non aveva 
céra l'esperienza che ha di poi, tentando e 
ritentando, acquistata. E se // g/adiatore 
morente è un'opera giovanile, esso sta pur 
sempre a dimostrare che c'è in lui la stoffa 
di un uomo di teatro, 

L'esecuzione del dramma da parte della 


Compagnia Piiwlova ‘è assai lodevole. ‘La 
mia grande amica, signora Tatiana, ch'è la 
moglie di Siki, vi ha una di quelle parti che 


in gergo si chiamano «di fianco ». 
che da dire e da fare. Perciò i suoi 


Non gran 
mmi- 


Giulio Donadìo e Renato Cialente 
na del secondo atto de // g/adiatore morente. 
F 


grafie Ravagnan 


ratori non hanno modo di bruciarle tutti i 


loro incensi. Il Cialente vi fa bene lo stu- 
dentello ubbriaco. Giulio Donadio dà tutta 
la sua passione al personaggio di Siki e an- 


eéra una volta si. rivela uno dei migliori 
attori che oggi conti la scena italiana. Sol- 
| tanto, sorvegli la sua truccatura, e tra un atto 
| e l'altro si ridia un po’ di nero sul viso. 
| 


L'altra sera al terz’'atto le sue gote erano ri- 
diventate quasi bianche... 

A meno che non si trattasse del pallore. mor- 
tale. O com'è che i negri impallidiscono? 


Ì 17*giugno. Emmepì. 


con sali natu- 
rali originali 


VICHY-ETAT 
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GIAMAICA, 


LETTERA DALLE 


Montego Bay, marzo, 
K;ifeston! Città bianca di uòmini neri, in 
mezzo a montagne che in ogni ora del 
giorno trovano la maniera di colorirsi d'az- 
zurro, dinanzi a una baia di smeraldo che 
all'alba e al tramonto si marezza pazzamente 
d'oro... 

Strade tan fiancheggiate 
terminabili, gremite di neri civilizzati che 
portano cravatta e colletto, e di nere elegani 
che inguainano in calze color fragola o pi 
stacchio le loro gambe di bronzo! Tumulto 
di carri e di facchini nei quartieri vicini al 
porto, di sacchi e di camioni, di argani e di 
winch. Caffè, cacao, coprah, banane ed ananas 
per ogni dove. Atmosfera di carbone. Sole e 
sole. Qua e là un gran tralcio di bughen- 
viglia in fiore, il quale sporge paradossal- 
mente dal cortile di una «limited », irride col 


+e 


suo sorriso la febbre dei bianchi scamiciati 
che inseguono dollari e sterline e l’eccita- 
zione dei neri marci di sudore che buscano 
lo scellino da dare allo spaccio di r-/isky e di 
agua ardiente. 

Poi le strade si allontanano dal porto. 
calmano e si puliscono. Terminano i bazar 
di cianfrusaglie e i depositi di barili. Pi 
piano incomincia la campagna che canta 
gloria di Dio e la soavità dell'amore. Palme 
e palme, Fiori e fiori. Ventagli verdi che 
sventagliano la terra. Frangipani che si sfa 
rinano. nell'aria. 
castagnette al soffio del vento. Lungo le siepi 
ridono mille fiori. Azzurri, rosa, carnicin 
lilla ed amaranto. Ogni capanna ed ogni casa 
sono un. gioiello in uno scrigno di corolle. 
Enormi oleandri spremono nell'aria il loro 
profumo. Vaniglie e girasoli cintano i campi. 

Se: avete contemplato la campagna di G; 
maica non tornate più a Kingston! orri- 
bile. E gli uomini sono così buffi: l bianchi 
e i neri. Solo due occhi di mulatta potreb- 
bero conciliarvi con la città, Due occhi di 
onice' in un'acqua bianco-blu. Ma la mu- 


| 


Noci-cocco che suonano le | 


ZAFFIRO DEI 


GRANDI ANTILLE, 
latta gioca il /0of-b0//, parla inglese e ma- 
stica c/ewing-gum. Novanta volte su cento 
è.... suffragette. Ne per giunta! 


Co 

New-Castle! l'automobile sale la montagna, 
su per belle strade levigate che fanno la rÉ 
clame ai sì 
destra e a istra campi di ca 
giocano a giro tondo coi bosc 
peggio. Fra un colle e l'altro l'antica foresta 
vergine ha lasciato un piccolo campionario 
di ciò che era l'isola prima che Cristoforo 
Colombo scoprisse l'Ameri Mentre l'auto. 
mobile sale, l'isola scende e si allarga. Vi 


mostra la sua bellezza. V'apre le pieghe pa 
al 


sua gonna meravigliosa che arriva fino 
mare, tonda e sbuffante come un 


Nelle pieghe vezzeggiano i villagg 


Vagabondagyi nei canali del Rio Cobre. 


fiumi, sgaiano le foreste, folleggiano le ca- 
scate. Il mare è una grande distesa verde- 
azzurra nella quale le baie paiono specchi 
messi lì per la vanità delle nuvole. Ogni tanto 
il bungalow di un colono giocattolo di 
legno in mezzo a una serra — vi i 
la nostalgia degli assegni 
corrente della vita. 


Quando arrivate a New-Castle trovate una 
\adina di casette legno coi tetti a punta 
che v'esuma dai ricordi della scuola il grafico 


del teorema alete: piccola affermazione 
d'ordine in mezzo al gran disordine radioso 
della Natura, Il conducente nero, fiero di es 
sere suddito dell'Inghilterra, vorrà portarvi 

passeggio pei viali di gh e mostrarvi 
quelle bellissime cose che sono una chiesetta 
evangelica coi tetti a punta che fa a pugni 
col. molle ondeggiare delle palme circostanti 
o un ospedale ultra-asettico che h pitturato 
di calce anche i tronchi degli alberi che dànno 
ombra agli inferm 

Bucati soldateschi vezzeggiano nei 
Il vento della ‘Giama 
con le mutande 


7 nei cortili. 
naica gioca a rimpiattino 
dei militari di S. M. Britan- 


TROPICI 


DI MARIO APPELIUS 


nica. Le bionde ed altere rurses che s'affac- 
no alle verande guardano severamente lo 
straniero che passa. Chi turba i breakfast di 
New-Castle ? Lr î 
I volti sparuti dei malati vi dicono che il 
Tropico non è adatto per le reni e le milze 
della razza inca, sopratutto quando appar- 
tengono ai devoti del 20/isky e del gin. Certi 
isi gialli ed infossati vi fanno guardare con 
tà gli ibischi che impazzano nei campi 

e nei giardini. Ma trecento metri più in su 
dimenticherete tutto. dino tropi- 
x nel suo ab- 
braccio incantato e vi soffierà in volto il suo 
alito di malìa. Tutti i frutti e tutti i fiori delle 
terre calde sono riuniti in questo orgiastico 
Eden di verde e di colori che l'Inghilterra hi 
io dell’/mperia! 


ridono i | Co/lege la potenza del Tropico e la fer 


della ica, Se sapete trovare in uno dei 
tanti li uno dei mille angoli di paradiso 
che vi abbondano — per esempio una panca 
circondata di bambù e di papiri, in margine 
a un corso d'acqua che mai non vede il sole, 
sotto una triplice tett di bughenviglia in 
fiore, di manghi carichi di frutti e di enormi 
fichi di Babilo stracolmi di nidi — e se 
avete la fortuna dî non incontrarvi una nurse 
con la cuffia abbracciata con un soldatino 
scozzese in gonnella, potete dimenticare nella 
beatitudine di un’estasi impagabile tutti i vo- 
stri guai, anche il conto dell'automobile no- 
leggiata ad ora che v'aspetta nello squar della 
Regina. 
CI 


Sant'Antonio! Sogno d'un mandarino di 
Canton dopo una pipa d’oppio! Strofa di un 
poeta ebbro di vino e di amore! Fanta 
di un maradgià che ha fumato il narghi 
sulle terrazze di Odeypure! 

Un esercito di palme precipita dalla mon- 
tagna a mare per suicidarsi, ma.... quand 
già chino sull'acqua, si ferma. L'acqua passa 


TRAZION 
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sotto l'arco dei suicidi che hanno avuto paura 
e li irride con una gran risata di spuma e 
di frantumi di perle. V'è odor di miele nel- 
l’aria. Avete il miele nelle vene e nell'anima. 
La conca di Sant'Antonio — il famoso Blue 
Hole — è una lastra azzurra nella quale si 
specchiano il celeste del cielo e il turchino 
dei monti, creando una colorazione indefini- 


, si flette, s'arcua, 
s'arrotonda per cingere con grazia un punto | 
della baia e creare il Blue Hole, Ogni inse- | 
natura è un angolo di bellezza, Ogni promon- 
torio è un giardino incantato, Una lingua di 
terra sporge più delle alt noltra con 
civetteria nel mare. Tremola e smorfieggia. 


In un altro luogo del mondo questa spor- 
genza sarebbe un nonnulla di verde e di 
abbia, oppure-sarebbe scelto da un ban 
chiere arricchitò per tostruirvi un villino col 
tennis. Qui no. I banchieri non sono ancor 
arrivati. Vi sciamano invece le palme, spa 
pagliate con grazia e con parsimonia, in modo 
che ognuna librata nel role come 
chiarsi in- 


e un esercito di palme precipita dalla montagna a mare... 
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Giamaica: Nell'interno d'un 


tera nell'acqua con tutti i suoi brividi, Quat- 
tro famiglie nere hanno scelto questo sito 
per costruirvi quelle loro indefinibili barac- 
che di legno che sembrano fatte apposta 
stare in mezzo ai cocchi e alle banane. Una 
canoa legata ad una palma si dondola sul- 
l'acqua. È il monile del quadro. Poi la lin- 
gua di terra finisce in una specie di ciuffo: 
un ciuffo d'alberi in fiore: accomodato come 
un mazzo di sposa. 


i merli metallici vi cantano le loro can- 


zoni.... 
, 


Rio Cobre! Fiume che trae il suo nome da 
una miniera di rame che gli indios 
rono il 3 maggio 1494 a Colombo. 
poeta. Nasce nelle montagne azzurre. 
scè l'acre sapore dei boschi, il fragore delle 
cascate e il tormento di una tubatura idro- 
elettrica. Giunto a valle conforta le sue no- 
stalgie e le sue sofferenze in canali filosofici 
che vagabondeggiano pigramente pei campi 
e pei bananeti, ora fiancheggiati da filari di 
cocchi, ora nascosti nel sussurro dei bambù 
a cintati di fantastiche palizzate di papiri. 
È un fiume verde. Pare che le sue acque 
siano diventate verdi a forza di riflettere tanti 
alberi e tante foglie! 

‘è sempre un nero pronto ad affittare al 
viandante una canoa che sa andare con len- 
tezza nell'indolente giro dei canali. E sono 
allora ore di sogno. Ore di musica. Ore di 
dolcezza che sciolgono l'anima in un nèttare 
d'Afrodite. La barca partecipa al fremito delle 
foglie. Sfiora 2ur94/0w0 e capanne. Sorprende 
amori di bestie e di uccelli, di bisce e di 
farfalle. Vi rivela intimità di stanze tropicali 
che non sanno di essere vedute. A volta in- 
contrate una nidiata di ragazze nere che si 
bagnano in acqua e che fuggono al vostro 
sopraggiungere con un volo spaurito di om- 
bre e di statue oscure. Spesso la bughenvi- 
glia — il fiore tipico della Giamaica — 
scelto un angolo del Rio Cobre per sfoggiare 
la sua fecondità e la sua bellezza. Allora è 
una cascata di velluti amaranto che preci. 
pita in acqua! I rami creano giochi di gra- 
zia e di colore che sono un riflesso dell'in- 
finito. Talvolta la foga dei .fiori è tale che 
attraversano in massa il canale e vanno a 
slargarsi sull'altra sponda. Una diga di co- 
rolle sbarra il canale. Chiude la strada della 
delizia. Il barcaiuolo apre con l'accetta un 
passaggio. Fa un arco. La barca vi passa 


aggio indigeno. 


S'empie di petali rossi e violetti. Voi con 
essa, E vedete i riflessi dell'amaranto nello 
smeraldo, E sentite il ido della vostra 
medesima anima che trema per l’incanto.... 
, 
Montego Bay! Due taverne si fronteggiano 
una piegatura della ba Una wende rum 
di Giamaica con soda d'Inghilterra ed è fre- 


ing da neri civilizz: v'è 
Oxford. L'altra fa ballare la «marimba » alle 
coppie nere e mulatte di Montego. Tra le 
due taverne c'è una 
ad un boschetto di vaniglia. Fa caldo e le due 
bettole sono aperte. 
Nella prima tavolini ricoperti di tela ince- 
rata a scacchi bianchi e rossi. Oleografie in- 
! glesi di cani e di cavalli sui muri. Àl banco 


panca che dà le spalle | data, entra nell’ani 


GHi effetti del Tropico sopra un devoto del 2/isky e del gin. 


un irlandese color rosso mattone in maniche 
di camicia. La camicia aperta lascia vedere 
uno scapolare di madonna. La sua clientela 
è composta di c/arks e di impiegati del Go- 
verno che bevono sodo, che discutono di 
foot-ball, che fumano sigarette inglesi, che 
ogni tanto perdono l'equilibrio e stramazzano 
ubriachi marci fra le gambe dei tavolini. 
La civiltà bianca applicata alla razza nera 
ha nel Novelty Bar uno dei suoî templi gia- 
maichini. Fonografo e :pianola si alternano 
per divertire la clientela. Gli avventori son 
ben quotati nell'ufficio di polizia del distretto : 
gente che frequenta la chiesa evangelica e 
che rispetta il zeeX end. Speranze del do- 
mani politico e amministrativo di Giamaica. 

Di fronte c'è invece la elassica taverna in- 
digena delle Antille, diretta da un cubano che 
ha fatto denari in ti assoldando tagliatori 
di canna ed ora finisce d'arricchirsi facendo 
ballare le coppie nere e mulatte di Montego. 
Ha pagato la licenza ed è in regola con la 
legge, anche se i cortili del « Marimbal» non 
lo sono con la morale. L'educazione inglese 
esige. che i neri ballino danze per bene: 
fox-trof, cioè, e fwo-steep. Ma ogni tanto ci 
scappa la «marimba », e allora sembra che 
danzino anche le palme e le stelle. 

Marimba di Haiti! Marimba di Guatemala! 
Marimba dei neri d'Africa e degli indios Maya, 
fatta apposta per le genti e per le notti dei 
Tropici! Danza di terra calda per gente nuda. 
€ ntile che evoca la suprema carezza 
icare la magra cena composta di 
una sola banana. 

Nella notte oscura, tempestata di solitarii, 
satura di profumi, piena di tepore, le zanzare 
sono l'unica realtà che disturba. Il ritmo della 
«marimba » e lo sciacquìo del mare si ca- 
denzano a vicenda. Alla luce dei globi d'ace- 
tilene, made in England, le coppie nere e 
mulatte, meticcie e grifone, ballano la loro 
danza bambinesca e lasciva che scherza con 
la vita e con la morte. Droga di capanna 
selvaggia che inganna ogni sera la miseria 
dell’esistenza con la promessa di un attimo! 
Droga di una notte fatturata della Giama ica 
che culla i cocchi ed empie di sogni i bana- 
neti! Droga che, pei pori della carne accal- 
na di chi danza e nell’ani- 


chi guarda! 
Concentrata in elisir farebbe la fortuna di 
una Società per azioni. 


Mario Ap 
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Le festose accoglienze della City 
di Londra al Governatore di Roma. 


Londra, giugno. 

I Governatore di Roma, con il suo seguito 

e la sua gentile figliuola, è stato a Londra 
ospite della City che gli ha prodigato festeg- 
giamenti secondo il programma che voi tutti 
già avete letto nei giorni giornali 
quotidiani. Concedetemi quindi di scavalcare 
bellamente la cronaca dettagliata. 


Ma vi è un particolare che forse non tutti 
i lettori conoscono, ed è che durante questa 
sua visita il Governatore di Roma è stato 
ospite non deli'Amministrazione della capi- 


Un'istantanea presa durante il grande banchetto al Guildball. - AI centro il Governatore di Roma, il Lord Mayor, la Lady Mayoress e Donna Myri 


tale inglese, ma di un piccolo Stato conte- 
nuto dentro lo Stato, di cui il suo ospite — 
il Lord Mayor — è il Sovrano inviolabile. 
Mi affretto ad aggiungere che la condizione 
giuridica della City di Londra è unica nella 
stessa Inghilterra, e che soltanto nella City 
di Londra esistono le prerogative sovrane del 
Lord Mayor. Bisogna fare anche un'altra di- 
stinzione, e cioè che la City of London non 
è affatto la Londra abitata da oltre otto mi- 
lioni dî anime, poiché quella che si suol 
chiamare London è semplicemente un agglo- 
merato di 28 Comuni o Rioni che si chiamano 
Westminster, Paddington, Chiswik e così 
via, aventi ognuno un Mayor e un'Ammin 
strazione autonoma sotto il controllo supe- 
riore del Consiglio della Contea di Londr: 
come da noi sarebbero amministrati dal Con- 
siglio della provincia di Roma. Tutti qu 
28 Comuni ricevono il nome collettivo 
Londra perché sono nella cerchia ininterrotta 
di questa grande metropoli; ma Londra, la 
vera autentica e unica London è quella cir- 
coscritta nei brevi confini della City, chius 
ancor oggi nella barriera delle sue conve 
zioni e dei suoi privilegi infrangibili, e a cui 
presiede sovrano il Lord Mayor nella cornice 
fastosa del suo antichissimo cerimoniale. 


Dicono gli storici che la ragione prima della 
grandezza di Londra è stata il suo gran fiume. 
Tutte le quattro grandi città dell'Europa — 
Atene e Roma, Parigi e Londra — giacevano 
sul mare o su un grande fiume che ne era 
la strada maestra 

L'estuario del Tamigi è stato la più grande 
porta della storia d'Inghilterra, e Londra ne 
teneva le chiavi. Londra a costante- 
mente il forziere dell'Inghilterra, spesso il 
cervello, ma a volta a volta anche la spada, 
ed è colla spada che Londra diventò capitale 
dell'Inghilterra. Più che i ricchi mercanti di 


storia d'Inghilterra gli eserciti che Lon- 
a mettere in arme. Non soltanto la 
ty aveva la sua posizione strategica sul 
me che le dava modo di chiudere gli ap 
provvigionamenti a un nemico di terra e di 
bloccare la strada maestra a un nemico esterno, 
ma nelle sue mura poteva levare un impor- 
tante esercito. 


c 


| Fu la Carta di Re Enrico | che assegnò a 
Londra la posizione di città indipendente, Un 
secolo dopo, la City riceveva il diritto di 
| nominare il suo Lord Mayor, e nasceva il 
| detto «avvenga quello che vuole, ma i citta- 
della City non avranno altro Re che il 
e così è, e i tre privilegi 
| il Lord Mayor gode ancor oggi sono 
memorie dell’antico potere politico della City. 
Il Lord Mayor ha il diritto di essere chia 
mato al Consiglio della Corona alla morte di 
un Sovrano per la elezione del successore; 
quando il Re viene a visitare la City, alla 
porta di essa restituisce al Lord Mayor la 
spada della Sovranità che questi gli consegna 
in atto di omaggio; e dentro i confini della 
City soltanto il Re, e neanche il Principe 
Ereditario, ha la precedenza sul Lord Mayor. 


Naturalmente, la forza vera della City stava 
nelle sue Corporazioni, le quali hanno dato 
alla City la sua storia, il suo romanticismo, 
e han tramandato a noi la sua unica e incom- 


Corporazioni furono, in origine, delle vere e 
proprie confraternite d'arti e mestieri, aventi 
i loro statuti che mentre tutelavano gli in- 
| teressi dei membri curavano che non si vio- 


| della City — viene 


parabile forma di reggimento corporativo. Le | 


lassero le norme del buon commercio. Qual- 
che Corpo ne diventò famosa, come quella 
degli Orafi e Argentieri che ancor oggi ha il 
diritto di assaggio delle monete coniate nelle 
zecche dello Stato e di ogni oggetto o vasel- 


| lame di metallo prezioso che si produca in 


Inghilterra; e tutte insieme le Corporazioni 
formarono e formano Consiglio Ammini- 
strativo e Giudiziario della City. Ogni Com- 
pagnia tenne ad avere lazzi con aule 
decorate di pitture ed a 

chissime, dove i memb 
loro celebrazioni religiose e politiche ves 
delle cappe e berretti della loro consor- 
te 


Sono i capi delle Corporazioni che scel- 
gono nel loro consesso i membri del Con- 
siglio della Corporazione della City, cioè 
gli Aldermen o Assessori e i Scerifi 0 Giu- 
dici, e primo fra questi il Lord Mayor. 

Il modo in cui ogni anno a fine di 
tembre si procede alla scelta del Lord Mayor 
è curiosissimo. Il giorno dell'elezione il Guild- 


m Potenziani. 


hall — che 


ntico Palazzo Municipale 
to da una barriera: 
alle porte i Bidelli delle varie Corporazioni 
identificano i*tiembri e li ammoniscono s 
lennemente che chi entri senza autoriz: 
zione verrà consegnato prigione nella Torre 
di Londra 

La elezione vera e propria è fatta' dagli 
Aldermen, e in realtà la scelta è una que- 
stione di precedenza per anzianità. I nomi 
degli A/Jermen anziani vengono esposti so- 
pra larghi cartelli all'assemblea che vota due 
candidati per acclamazione. Il Lord Mayor 
uscente e gli A/dermien anzi si ritirano 
nella sala della Corte affinché la scelta av- 
venga scevra di influenze. I due candidati 
che hanno raccolto più voti si recano nella 


| sala della Corte, e la scelta finale spetta agli 


Aldermen. Assai curiosa è la procedura che 
viene seguita quando i nomi dei due candi- 
dati vengono annunziati alla Corte degli A4/- 
dermen. Il Lord Mayor ha come idéegne una 
spada e una mazza simboli della Giustizia e 
della Sovranità. 

Quando dunque i nomi dei candidati s 


no 


| comunicati alla Corte degli A/gzerzzen, la 


ada viene adagiata in un letto di rose ri- 
chiamandosi così la leggenda di Cupido che 
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dette ad Arpocrate dio del Silenzio una rosa 
per comprare il suo silenzio sugli amori di 
Venere. La rosa è stata présa dalla City 
come emblema del silenzio, e nel cerimo- 
ale inglese l'espressione su rosa ancora 
significa che una cosa è detta sotto patto di 
silenzio, così come rose venivano scolpite 
nei soffitti delle aule conviviali. per ramme- 
morare i convitati che le cose dette sub vino 
non devono poscia essere ripetute su divo. 

Deposta la spada in un letto di rose, il più 
alto ufficiale della Corporazione appella per 
turno ciascun A/dermian il quale gli bisbiglia 
all'orecchio la sua risposta. Le risposte sono 
debitamente annotate, e la elezione vien fatta 
per maggioranza. Allora il Lord Mayor uscente 
chiama a sé il nuovo eletto, gli annunzia le 
congratulazioni dei suoi confratelli, e si forma 
il corteo che entra nell'Aula Comune per an- 
nunciare l'elezione: la quale viene arguita 
dall'apparire il candidato eletto a fianco del 
Lord Mayor uscente, Poscia il nuovo Lord 
Mayor riceve le insegne pertinenti alla sua 
alta dignità e firma certi documenti in cui 
dichiara di ricevere in consegna i tesori 
della City. Le cerimonie dell'investitura du- 
rano: parecchi giorni, finché il nuovo Lord 
Mayor riceve dal Lord Cancelliere d' Inghil- 
terra il titolo di Custode della Coscienza del 
Re, titolo che risale ai tempi del Re Con- 


Il Governatore di Roma accanto al rettore di Eton durante una 


sore, Questa ratifica della Corona avviene 
rimi di novembre quando il nuovo 
Mayor reca in processione alla Ca- 
mera dei Lords seguìto da uno strano corteo 
di carri simboleggianti lo sviluppo del com- 
mercio della City attraverso i tempi. E final. 
mente alla sera l'investitura viene suggellata 
al Guildhall dove il nuovo Lord Mayor con- 
vita Ambasciatori e Ministri e chiunque nella 
Metropoli di Londra abbia rango e lustro. 


Ed è appunto al Guildhall.ehe culminano 
le accoglienze che la City tributa ai suoi 
ospiti illustri. Per la descrizione di questi 
banchetti al Guildhall vi rinvio alle incom- 
parabili pagine di Thackeray. Sono simposî 
dove tutto è fuori del tempo nostro: ambiente, 
costumi, cerimoniale, ricchezze sgargianti 
Il Lord Mayor, vestito nei suoi solennissimi 
paludamenti e circondato dagli A/dermen e 
dai Sceriffi e dagli altri capi delle Corpora- 
zioni, riceve gli invitati. L'ospite d'onore 
giunge per ultimo. Le molte centinaia di 
convitati passano allora nell'aula conviviale 
—-che l'architettura gotica fa rassomigliare 
ad un tempio — e finalmente, preceduto dalla 
Spada di Perle e dalla Mazza d'Oro, entra il 
corteo del Lord Mayor. Sulle mense risplen- 
dono coppe e doppieri d'argento dorato, e 
vien servito un pranzo gargantuescò a cui 
non manca mai il tradizionale roasf-beef che 


SANREMO corrmenta. Patace 


Il solo Albergo di 4° ordine in riva al mare con grande parco è spiaggia propria 


| 


due. siniscalchi su di un tronetto tagliano 
da un arrosto colossale. Due buffe statue di 
legno chiamate — chi sa perché — Gog e Magog 
sono i Lari di queste feste. A fine di pranzo 
viene passata agli ospiti d'onore la /oving 
cup, con cui si ripete la costumanza di bere 
alla coppa dell'ospite gradito e caro. Tutto 
è colossale e ravvolto in pompa magna. Ma 
gli orpelli non guastano; e del resto, sia 
detto con sincerità, più diventiamo moderni 
e più sembriamo aggrapparci al passato, — 

AI Guildhall esiste un albo d'oro degli 
ospiti illustri convitati dai Lord Mayors da 
un par di cent'anni, e tra essi figurano Ga- 
ribaldi, il Re Galantuomo, per ben due volte 
il nostro amato Sovrano, e il Maresciallo Diaz 
che aveva avuto anche l'onore della cittadi. 
nanza: e ora si aggiunge il nome del Gover- 
natore di Roma Principe Potenziani. È umano 
dopo queste visite ufficiali e solenni tirare 
le somme, poiché ben si sa che esse fanno 
sempre bene alle relazioni di due nazioni e 
sopratutto alla reciproca comprensione di 
due popoli. La visita del Governatore di 
Roma alla City di Londra ha dato occasione 
a manifestazioni cordialissime. Tutti abbiamo 
sentito che il Governatore di Roma era ospite 
non soltanto della vecchia e potente City di 
Londra ma di tutto il popolo britannico, E 
se il Lord Mayor ha affermato che questa 


visita aggiungerà un altro anello all'aurea 
collana di quella amicizia fra Italia e In- 
ghilterra che i due popoli hanno così cara, 
il Principe Potenziani ha sinceramente ripe- 
tuto l'invocazione di Shakespeare: « Possano 
i vessilli d'Inghilterra e di Roma sventolare 
sempre amici insieme! » 

Terminata la visita ufficiale, il Principe Po- 
tenziani e la sua gentile figliola sono rimasti 
a Londra ospiti dell'ex Lord Mayor che si 
recò l'anno scorso a Roma, Sir. Rowland 
Blades, testé creato Pari d'Inghilterra, L'Am- 
basciatore Bordonaro ha cortesemente voluto 
che nelle sale della Regia Ambasciata tutta 
la colonia italiana potesse presentare al Go- 
vernatore il suo omaggio: e il Principe Po- 
tenziani ha onorato di una sua visita anche 
il Fascio di Londra. Le feste si sono con- 
chiuse con un grande ballo dove il Principe 
Potenziani ha incontrato tutta l'aristocrazia 
londinese e Donna Myriam ha avuto l’omag- 
gio fiorito di tutti i roseti della Riviera che 
erano stati spogliati per improvvisare un’au- 
lente decorazione di sogno nei saloni del- 
l'Hotel May Fair. Questa magnifica festa era 
offerta dal milanese comm. Giorgio Pirelli 
ed è un raro piacere trovare all'estero un 
italiano che oltre ad essere un grande in. 
dustriale è anche un gran signore. 


M. Franzero. 
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NECROLOGIO 


- A Londra, il 14 corr., è morta 
Pankhurst che fu alla testa del movimento suffi 
gista nei primi anni di questo secolo. Da tempo 
era una anita mente fuori dall’ In- 
ghilterra; ma un ventennio addietro le cronache 
dei giornali furono spesso costrette a riservarle il 
posto d'onore. Il suo nome e quello delle sue com 
pagne più ese correva sulle bocche di tutti. Nei 
paesi latini — dove le donne che aspirano alla con- 
quista del voto sono in minoranza — le gesta ru- 
morose e clamorose della Pankhurst costituivano 


Emmeline 


Exoanina Panmaurst. 


solo un'allegra variante; ma in Inghilterra i mag- 
giori uo politici del tempo — come Grey, Chur- 
chill, Balfour, E rr Law — dovettero prendere in 

ia considerazione il preoccupante movimento 
femminile. Le violenze a cui si abbandonavano le 
suffragette, le aperte ribellioni alle autorità costi- 

scioperi della fame a catena, i comizi 
gli assalti ai finirono per 
scuotere l'opinione pubblica dei i anglosassoni 
€ per mettere in una luce più favorevole l'annoso 
problema dei diritti politici della donna, Nata il 
14 luglio glel 1858, la Pankhurst aveva studiato a 
Parigi. Nel 1903 fondò l'« Unione sociale e politica 
delle donne » e più tardi un giornale « Votes for 
women » che fu come una trincea avanzata di quella 
singolare rivoluzione. Arrestat: rocessata, con- 
dannata e rilasciata più volte, negli ultimi anni di- 
venne fanatica del partito conservatore. Nelle ele- 
zioni del 1927 si presentò come candidata în un col- 
legio londinese, ma non venne eletta. Il suo astro 
torbido © inquieto era ormai tramontato, 


ubblici edifi 


= A Napoli, l'8 corr., è morto il senatore Wa/- 
faele Angiulli, Pugliese d'origine, era nipote del 
filosofo Andrea Angiulli che fu uno dei più dotti 
Maestri dell'Ateneo napoletano. Ay militato nel 
partito democratico, e. sotto questa bandiera aveva 
sostenuto Tone lotte politiche contro i clerico- 
moderati del tempo, schierandosi nel 1913 contro 
il famoso patto Gentiloni, Sin ‘apoli all’in- 
domani della Marcia su Roma, si considerò soldato 
fermissimo e disciplinato del Fascismo durante 
turbinoso periodo Matteotti e seppe meritare la 
fiducia © la simpatia del Duce che nel settembre 
del 1924 lo designò senatore, 


= Vittima di un grave incidente automobi 
stico, nei pressi di Roma è morto, il 13 con 
noto scrittore portoghese Francesco De Homen 
Christo, autore di un bel libro « Mussolini costrut- 
venire », che, tradotto in varie lingue, ha 
avuto una vasta eco, Il De Homen Christo viveva 
a Parigi (da dove era corrispondente del giornale 
«As Informacoes» di Lisbona) ed era presidente 
della Società degli Amici della Francia. Tra gli 
scrittori ed uomini politici stranieri, fu uno dei 
primi — se non addirittura il primo — che avessero 
studiato a fondo e veramente compreso il movimento 
fascista. Da anni, infatti, egli stava lavorando a 
una vasta opera sulla concezione dello Stato Fasci- 
sta. Tra le sue opere sono ricordate «Il Parco dei 
Misteri» e il « Padrone della terra ». La sua tragica 
fine ha destato un vivo compianto în tutta Itali 
€ specialmente negli ambienti politici e giornalistici 
di Roma dove lo scrittore era conosciuto ed am- 
mirato. Ai suoi funerali sono intervenute molte tra 
le maggiori personalità. della capitale, e tra gli 
omaggi floreali è stata notata una grande corona 
di rose rosse inviata dal Capo del Governo. 


GIUSEPPE ZUCCA 


L'ISOLA DEGLI AMICI 


QUINDICI LIRE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SUI GRANDI TRANSATLANTICI DELLA NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


S. E. il Prince. Lodovico Spada Potenziani, Governa- Una partita di bridge sul Giulio Cesare tra S. E, M 
di Roma, col finanziere Alberto Fassini, sul Roma. d'Italia a Buenos Aires, ed il Conte Negri, % 


Il Duca delle Puglie in visita sul Giulio Cesare. Come sempre, gli arrivi e le partenze delle navi della N. G. I. dìnno luogo a 
movimenti di vere folle: ecco la scena dell'arrivo a Barcellona del Giulio Cesare. 


1 25 febbraio u. s. con un solenne cerimoniale 

e grande affluenza di popolo plaudente è stato 
investito della suprema carica dello Stato del Pa- 

fi, nella Repubblica degli Stati Uniti del Bra- 
sile, il dott. Alfonso de Camargo, che già in altro 
periodo ebbe a reggere lo Stato, passando, in se- 
uito, a rappresentarlo al Senato Federale, dove 
la sua intelligenza e le sue doti d'integro cittadino 
e di profondo uomo politico lo collocarono, in 
breve, in posti di grande rilievo nelle Commissioni 
parlamentari della Camera Alta e 
razione del Corpo Legislativo, del Governo e del 
popolo tutto, 

Questa sua seconda presidenza era inevitabile. 
tato del Paranà, che, sotto In sua Ammini. 
jone, poté, in pochi anni, vedere accresciuta 

la sua prosperità, mediante-lo sviluppo e la messa 
in valore di tutte le sue ricchezze produttive — 
estrattive, agricole ed industriali — in un pro- 
gramma di attività e di energia, in un regime di 
ordine e di serietà, di onesta ed oculata Ammini- 
strazione — severamente continuata dal suo suc- 
cessore —, non poteva non dare il suffragio al nome 
di lui affinché la parabola del suo progresso con- 
tinuasse nella linea ascendente, E il consentimento 
del popolo, espresso già nella elezione quasi ple- 
biscitaria, ebbe una solenne dimostrazione di sim- 
patia, di affetto e di fiducia nel giorno della sun 
ascesa alla più alta magistratura dello Stato. 
rityba, la bella ed elegante capitale del FP 

rand, visse in quel giorno una delle sue più belle 
festività. 

Il dott. Alfonso de Camargo, spirito superiore a 
corte educazioni politiche che, purtroppo, in tempi 
già felicemente sorpassati, governarono il Paranà 
attendendo a soli interessi partigiani, si propone 
di governare con serenità © tolleranza, evitando 
tutti quegli atti d'imposizione che, pur sembrando 
aver di mira i fini prefissi, mai rappresenta ì 
trionfi. Manterrà la più stretta soliiarietà 
teri Federali, dando l'appoggio fermo e deciso dello 
Stato al Presidente de Repubblic: i 
nroveggenza il Brasile tutto spera. Coltiverà, 
con solle teresse, le cordiali relazioni già esi 
stenti fra il Parani e gli altri Stati della Federa- 
zione, sviluppando con essi g di commer. 
dio s'di voltura, che rappresentano i ‘più ‘efficaci 
elementi di approssimazione e di affiatamento tra 
le singole unità che formano la Repubblica, l'anelle 
di maggior sicurezza delle comuni tradizioni e del 
patriottismo nazionale. re 

Il Parand, colla vastità del suo territorio, l'im 
portanza delle sue foreste, l'estensione dei suoi 

mpi, magnificamente irrigato da quattro grandi 
arterie fluviali, favorito da un clima dolcissimo e 
costante, potrà essere un notevole centro di pro- 
duzione. Favorirà quindi con tutti i mezzi quelle 
iniziative che siano intese allo sviluppo dell'agri- 

fomentando il popolamento e l'occupazione 
del suolo, e disseminando per lo Stato una vasta 
rete di strade, capace di allacci più lontani 
centri di produzione coi centri di consumo e colle 
porte di sbocco. 


ch 


NUOVO GOVERNO 


L'ILLUSTRAZION ITALIANA 


DELLO STATO 


DEL 


dalla 
vba. 


La statua del « Piradentes » olfert 
Colonia Italiana alla città di C 


Proteggerà con ogni mezzo lo sviluppo e lo smer. 
cio dei due principali prodotti che attualmente | 
concorrono alla ricchezza dello Stato: i legnami | 
e la herva mate. | 

Si dice fiducioso nella collaborazione unanime | 
di.tutte le forze vive dello Stato, che concorre. 
ranno, con la esuberanza della loro ricchezza, ai 
mezzi da cui deve scaturire il suo progresso, 
Date queste promesse era naturale che l'investi 


| 
tura del dott, Alfonso de Camargo alla Presidenza | 


Dott. Alfonso de Camargo, 
nuovo presidente dello Stato del Par 


dello Stato 
più eloquenti © sincere mi 
AI secondo posto nell’ 
fu eletto 
de Albuquerque Maranhào, magistrato distintissi 
0, che percorse tutti i gradi della carriera fino 
posto di consigliere del Supremo Tribunale di | 
Giustizia, | 
Alla testa della Segreteria di Stato per gli affari 
Interni, per quelli della Giustizia e dell'Istruzione 
Pubblica, fu chiamato il do r Joùo Pinto Rebello 
pior, insigne giurista, uomo di assoluta fiducia 


venisse, come avvenne, in mezzo alle 
nifestazioni di tripudio. 


Ita autorità dello Stat 


in carica di vicepresidente, il dottor Luiz | 


Luiz de. Albuquerque Maranhîo, vicepresidente; dott. Joîo Rebello junior, segretario alla Giustizia Interno e Pubbli 


alle Finanze, Industria e 


‘omm. ; ing. Francesco Gutierrez Beltrào, segretario all'A 
prefetto della città di Curityba; dott. Alfonso de Camargo junior, segretario alla Presidenza; colon. 


tura e Comuni 


dott. Arturo Ferreira dos Sant d 
i rreira dos Santos, capo della 
José Candido da Silva Mauricy, comandante il reggimento di Poli 


Îl Giardino Pubblico della Capitale. 


ò per parecchie legislature il mandato 
di deputato, dimostrando grande capacità ed in- 
gegno nella elaborazione di molti progetti conver 
titi poi in legge. 

L'importante dicastero delle Finanze, che accu- 
mula anche gl'interessi non indifferenti dell'indu- 
stria e del commercio, h 
prema il dottor Lisimaco F 
nico di grande 

Segreteri 
Lavori Pubblici è s 
competenza dell'ingegner Francesco Gutierrez Bel- 
paranaense, laureato nella Scuola Politecnica 
di Rio de o nel 1897 
dell'Ordine e della Pubblica Sicurezza 
è I criterio, al ità e all'avvedu- 
tezza del dottor Arturo dos Santos, 
10 Capo della Polizia. 

A Governatore della città capitale dello Stato, 
Curityba, venne preposto il dottor Eiirides Cunha, 
anch'egli laureato in legge ed anch'egli deputato al 
Parlamento per parecchie legislature 

A suo segreti particolare di gabinetto dell 
Presidenza il dott. Alfonso de Camargo ha scelto il 
suo proprio figlio, Alfonso de Camargo Junior, gio- 
vane d'intelligenza e di studio educato alla seve 
scuola paterna. 

Alla Soprintendenza Generale dell'Insegnamento 
venne preposto il dott. Ostilio de Souza Aranjo, 
colta personalità dei cui meriti si onora l'insegn. 
mento dello Stato. 

A Procuratore Generale di Giustiz 
è stato scelto il dott. Arturo d , magi 

no e di vasta cultura giuridi 
‘ersalmente saputo che la 
chezza del Parand è costituita dal 

lla preparazione della ferva mate, dalla quale 

si ricava una specie di tè gradevolissimo 

rmente diuretico e niente affatto 
eccitante. Si calcola che il cap nvestito nella 
industria del mafe — fra terreni di piantagione, 
costituzione di Hernaes, stabilimenti chine 
per il trat 
per la 
cifra di 
monet a che circa un quinto del 
lazione rurale e un decimo di quella urban 
dî questa industria, che è anche la 


€ che eserci 


no- 


ì pare 
popo- 
viva 
ggiore ri- 
a 

dello Stato. 

Il mate è consumato in grande quantità; è di 
uso costante ed abbondante in tuttì gli Stati del 
Brasile, negli Stati del Sud, come anche 
e Matto Grosso e nelle vicine repubbliche dell'Uru- 
guay, Argentina e Perù e Cile. 

Anche in Europa il mafe è consumato i 
tità notevole, moltissimo nella penisola ibe 
anche in Germania, nel Belgio, in Polon 
Paesi Scandinavi, dove il suo consu 

umentare sempre p 

In Italia e in Fr: 
consum 


quan- 


a e nei 
no tende ad 


mente 
dott. Alfonso 


dott. Lisimaco Ferreira da Costa, segretario 
olizia ; dott. Eurides Cunha, 


ia dello S 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


L'Università di C 


tyba. 


di propaganda e di saggie pratiche diplomatiche 
presso queste nazioni per ottenere un addolcimento 
della tariffa doganale. 
per i legnami da costruzione e 
foreste del P. pino 
bbondantissimo, ne possiedono di ve- 
ramente preziosi, come il palissandro 
(jacarandd), la ambuya, la paroba, 
il legno rosa, il carvalho e parecchie 
e svariate qualità di came//a e di pa 
namarello. 
pno ricchezze di cui le nostre in- 
dustrie potrebbero agevolmente 
profittare con lucro e con successo. 
Le rela lo Stato del Para- 
nà e l'elemento italiano colà reside 
te furono sempre cordì 
dal primo inizio della imm 
braccio e la mente italian: 
trovano associate a tutte le g 
opere di progresso dello S 
me nobilissime di opera 
gno italiani si trovano 
grandi costruzioni del P: 
cialmente nella meravigli: 
a Curityba, vero 


monumento di arte, di tecni di 
audacia, modello prezioso di ferrov 
da montagna, giacché i ti 


ano nelle viscere delle 
di roccia, o sorvolano precipitosi 
abissi, o sfi pi a picco, 
Accanto a nomi di valorosi inge- 
gneri brasiliani troviamo nomi d'in- 
signi ingegneri italiani, molti dei quali 
non sono più în vita: Lazzarini 
vag Cuniberti, Guaita, Cristiani, 


no dir 


| 
| 


Î 


più amena dominante l'intero pan 
Le opere di beneficen 

costituis 
è la Socie 
le III, c 


erra, e fini 


La commi 
d'oro a S. E. il dott. Alfonso 


Rigorini ed altri. Anche le MaESstran: ng sint e destra; Cav. Andrea È 
ze sono in prevalenza italiane. lato d'Italia ; comin. Amedeo Mòmm 
Malgrado i dissensi temporanei che Alfonso do Camargo ; cav. Uff. ing. 


a offuscato la serenità 
dell'ambiente coloniale, lo spirito di 
associazione è stato e m 
fra i nostri connazionali del Pa 


ino talvol 


î riu 
Zanchetta. 
iane in Curityba 
è la «Giuseppe Garibaldi », che sorge sul col 

San Francisco: magnifico edificio nella posizione 


tenuto sempre vivo | 
ti in grup- | 


della Socie! 


À Nazionale Ita 


li 
Ia, 


la cui opera culturale | 


sezioni sportive, 
no » di feste € 
no e il popolo del Pa 


ce 


plo Itali: 
Il Gove: 
visto di 


buon 


occhi 


Cascate del fiume Iguassù 


n e le 


jone della Colonia Italiana che ha of 


de Ca 


scuole 


di M, $ 


ma della c 
della « 
0 un notevole sforzo dell 
à Opi 

la Società d 


i Reduci e Muti- 
mente la sezione curitybana 


to una medaglia 


La Cattedrale di Curityba. 


tivo italiano: le nostre scuole sono tenute in 


ide considerazior 
e anche dall'eleme: 


le nostre r 


union 


frequen- 
asiliano, che prende 


viva parte sia alle nostre glorie che alle nostre 


sventure. 


L'anima italiana, sensibile 


poteva resta! 


spontanea corrente di st 
sò di dimostrare | 

titudine al popolo 

frendogli un monume 


ospitale 
rappresen 


L 


ebbe luogo il 


per italiani € 


di Rom 
plizio de 
liani 


gegner San 
e Luigi 


indifferente 


riconoscente gr 


ugurazione del m 


giorno 

brasiliani: per la coin- 
del Natale 
ni, e del sup- 
« Piradentes» per i brasi- 


cidenza storica 
per gl'ita 


festa fu 
a di entus, 


Breda, e come a 
tato e del Mu- 
ano Munhor 


1 nome dello 
S. E. il dott. 
da Rocha, presidente dello Stat 


na e di 


iconoscente, non 
questa 


sua 


l'effige del proto- 


martire della indipendenza brasili 
na. Il «Piradentes » sorge nella pi 
za, che porta il nome dell'e 


Pai 
dico pa- 


numento 


21 aprile dell'anno 
di grande solennità 


di dal 


solenne e cordiale, 


lolle, Nicola Fr 


smo e con discorsi 


lifficiali del più alto significato, An- 
che la consegna del monumento av 
venne con grande solennità: firma- 
rono l'atto, come donatori, i mem 
bri della commissione italiana; si- 
gnori cav. Andrea Petrelli, cav, uff. in- 


‘cet- 


argo, presidente dello Stato. i dog iMi is: 
Orpete Cotera là: Fapprrceataote 1 Coe Il monumento è opera pregevole 


Santiago M. Coll 


assorbendo ancli 


diver 


il 


ana « DI 


timenti. 


movimento 


i hanno se 


Breda, fiduelari 


Alighieri », 
riunito in sé le scuole, 
l'antico «Cir- 


associa 


di Fasco dello scultore paranaense, fig! 
taliani, sig. Gi i 


o d 
anni Torin, alun 


delle scuole di Belle Arti di Parigi 


e di Bruxelles. L 
m ta dura 


vera opera d 
| « Salon ». 


rte, esposta 


Ferrovia Paranaguà-Curityba. 


e molto elogiata 


Zingaro. 


statua di Piradentes fu da lu 
te la sua permanenza a Parigi; 
ttata, ciò che è sufficiente per decretarla una 


UN ESEMPIO 


fondatore dell'attuale ditta Romani, Franchi e Comp 


( Sii italiani, emigrati nei paesi nuovi dell'Ame- 
A rica meridionale, affermano luminosamente 
le qualità della stirpe. 
Questi animosi lavoratori, che emigrando affron 
o l'ignoto dell'avvenire, non ebbero altro ba- 
portare se non la robustezza del braccio, 
vacità della intelligenza, lo spirito di sacrifi 
cio, il proposito tenace della lotta, e la dovizia delle 
loro speranze. E riuscirono. Furono i pionieri, che 
elevarono alla patria all'estero il monumento gran- 
dioso della loro operosità, rendendone il nome ono- 
nelle terre nuove, moltiplicando gli esempi 
potenza it esempi che sono come i vari 
canti dello stesso poema di glori 
mo uno di questi uomini sello Stato del 
la mont one del Brasile ricca di 
reziosi legna . di armenti, di grandi 
ni che rendono fertili le valli. In altipiano 
pittoresco, nella mitezza del clima di una posizione 
elevata di circa petri sul .livéllo del mare; 
tra pinete foltissime, sorge Curityba, la capitale, 
operosa ed elegante, rumorosa di industrie, fer- 
vente di commerci, con una popolazione di circa 
centomila abitanti, fra i quali alcuni nostri conna- 
zionali hanno gettato le basi ed elevato le costru- 
zioni di prospere fortun 
Un intelligente ed attivo figlio di Lucca, il si 
gnor Emilio Romani, si stabiliva colà nei 1893, 
quando il Pi intrapr via dello svi- 
luppo. Tenace lavoratore, egli poté raggranellare 
il primo gruzzolo con alcune forniture di generi 
alimentari alle maestranze, che stavano costruendo 
la ferrov -Curityba. Instancabile ed 
accorto, acquistò clientela e simpatia; di mente 
sveglia e dotato di un non comune spirito di os- 
servazione, acquisì grande perizia nella pra- 
tica commerciale dei generi alimentari, e quando 
impiantò il suo primo modesto negozio nella ca- 
pitale, aveva già un nome fatto nella clientela dei 
fornitori e dei consumator 
Il momento gli fu anche propizio ed egli seppe 
accortamente approfittarne. Arrivavano allora forti 
nuclei di immigranti italiani, gran parte dei quali 
furono collocati nelle vicinanze: della’ città, nelle 
fertili terre di Santa Felicidade e Agua Verde, oggi 
divenute fiorentissime loca ed egli divenne, 
naturalmente, il fornitore dei nuovi coloni. Fu 


Pilatura del riso in Itajaly (Stato di Santa Caterina). 


ITALIANI BENEMERITI ALL'ESTERO 


DI TENACIA E DI 


così che, in pochi anni di fortunata attività, Emi- 
io Romani vide la sua casa crescere e prosperare, 
tanto da dover allargare la cerchia dei propri affari 
Aggiunse così una sezione d'importazioni ed in 
pochi anni riuscì ad imporre i migliori nostri pro- 
dotti: vini, olii, formaggi, salumi, conserve alimen- 
ri, frutta secche, divenendo il pioniere della 
nostra penetrazione commerciale in tutto lo Stato 
del Parand. 

Fu allora che vide la necessità di aggregarsi an- 
che persona idonea alle esigenze del cresciuto mo- 
vimento della ditta, scegliendosi un prezioso ausi 
liare nella persona dell'allora giovanissimo ragio- 
niere Oreste Codega, che poi divenne suo soci 
€ suo cognato. 


LAVORO 


ITALIANO 


brillatura del riso sono effettuate in apposito sta- 
bilimento di proprietà della ditta, situato in Itajaly, 
nello Stato di Santa Caterina, punto di concen 
zione di tutta la produzione risicola di quello Stato. 
Queste sezioni industriali sono sotto ‘ezione 
assoluta del socio Paolo Franchi. 

La sezione delle importazioni, oltre che dagli Sta 
di San Paulo, Santa Caterina, Rio Grande del Sud, 
mporta anche dall'Italia — come dicevamo — 
specialmente olii e vini toscani, formaggi di Reg- 
gio, Parma e pecorino romano. Importa dagli Stati 
Botti direttamente, benzina, petroli e lubrificanti. 
È unica concessionaria per lo Stato del Paranà 
della « Fide Wather Oil Export Corporation » di 
lew-York e della «Motor Oil Vedol». Ha la con- 


Oggi la ditta, che va sotto la ragione sociale 
« En i, Franchi & C.i », ha raggiunto pro- 
porzi i. Ritiratosi spontaneamente 
da essa il sig. Oreste Codega, nei primi mesi del 1926, 
entrarono a farne ‘parte, oltre al suo fo 

pcio solidario, sig. Emilio Romani, 
Franchi, giovane e solerte commerciante, esperto 

di affari, e i signori Antonio El 
e Aristeo €. Bittencourt, antichi e pre- 
ziosi ausiliari della Ca: alla prosperità della 
quale contribuirono © attività, lealtà e intelli- 
genza. 

Il commercio dei generi alimentari, sempre fio- 
rentissimo, ha raggiunto ragguardevole sviluppo 
specialmente nella compera dello zucchero, del sale 
e del riso. Per la macinazione dello zucchero e del 
| sale, la ditta ha impiantato un vasto stabilimento 

provvisto di macchine moderne. La monda e la 


è 


cessione esclusiva di importazione nello Stato delle 
ottime farine del «Molino Fluminense ». 
ditta, di contro, fa una grande esportazione 
è, legnami, ferva mare, ecc. 
nilio Romani, che può finalmente permettersi 
un po' di riposo, dopo oltre trent'anni di indefesso 
lavoro, vive ora in Italia, nella sua nativa Lucca, 
ma ad intervalli più o meno lunghi ama tornare a 
Curytiba dove trova la ditta sempre più prosper. 
e fiorente sotto l'abile direzione dei soci, e dov 
riceve sempre le più festose accoglienze da quan 
lo conobbero e conobbero la sua spontanea gene- 
rosità che lo induceva re sempre, anche non 
richiesto, e per il prestigio della Patria lontana e 
per i connazionali e iazioni italiane e b 
siliane che potevano aver bisogno. 

Emilio Romani è stato anche uno dei primi i 
scritti e sostenitori del o di Lucca. 
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ITALIANI BENEMERITI ALL'ESTERO. 


ACHERINTO GIANNINI & COMP. - RIO DE JANEIRO - (Brasile) 


Alla categoria dei nostri connazionali tenaci, figli del lavoro, appartiene il 
Signor Acherinto Giannini, capo della forte ditta di cui ci occupiamo. 

Andò nel Brasile dalla sua Valdottavo-Lucca, nel 1894, ed impiantò in Porto Alegre, 
capitale dello Stato di Rio Grande del Sud, la sua modesta casa commerciale, con 
specialità di olii e vini di propria produzione, che suo padre, Annibale Giannini an- 
tico commerciante di Lucca, gli aveva affidato per iniziarlo nella carriera commerciale. 

In quell'epoca nello Stato di RioGrande del Sud l'emigrazione italiana vi afluiva 
numerosissima per popolare la capitale e le colonie, specialmente quelle di Caxias, 

Garibaldi, Bento, Gongalves, Antonio Prado, allora piccoli gruppi coloniali, oggi, meravigliose città 
industriali. Cessata l'emigrazione in Rio Grande, Giannini, che nella sua permanenza in quello 
Stato aveva contratto relazioni commerciali coi principali produttori, si trasferì a Rio Janeiro, 
capitale della Repubblica ed impiantò la sua Casa di Importazione ed Esportazione. 

Con nome fatto, di commerciante integerrimo, entrò nel commercio di Rio de Janeiro cor- 
redato da una lusinghiera scorta d'informazioni bancarie e delle principali ditte degli Stati di 
Rio Grande e di Santa Caterina. 

Il movimento commerciale gli divenne facilissimo ed in pochi mesi la Ditta Acherinto 
Giannini e Comp. stava elencata fra le prime della piazza. 

Egli si dedica all'importazione dei prodotti del Paese di grande consumo. 

Stati di Rio Grande e Santa ina, importa in grande scala, riso, strutto, burro, 
altri Stati, caffè, zucchero e cotone. 
mporta forti partite d'olio d'oliva di produzione propria nonchè il rinomato 
Olio Bertolli di Lucca; riceve î rinomati formaggi della Ditta Mattia Locatelli di Lecco, ed è 
esclusivo rappresentante della Ditta A. Grioni di Trieste conosciutissima casa di fama mon- 


diale, esportatrice di cerca! 


i si reca în Italia, ove, nella sua Valdottavo possiede vasti poderi, oliveti, 
vigne ed una ospitalissima villa, sempre aperta agli amici. Sono eredità paterne che egli ha 
migliorato e riabellito, Nella sua ridente villa, durante la sua permanenza in Italia, convengono 
le personalità locali della politica, della banca e del commercio. 

Magazzini ed uffici della ditta Acherinto Giannini e Comp. È fervente ammiratore del Duce e della sua politica. 


Fu uno dei principali promotori dell'erigenda Casa del Fascio di Valdottavo e nel suo pros. 

simo ritorno in Patria, offrirà al Podestà il terreno perch vi brichino nuove scuole. 

Le sue vastissime relazioni commerciali, in Italia, lo tengono continuamente a contatto con le ditte più importanti. Qui, in Rio de Janeiro, suo campo 

d'azione, è tenuto nel più alto concetto nel campo bancario e nei centri commerciali. Buon patriota, in tutte le manifesta. oni che volgono nella vita 
coloniaie è fra î primi ad affermarsi. È un connazionale che fa veramente onore all'Italia ed alla sua ridentissima Valdottav 


G. BETTEGA & . |Drrra GIOVANNI NOCITI 


CURITYBA - Rua Maracnar Dropono 


(PARANA - BRASILE) 
RAPPRESENTANZA D’IMPORTANTISSIME CASE NAZIONALI ED ESTERE 


= 


È la più forte ditta merciando anche in 
esportatrice di legnami commestibili. 
del Paranà, fondata da Nel 1910 comprò l'im» 
Giovanni. Bettega, con portante fabbrica di 
stabilimenti in Curityba fiammiferi di Fernan- 
dille Nagio e aplat do Hartman, da lui 
prima forhita di ma 
ria prima, impiantando 
poi, nel 1912, la grande 
segheria Iguassù, nel 
Portaò, presso Curityba. Rappresenta : 
Nel 1913 comprò anche Singlehurst Comp. 
quella di Serro Azul e imited di Liverpol: , 
nel 1916 si costituiva in R. e A, Jacobi di ì iero Panna 
società coi propri figli Amburgo. l'industria. 
fondando anche una fi- 
liale a Buenos Ayres 


i | che funzionò sotto la sua 
vendita dell’herva mate. direzione sino al 1920. 


Nel 1894, impiantò la PI 
prima segheria in Cam- datario della Società 
pinos, presso la Colo- | % Bettega e figli che 
nia Nuova Tirolo. Nel prese in seguito il no- 
1907, trasportò lo sta- || me di J. Bettega e 
bilimento nella Fazen- 3 è Bianchi ed oggi J. Bet- 
da Rio Grande, com- tega e Comp. 


Dalla Francia - Importa dalla Ger- 
mania e Inghilterra, 
coloranti. 

cemento in grande 
scala, ferro, fil di 


ferro semplice èd un- 


Lantier fils di Grasse 
Dalla Bo 
proprii per il trasporto green 
dei legnami. 
Giovanni Bettega, 
trentino, andò nel Bra- 


ni Bettega fondatore della Ditta 
Bijottoria, cinato, banderie, cri» 


Zimiziac a fcialie stalleria, porcellane, 
metalli, lastre di ve- 
sile nel 1877, per i la- tro, olii, tinte, te 
vori della ferrovia Pa- 
ranaguà - Curityba, che 
durarono molti anni, 
dopodichè sviluppò la 
sua attività nel com- 


ti, prodotti chi 


Suaiala: di‘ Giga È Facciata della Cosa Commerciale 
È Agente Generale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia 
per: gli Stati di Paranà e Santa Caterina. 

Agenta della S. A. Martinelli. 


| Dall'Italia importa: 

| Olii, vini, formaggi di tutte 

Ì le regioni e quelli di 
Mattia Locatelli di Lecco. 


Filati, sete 
di Carlo Piatti &/ Como. 


Rappresenta la ditta 
Barbieri Livio e C. di Milano. 


Ufsa della Ditta Giovanni Nociti 


"reperto del legno dale fonte del Purenà di popret dele Diva. Botage © Comp. E socio della Ditta il Signor ARNALDO DE BARROS 
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Nella recente gara di Economia e Velo. 
cità indetta in Germania dall’Automo- 
bile Club di Germania, l'A.D.A.C., la 
nuova Ford ha riportato il 1° premio 
(medaglia d’oro) nu un forte lotto inter 
mazionale di concorrenti, nelle prove 
più importanti fra cui: la più alta e più 


bassa velocità senza cambio, l'accelera 
zione (da 10 a 60 Km. orari in 154 me- 
tri!), il potere frenante, la prova in sa- 
lita, la prova di minor consumo (litri 9,8 
per 100 Km.) ece. 


Il più vantaggioso affare 


sul mercato dell’automobile 


Pensate di aver voluto acqui. 
stare qualche tempo fa una 
lussuosa vettura, capace di una 
velocità superiore ai 90 chilo- 
metri orari, dotata di un molleggio 
ideale e di una ripresa degna di una 
vettura da corsa, munita di tutti i per- 
fezionamenti che la tecnica più pro- 
gredita e l'eleganza più raffinata assi- 
curano alle moderne vetture di lusso... 


Che prezzo avreste dovuto pagare per 
realizzare il vostro desiderio? - Qua- 
ranta, cinquantamila lire! 


Il prezzo della nuova Ford, in rela- 
zione al suo rendimento e alle sue 
incomparabili qualità, è appunto la 
caratteristica più sorprendente della 
nuova creazione di Henry Ford e giu- 
stifica pienamente la sua presentazione 
come “ una completa rivoluzione nella 


scala dei valori automobili 
stici ,,. 


Vedetela, questa nuova Ford, 
esaminatela nei suoi più minuti dettagli 
provatela, guidatela voi stessi; dovrete 
convincervi che essa costituisce, nella 
storia dell’automobilismo, il più vantag- 
gioso affare che sia mai stato offerto. 


Essa marcia come una grande vettura, 
consuma come una piccola, vale - sotto 
ogni aspetto - assai più di quanto costa. 


SPIDER... l...... . L. 18000 
TORPEDO. . . 18.600 
COUPÉ ...... 22.400 
GUIDA INT. A DUE PORTE ,, 22400 
COUPÉ SPORT. ..,..... » 23.800 


» 25800 


Prezzi variabili senza prea 
franco Trieste, sdoganate, con 


ture senza paraurti, 


5 ruote gommate balloon. 


FORD MOTOR COMPANY D’ITALIA S.A. - TRIESTE 
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Il vecchio e i fanciulli 


In breve Luca migliorò in modo vera- 
mente miracoloso. 

Un giorno, d'improvviso, sì sollevò 
da sè sul giaciglio, e guardò di qua, di 
là, attonito, come svegliandosi da un 
lungo sonno; poi sbadigliò. Aveva fame. 

Vide il vecchio che lo osservava sor- 
preso, e anche lui lo guardò con stu- 
pore. 

— Zio Ulpiano, siete stato malato? 

— Malato sono stato, sì. 

La sua voce era tremula, infatti, come 
quella di un convalescente. Luca sbadi- 
gliava fino a tenersi le guancie ferme 
con la mano: pareva non ricordasse 
nulla del passato e non avesse coscien- 
za del suo stato presente. Solo, dopo 
qualche momento, disse, un po’ timido: 

— Ho fame. 

Il vecchio gli porse la tazza di corno 
piena di latte: egli la prese e guardò, 
osservandoli per la prima volta, i dise- 
gni primitivi che vi erano incisi: la 
colomba, la palma, la croce, il caccia- 
tore col corno: poi fissò il latte con 
nausea. 

Di ben altri cibi sentiva il bisogno: 
di carne sanguinolenta che rifacesse la 
sua, di pane duro, di formaggio secco 
e salato, per arrotare i suoi denti, di 
insalata e di cipolle per rinfrescarsi la 
gola. Una fame mordente gli attanaglia- 
va le viscere vuote: non osava dirlo, 
ma sbadigliava esasperatamente per di- 
mostrarlo. Come gli animali affamati, 
non sentiva altro bisogno che di nu- 
trirsi. 

Il vecchio giudicò arrivato il momento 
di dargli soddisfazione, senza però agi- 
tarlo troppo. 

— Luca; non stare così seduto; rimet- 
liti giù, La ferita non è ancora rimar- 
ginata, e può farti male. E dunque ascol- 
tami; tu mi hai dato un gran dispiacere, 
con quello che hai fatto; il più gran 
dispiacere della mia vita, dopo la morte 
della moglie mia. Ma posso dire che ho 
falto di tutto per salvarti, Vedi come 
sono dimagrito? Posso dire che ho dato 
un poco della mia vita per salvare la tua. 

Mentr'egli parlava, Luca si era di 
nuovo disteso e pareva ripiombato nel 
grave stato di prima. Ricordava tutto, 
adesso, e nuovamente voleva morire. Ed 
era tale l'angoscia del ricordo che le 
parole del vecchio gli parevano parole 
di sogno: sì, tutto era ancora delirio: 
l'essersi sollevato, il sentire fame, la di- 
menticanza di ciò che era stato, il men- 
tire pietoso di zio Ulpiano. 

— Luca, ti ho calunniato: questa è 
la verità, I denari che mi pareva man- 
cassero dal cassettone della mia camera 
li ho ritrovati: io stesso, rimbambito che 
sono, li avevo messi in un altro posto. 


QUAND’AMAI LA PRIMA 


(CONTINUAZIONE, vedi 25 a pag. 504) 


— Ne avete ben molti, di denari, che 
non sapete neppure dove li mettete, — 
disse Luca. E rise, ad occhi chiusi, con 
una smorfia che lasciò vedere i suoi 
denti di giovine leopardo affamato, e 
fece rabbrividire il vecchio. Ah, Luca 
non s'ingannava, Luca sapeva la verità, 
e non solo non perdonava ma forse il 
suo sangue perduto si era rinnovato 
in veleno di vendetta. Ma subito il vec- 
chio si ribellò: dopo tutto era affar suo, 
e poichè Luca riaveva la vita e l'onore 
non doveva immischiarsi oltre nella fac- 
cenda del furto. 

Tacque, però: ogni parola non poteva 
che frugare nella piaga, ben più pro- 
fonda di quella del corpo, dell'anima 
del giovine: e questi a sua volta se ne 
stava fermo sul suo giaciglio, vinto da 
un solo desiderio: andarsene. Andar- 
sene al più presto, lontano, in un luogo 
dove nulla e nessuno potesse ricordargli 
le cose passate. Andarsene, per non uc- 
cidere, per non morire. 

Ah, in fondo, sentiva bene, adesso, 
che non aveva voglia di morire: anzi la 
vita gli scorreva rinnovata nelle vene, 
come un torrente dopo l’uragano. E 
aveva fame e sete, e voglia di amore, e 
desiderio di correre, di trovare un c 
vallo selvaggio, di riuscire a prenderlo, 
a montarci su, galoppare così fino al 
mare e gareggiando con le onde giun- 
gere all'altra riva, Laggiù avrebbe do- 
mandato qual era la strada che condu- 
ceva alla guerra, Si sentiva capace di 
sbaragliare da solo il nemico: voleva sa- 
ziare così la sua fame di vendetta, e sor- 
gere alto in cima alla vittoria, sfol- 
gorante come il sole in vetta ai monti, 
per dimostrare al mondo quale era il 
vero Luca creato dall’errore, dall'ingiu- 
stizia e/dal dolore. 

Adesso la fame e l'impotenza a muo- 
versi gli davano un senso di gioia, quale 
doveva essere quello dei martiri aspi- 
ranti alla gloria eterna: ed era contento 
di essere affamato per la soddisfazi 
di non domandare nulla al vecck 

— Non importa: me ne andrò, e il 
primo agnello che trovo è mio: lo arro- 
stirò vivo sulle brage e me lo divorerò 
tutto: gli caverò gli occhi caldi col dito 
e li manderò giù come acini d'uva nera; 
sorbirò le cervella come un dolce e 
il suo sangue come il sacerdote nella 
messa quello di Cristo; gli leverò la 
lingua tutta intera e la mangerò in un 
boccone. E i rognoni che danno forza? 
In ultimo succhierò la coda, piano pia- 
no, suonandola come un flauto di canna, 

Egli si godeva già il pasto mostruoso, 
crudele e vivificante, con un senso di 
voluttà carnale, come se sognasse di 
possedere con violenza una donna; ma 


CONFESSIONI DEI PIÙ ILLUSTRI CONTEMPORANEI 


VOLTA n EUGENIO GIOVANNETTI 


Romanzo di GRAZIA DELEDDA 


ricordava anche, con tenerezza e ran- 
core, la casa paterna, la madre che, se 
pure non si era eccessivamente curata di 
lui in altro modo, lo rimpinzava di cibo, 
gli serbava i bocconi migliori: eppure 
non desiderava tornare laggiù, di nuovo 
prigioniero, nella cinta dello sguardo 
nemico del padre: oh, no, la sua via 
era scelta: a piedi o a cavallo, in treno 
o sulle ali del vento, voleva andare alla 
guerra e fare ai nemici il bel tratta- 
mento che si proponeva di fare all’a- 
gnello rubato. Il cuore gli batteva forte, 
di speranza e di attesa, contro le pelli 
e i sacchi macerati del giaciglio che gli 
parevano il vello selvaggio del Luca di 
prima, e dal quale il suo corpo si li- 
berava e risorgeva, rinnovato e fresco 
come l'asfodelo novello dal suo letto di 
foglie fracide. 


* 


Più tardi, mentre stava così, con gli 
occhi sempre chiusi perchè non voleva 
più guardarsi attorno, nè che i suoi pen- 
sieri fossero spiati dal vecchio, sentì 
qualcuno sedersi accanto a lui, per 
terra. 

îra una donna: lo sentiva dalla leg- 
gerezza con cui era entrata e si pie- 
gava e dall'odore delle vesti e dei ca- 
pelli; odore indefinibile che pareva ren- 
desse più intenso e quasi più caldo 
quello dell'aria primaverile, 

Chi era? F ? Gli parve di no, 
Francesca aveva il passo rumoroso, l'an- 
datura e il modo di sedersi quasi vio- 
lenti; e un odore di maschio, di ado- 
lescente che corre e che suda. 

Ad ogni modo egli continuò a fingersi 
assopito: non voleva far vedere i suoi 
occhi, nè veder gli oechi di nessuno; e 
tanto meno quelli di Frances eppure 
pensava con soddisfazione alla proba- 
bilità d'incontrarsi con lei e guardarla 
con disprezzo, sentirla umiliata, piccola 
e stesa sotto il suo sguardo come un 
compagno vinto che, a volerlo, si può 
bastonare fino a sangue, 

La donna seduta accanto a lui non 
fiatava. Che faceva? Lo osservava? Os- 
servami pure: vedrai i miei capelli in- 
selvatichiti, il mio viso bruciato e’ nero 
come dopo un incendio, le mani sporche 
e le vesti marcie come quelle di un 
vagabondo che ha dormito nelle stalle 
e nelle caverne: non vedrai i miei oc- 
chi ed il mio pensiero; e il mio pensiero 
è che vi odio tutti, tu e la tua famiglia, 
e vi maledico tutti, che possiate andar 
dispersi in polvere ai quattro venti, e 
con voi la vostra casa dove mi. avete 
preso come in una trappola e dove mi 
volevate bruciare vivo come fin sorcio 
velenoso. 


Dodici Lire. 


D'un tratto la donna gli prese una 
mano, ed egli sentì le dita lisce e tie- 
pide di lei toccare ad una ad una le sue, 
e come un becco d'uccello piluccargliene 
le punte. 

La donna gli tagliava le unghie. 

Allora provò un senso di stupore; poi 
ricordò che durante le ore d’incoscienza 
della febbre gli era parso che una don- 
na, la madre, lo assistesse: adesso ca- 
piva che non era stato del tutto un va- 
neggiamento. 

Ma non aprì gli occhi. 

— Taglia, taglia, donna. Tagliami le 
unghie, i capelli, la barba: lavami anche 
la faccia, se vuoi. È dovere vostro di ri- 
pulirmi, rattopparmi, dopo che mi avete 
sporcato e rotto: io vi odio e vi male- 
dico lo stesso. 

Finito di tagliare le unghie, la donna 
gli lasciò ricadere una dopo l’altra le 
mani, anzi parve rimetterle al posto pre- 
ciso donde le aveva prese: e stette fer- 
ma, senza respiro. 

Che faceva, adesso? Luca comincia- 
va a stancarsi: sospirò, senza muove- 
re le palpebre, e subito sentì la donna 
sgusciar via come una lucertola, senza 
dubbio per paura ch'egli si svegliasse: 
allora socchiuse gli occhi, senza solle- 
varli, allungando lo sguardo per terra 
sin fuori la capanna. 

Fuori era tutto verde, un verde dorato 
dal tramonto, con brage rosse e gialle 
di fiori. 

L'ombra di una donna si allungava 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


davanti alla porta, senza che lei si ve- 
desse: e Luca riconobbe l'ombra di 
Francesca. 

* 

— Luca, — gli disse il vecchio, rien- 
trando poco dopo nella capanna, — non 
vorresti cambiarti i vestiti? Adesso puoi 
muoverti, puzzi tutto come un pesce 
fracido. 

— Domani mattina, — egli rispose, 
senza muoversi, — tanto più che conto 
di andarmene. 

Ml vecchio non replicò, Indovinava i 
pensieri di Luca anche se questi taceva 
o si fingeva addormentato; poichè, dice 
il proverbio, il fuoco si sente anche sot- 
to la cenere che lo copre. In fondo zio 
Ulpiano aspettava che il giovine se ne 
andasse e il tempo gettasse il suo velo 
su quest'episodio sinistro della sua vita 
intemerata; solo gli dispiaceva che se ne 
andasse così, senza perdonare: ma che 
poteva farci? Non c'era nulla da fare. E 
il suo rancore si riversava tutto su 
Francesca. 

Anche lui non perdonava: laceva, ma 
non perdonava, e oramai teneva d'oc- 
chio la fanciulla come una serva so- 
spetta: guai a lei se avesse nuovamente 
deviato di un solo passo; era pronto a 
prenderla per i capelli, legarla ad un 
albero con le corde di pelo che si usano 
per il bestiame, e frustarla fino a san- 
gue: che le sue grida risonassero per 
tutte le terre della contrada, ed anche i 


cani arrabbiati e le faine crudeli in 
cerca di cibo ne avessero pietà. 

Ma Francesca filava dritta, silenziosa, 
divorata dentro da una passione che il 
nonno credeva di rimorso e di vergogna. 

Si era fatta magra, leggera, e si allun- 
gava ogni giorno di più come gli steli 
dell’avena selvatica: camminava rapida 
e furtiva, a volte distratta, a volte guar- 
dinga e diffidente: pareva sfuggisse sem- 
pre un pericolo o medita anche lei 
di fuggire. Aveva qualche cosa del mu- 
flone, anche negli occhi tristi, nel modo 
di guardare lontano con una misteriosa 
nostalgia di luoghi deserti, di solitudini 
montane dove si può salt di roccia in 
roccia, fin dove queste si sprofondano 
nel cobalto del cielo; una voglia anima- 
lesca di accovacciarsi nei nidi di felci, 
e di lì balzare in piena libertà alla cac 
cia dei fantasmi dei suoi sogni. Poichè 
di questi sogni ella non riusciva ad af- 
ferrare la realtà, a sapere in che con- 
sistevano, che cosa volevano: e il suo 
tormento era appunto questo. 

Adesso che Luca era quasi guarito, 
il nonno le permetteva di entrare nella 
capanna anche quando non c'era lui: il 
desiderio che i due giovani avessero una 
ione lo induceva anzi a lasciarli 
gila però, e per paura del- 
l'odio di Luca e di una sua possibile 
vendetta, aveva tolto dalla capanna le 
armi e persino i coltelli. 

Ma ecco, dunque, Luca era pronto ad 
andarsene: meglio così; il tempo seppel- 


ORIGINE DELLE GRANDI SCOPERTE 


Le più grandi scoperte sono nate talvolta da una 
osservazione casuale fatta dall’inventore in altri campi, 
in momenti di distrazione o di svago; l’idea prima, 
da cui poi l'invenzione si concreta e si sviluppa, è 
quasi sempre frutto dell'attività spontanea dello spirito 
e non di una riflessione o di una ricerca intenzionale. 

Di questo fatto sì potrebbero citare molti esempi. 
Uno dei meno noti è quello che diede luogo all’in- 
venzione del Linoleum, il prodotto oggi più diffuso 
per la pavimentazione di ambienti moderni. 

Federico Walton ebbe l’idea di questo prodotto 
nel 1860, quando osservando distrattamente un reci- 
piente pieno di vernice ad olio di lino, notò che quest’ul. 
tima sotto l'influenza dell’aria, vicino agli orli del vaso, 
si rapprendeva formando una pellicola elastica, simile 
alla gomma comune. 

Egli allora pensò che se fosse riuscito ad incor- 
porare all’olio di lino, dotato di questa preziosa pro- 
prietà, altre sostanze plastiche, avrebbe potuto otte- 
nere un materiale da pavimentazione assai più econo- 
mico e resistente della gomma, che in quell'epoca si 
usava in Inghilterra per la fabbricazione di un rive- 
stimento chiamato “Kamptulicon,, caduto poi in disuso. 

Nelle sue interessanti memorie autobiografiche in- 
titolate “L'infanzia e lo sviluppo dell’industria del 
Linoleum ,, il Walton narra come da modesti inizi egli 


potè dare sviluppo alla fabbricazione di questo pro- 
dotto, che oggi è diffuso in ogni paese civile ed è con- 
siderato il tipo di pavimentazione più adatto per abi- 
tazioni, Uffici, Scuole, Ospedali, Teatri, cioè ovunque si 
vuole conciliare le esigenze dell'igiene con quelle della 
comodità, dell'estetica e di una bene intesa economia. 

Il Walton oggi conta 94 anni, ma sempre vegeto 
e arzillo segue con interesse gli ulteriori sviluppi del- 
l'industria da lui creata. Questa oggi dà lavoro ad 
oltre settanta fabbriche, sparse in tutti i paesi del 
globo, e, ciò che più conta, ha messo alla portata di 
tutti un prodotto che serve altrettento bene alla casa 
ricca come all’abitazione più modesta. 

Il Linoleum infatti in qualsiasi ambiente porta una 
nota di benessere, di eleganza e d’igiene, che dai tipi 
usuali di pavimentazione sarebbe vano sperare. 

Per dare un’idea della sua diffusione basterà ac- 
cennare che nella sola Ingùî® ra si producono annual. 
mente circa quaranta milioni di metri quadrati di 
Linoleum. 

Nel nostro Paese questo sistema di pavimentazione 
non è ancora così diffuso come altrove, ma esso si è 
notevolmente esteso, specie in questi ultimi anni, ed 
oggi si può tare ad ol» dieci milioni di metri 


, quadrati la quantità complessiva dei pavimenti di 


Linoleum applicati in Italia. 


A 
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lirà le cose passate, i ragazzi divente- 
ranno uomini, e poi vecchi, e giudiche- 
ranno ragionevolmente queste cose pas- 
sate. 

All'alba si aizò; mise accanto a Luca 
l'involto della roba pulita che Fi 
aveva portato di casa il giorno prima, e 
la tazza di corno colma di latte, poi 
andò ad aprire le mandrie. 

Cominciava una giornata di 
renità fantastica; la luna pareva non 
volesse lasciare quel cielo illuminato 
dalla sua luce di sogno, mentre ad orien- 
te il rosso dell'aurora si accendeva rapi- 

mente. 

L’erba era carica di rugia 
avesse piovuto; ed anche le pecore, nelle 
mandrie circolari che ribollivano di lo- 

>, ne erano umide; la 
aveva profumo di latte, e tutto intorno 
fino in lontananza si spandeva l'odore 
dello stabbio: odore di vita 
di produzione e di abbondanza come se 
lutto il solo ovile. 

Ulpiano Melis si sentiva padrone, in 
questo mondo, e mungeva le pecore e le 
capre con un senso di divinità: gli pa- 
reva d'esser lui a produrre il latte, che 
le sue dita simili alle radici del rovere 
facevano stillare dalle mammelle viola- 
cee delle bestie; lui che era più sollecito 
del sole, e, vecchio, lavc cor 
mentre molti giovani giacevano come 
Luca abbattuti dal turbine delle 
male passioni 

Con una spinta fra dolce e violenta 


una se- 


come se 
stessa 


rugiada 


animale, 


mondo fosse un 


loro 


mandava via di fra le gambe 
un po’ stordita, ne afferrava 
e il contatto del ancora 
gli dava quasi un senso di voluttà, co 
Terrasse capelli di donna 


Con la coda dell'occhio guardava in- 


la pecora 
un'altra, 
vello 


me 


tanto se Luca si muoveva, se manteneva 


il suo proposito; n 
pann 

le altre 
il g 
scia protesa 
ciotole dei cani 


la porta della 


restava socchiusa; il muflone 
bestie già vagavano qua e là 
tto si lisciava il pelo fin sotto la co- 
i cinghialetti leccavano le 
solo Luca non si fa 
ceva vivo, 

Le cornacchie stesse, sopra un ramo. 
con le lunghe code che riflettevano il 


colore iridato del cielo, intonarono un 


inno selvaggio di gioia: solo Luca pa 


reva morto. 


* 


Sotto il suo sacco di lana, Luca sen 
cose in 
vita 


lavorare e le 
ebbrezza di 
vergogna a 


tiva il vecchio 
torno destarsi 
provava un po' di 
più debole di quello che era 
affrettarsi ad andarsene davvero, a li 
be » il luogo della sua presenz 

i alzò 
forte, di potersi avviare: solo quel senso 
di vuoto allo stor 
quale del resto si € 
un po’ di sfinimento. 

Cominciò a spogliarsi sbadigliando: il 


con 
fingersi 


Bisognava 


lituato, gli dava 


braccio sinistro si moveva con difficoltà, | 


e ad ogni movimento rispondeva una 


intonso 


a sedere e gli sembrò di essere 


Po, quella fame alla 


puntura alla ferita rimarginata; tuttavia 
egli riuscì a togliersi le vesti, dalla cin- 
tola in su, e quando fu col petto sco- 
perto si accorse di avere al collo la me- 
daglietta infi come ad un giunco. La 
prese fra l’indice ed il pollice e l’os- 
servò da una parte e dall'altra. Chi glie- 
l'aveva ncesca? E perchè? 
per farlo guarire? Sì, San Francesco 
era il santo di lei; e guarisce tutti i 
il male di lui, però, nessuno, nep- 
pure Cristo, poteva guarirlo. 

Egli venerava e rispettava il grande 
Santo, il Santo bello, ma non volev 
nulla da quella gente maledetta. Pi 
piano, come per non offendere il pic- 
colo santo che s'era fatto il nido sotto la 
calore e 


messa? Fra 


mali 


no, 


sua ascella e ne conservava il 
l'odore, si tolse il cordoncino e 
alle pietre della capanna. 

Nel volgersi per far questo, si vide 
nudo, bruno, scarno ma col petto lar 
e senza seni dell'uomo veramente forte 
mani sulle braccia, quasi 
poi guardò la cicatrice 


si passò le 
accarezzandole 
ancora rossa della ferita che gli ornava 
il petto come un fiore 

Se ne sentì orgoglioso 
decorazione: gli sembrava di 
mostrato ormai tutto il suo coraggio, di 


n come d z- 


come di una 


aver di- 


aver giocato la sua vi 
zino giocava le piastrelle: o 
vincere, 
E aveva 
Tuttavia 
do, disse a voce alta 


vinto. 


irritandosi ancora al ricor- 


SERVE A PREPARARE 


la migliore Acqua da tavola. 


IMITATA SEMPRE - RAGGIUNTA MAI 


xVI 


— Ladro a me? Ladro di casa? Come 
un topo? 

La sua irritazione s'inasprì quando 
prese l’involto con la roba che odorava 
di bucato e ne trasse la camicia: ricor- 
dava la casa del vecchio, la camera dove 
si cambiava le vesti, l'iniquo sospetto 
che egli, profittando dell'ospitalità, fosse 
penetrato nelle altre camere per rubare. 

Gli parve che, con la camicia pulita, 
lo coprisse un vestito di fiamma, e ri- 
cominciò a maledire e imprecare. Poi 
si alzò e lasciò cadere le vesti dalla cin- 
tola in giù; ma le ginocchia gli si pie- 
garono, come se le rotelle vi si fossero 
infracidite, e un tremito di debolezza 
lo costrin n rimettersi giù seminudo. 

— Malavventurato che io sono, le ma- 
ledizioni ricadono su di me. 

Gli parve di aver bevuto l’acqua am 
ra della cicuta, e stette piegato su sè 
stesso, in mezzo al cumulo delle sue 
vesti, con le spalle umide di un sudore 
di angoscia. Ah, non era il leone che 
egli si credeva; era un ragazzo malato e 
malvagio, un miserabile sciacallo che 
seguiva, appunto come fa questa fiera, il 
leone della sua fantasia, per cibarsi de- 
gli avanzi del suo cibo. I suoi occhi 
riempirono di nuvole, e il suo odio si 
riversò anche su sè ste 

Il vecchio lo trovò così e 
ogni cosa. 

Tu hai bisogno di mangiare, di rin- 
forzarti: se no le tue gambe tarderanno 


SO. 
indovinò 


Ciò che insegna l’esperienza 


Sono sempre più numerosi gli automobi 


di olio, che non si arrestano più se non all'insegna 
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a funzionare. Ti darò un pezzo d’arro- 
sto di agnello. 

Luca accettò, con ritrosìa e dispetto, 
ma anche con gioia selvaggia. 


* 


Le forze ben presto gli ritornarono. 
Mangiava e beveva anche di nascosto, 
portandosi i cibi nell'angolo della ca- 
panna come facevano le cornacchie 
non per questo l'odio gli passa anz 
egli procurava di rimettersi presto per 
andarsene. Non senza sorpresa, e quasi 
con dolore, si accorgeva pi che le 
forze rinascenti in lui pareva venissero 
a mancare a zio Ulpiano; di giorno in 
giorno il vecchio deperiva; le sue mani 


tremavano .nel porgergli la taz e il 
tagliere; la sua voce era tremula e in- 
certa; tutta la sua figura si affinav 


si piegava e pareva rimpicciolirsi come 
in una lontananza misteriosa. Luca pen- 
sava: 


— Sono le mie maledizioni: il vam- 
piro del mio rancore gli succhia il san- 
gue; dovrei essere contento. 

Eppure contento non era, sebbene in 
fondo non credesse alla potenza delle 
sue imprecazioni. Zio Ulpiano soffriva 
per il dispiacere delle cose accadute: era 


I B S E N pi SILVIO D'AMICO 


Con 12 incisioni. CINQUE LIRE. 


isti in cerca 


della stella rossa col T verde, cioè dove sanno di 


trovare il loro olio favorito, il Texaco Motor Oil, 


chiaro, limpido, color d’oro. 


Queste qualità esteriori, evidenti anche ad un pro- 
fano, sono l’indizio sicuro di una eccezionale purezza. 


L'assenza assoluta nel Texaco Motor Oil di materie 


catramose, di paraffina e di altre sostanze estranee, 
evita il deposito sulle teste dei cilindri, sui pistoni, 
sulle valvole e sugli elettrodi delle candele, dei residui 
carboniosi che compromettono rapidamente il rendi- 


THE TEXAS COMPANY 
Uffici e Rappresentanze nelle principali ciuà - Ven 


TEXAC 


rata del loro motore. 


S.A.I . GENOVA 


mento e la durata del motore e richiedono frequenti 
e delicate operazioni di pulitura e smeri 


Gli automobilisti intelligenti sanno tutto ciò e non 
comperano più olio presso il primo rivenditore che 
incontrano nè accettano quel qualsiasi olio che; venga 
loro offerto; essi esigono il Texaco Motor Oil, nella 
speciale graduazione prevista per il loro motore. 


L'esperienza ha loro insegnato che solo questo olio 


di assoluta purezza può garantire una lubrificazione 
perfetta, il completo rendimento e la maggiore du- 


nei più importanti garages. 


MOTOR 
OIL 


un vecchio superbo, che ci televa, al- 
l'onore suo e della famiglia, e le tristi 
cose accadute gli avvelenavano l’anima 
e il corpo. 

— Anche per lui è meglio che me ne 
vada presto; quando non mi vedrà più 
non ci penserà più. Dopo tutto è vec- 
chio e mi ha fatto del bene. 

Così pensava Luca, ed era soddisfatto 
dei suoi buoni sentimenti; ma ecco una 
sera, proprio di nuovo alla vigilia del 
giorno stabilito per la sua partenza, 
una cosa strana accadde d’improvviso 
nell’ovile. Dapprima una, poi tre, poi 
venti pecore si ammalarono, di un male 
sconosciuto: si gonfiavano, e pareva lo 
facessero apposta, poi cadevano in un 
sopore che resisteva ad ogni scossa. 

- Che abbiano mangiato qualche er- 
ba velenosa? diceva Luca, che, già 
completamente guarito, aiutava il vecchio 
a raccogliere il gregge nelle mandrie. 

— Mah! 

- Io non ho mai veduto un male si 
mile. E guardate come hanno la bocca, 
dentro, tutta gonfia e livida. Che l’ac- 
qua del fiume sia infetta? Quei furfanti 
di pescatori di trote usano adesso la 
dinami 

— Mah! 

Il vecchio non pronunziava che que- 
sta sillaba desolata, nell’accento . della 
quale però vibrava il dubbio, anzi la 
certezza della causa del mistétioso male. 

(Continua) GRAZIA DELEDDA 


gliatura. 


si 


I, 
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LAMPO 


BENZINA SUPERIORE 
Significa potenza 


LAMPO Benzina Superiore è sinonimo LAMPO vi appaiono come simboli 
di POTENZA. silenziosi della più vigorosa forza 
La benzina è un'energia liquida che si motrice esistente. 

trasfoma in forza motrice, il massimo di Pura, trasparente, scientificamente 
questa forza vi sarà dato dalla LAMPO. preparata, la LAMPO è inalterabile, ed 
DI giorno, di notte, d'estate e d'inver» offre all'automobilista l'energia più 
no, ovunque siate diretti, i Distributori potente e regolare ad un tempo. 


LAMPO 


BENZINA SUPERIORE 


ITALIAN 
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IL TRONO DEI POVERI.! —.. dillio co- 
minciato sospirando, sviluppat qualche am- 
bascia, finito in tranquilla e contemplativa solu- 
zione di cose, Ma il libro non va isolato dall'opera 
di Marino Moretti, né dalla sua umanità discreta 
e pudica, 

Forse Marino Moretti ha scritto romanzi più. 
degni d'essere romanzi come La voce di Dio e Jl 
segno della croce; © come romanzo, questo ch'è 
Hl trono dei poveri è nella prospettiva della sua 
arte, sul piano medesimo del Né bella né brutta. 

Ma, senza dubbio, è il libro più umano di Ma- 
rino Morett 
diffuso lirismo — non soltanto di stile, ma di aspi- 
razioni e di motivazioni personali dello scrittore — 
che rende caratteristica ogni ope 
racconto amplificato, sia 

i tempi che ne faceva 

C'è «un pi 


; nel contempo che vi si condensa quel 


a di lui, sia un 
a novell: 
un 


, sta 
poesia 

lo mondo » morettiano, che non 
occorre più scoprire né tormentare di indelicate în 
chieste, sia pur compiute in nome d'un 
rena e cordiale, 

Ma tenerlo presente è ber 
tutta l'opera complessiva; e n smarrisce fa 
cilmente, se non per ritrovarlo più facilmente 
cora alla prima svolta. Sicché, alla fine, pensiamo 
se quest'opera non sia una «variazione» diversa di 
due 0 tre tèmi fondamentali; e se non vi sia da 
riconoscere lo stesso Marino Moretti delle Poesie 
scritte col lapis, delle Poesie scolastiche, delle Poe- 
sie di tutti î giorni, che sì svaria e confessa con 
maggiore immediatezza nei libri di «memorie » (Mia 
madre, Il romanzo della mamma) e riaffiora 
tivalmente in tutti gli altri, siano romanzi o rac- 
colta di novelle, e in non poche novelle prese iso- 
siderare, 

È un mondo casalingo di affetti, di ame 
rità, di realtà senza orpelli. Pochi personaggi, 
la madre è come la luce che rivela gli altri: 
i quali a loro volta vivono solo del beneficio di 
quella luce che li scalda 

Un mondo ineroico, ma umani 
ma vero; non plutarchiano, ma vi 


1 Marino Morerri, // trono de 
lano, Treves, L. 12. . 


— come 


critica se 


motivo /irico di 


ni 


non d'eccezione, 
uto, Îl resto non 


poveri. romanzo. Mi- 


DELLA STAMPA 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI. 


conta. Le restrizioni e costrizioni cerebrali che si 
volessero apportare adesso, sarebbero nell'arbitrio, 
se non riuscissero anche inopportune e sconvenienti. 
In fin dei Moretti ci dà un'arte, che altri 
non riesce a comprendere, roboando e teorizzando 
secondo il gusto di quei professoroni di esteti 
che mici giurati dell'arte e dell'umanità 
che la giustifica (0 credono forse che l'arte — cioè 
suoni parole colori — si sostenga da sé e per sé 


conti 


sono i 


nella costituzione estetica ?) e si van 
d'ogni ricerca umana nell'arte, degnandosi di chia- 
marla agiografia — poveri imbecilli! — quando al- 
trui la tenti, 

Ma è anche un'arte 


Moretti — che 


- quella del 
iore rende 


bile onestà e schiettezz: 


un'inconte 
in certo modo prezi 
e che i sostenitori del puro regionalismo, per quanto 
bili ni più decisi a 


mento, 


e di sottil compenet 


premurosi, non si sc 


chiarircene il segreto. 


(Gli Arrisicatori - Roma) Exzo Parmnt. 


MILLY DANDOLO.! — 
che appartiene a Milly L 
gran lode. Ella s'avvia ai suoi racconti con piccolo 
dicibilmente delicata è la musica 


‘on è questa la lode 


dolo; e pure le va data 


bagaglio; ma i 
sommessa che ella trae dalla propria sensibilità, 
e una poetica vaghezza avvolge le figure che le 


riescono più belle. Null 
vane scrittrice, dop 


a avevo letto di questa gi 


il primo assaggio, qualche 
nel suo modo di 
a 


anno addietro, quando a 


ncora 


fare poteva presumersi la gracilità degli inizi, sen 
un accenno certo di ciò che sarebbe potuto uscirne 
domani. La maniera non è sostanzialmente cam 
biata nemmeno nel Vo/ore degli altri, il libro che 
i Treves hanno quest'inverno pubblicato di lei; ma 
l'artista, affinata, approfondita a una singolare 
precisione di disegno in questi racconti che ella 
inventa sotto un'oppressione insistente di accor 
mento. La semplicità stilistica non si allarga dalla 
linea breve, diritta, elementare, E tuttavia è uno 
stile. Del ttico ella non sente nec 
sità 


pori 


ra 


rutto sint. 6 


non lo fugge, non lo elimina, lo ignora. Le 


proposizioni si susseguon 


con corti respiri, così 


OL 
editori, L 


Daxvoco, 7 dolore degli altri. Milano, Treves, 
12. 


SULLE EDIZIONI 


TREVES 


nude che si direbbero tante povere. Però ella ne 
n tutto, con un senso misterioso dei loro valori, 
delle loro associazioni, nelle zone di silenzio che 
ia ha creato intorno al suo raccontare dolo- 
delle artiste più pure: con le parole 
smette le commozioni più segrete, 
belli 


l'ansi 
roso. È uni 


più semplici t 
le più sfuggenti; quelle che gli scrittori pi 
> dir mai. 
in questo di 
Anche la 


non sapi 


Discepol: nordici, non s0 se conscia 


visione che ella ha del 


od inconsci 
vita, non pessimista, perché le reazioni acide le 
sono estranee, ma triste, sgomenta, con ripari di 


e da fiaba, 
turbata, sensitiva, che 
ha bisogno di struggersi, dalla quale emana il 
inde fascino dell'arte del settentrione. Non esiste 
per Milly Dandolo l'esteriorità, il lusso del mondo. 
Ella ama la povera gente, la piccola borghesia dai 
piaceri tati e timidi, l'infanzia con le sp: 
ventose tragedie della sua imaginazione traditri 
e sempre tradita, l'inesorabilità del destino sui più 
inermi, la malinconia del sogno su quelli che hanno 
più stretto il limite dell'esistenza: e il suo dolore 
è così bello che talvolta inazzurra queste imag 
pietose, Il fremito della poesia passa in noi. E sono 
pure imagini evo. realtà, con pochi tratti, 
con una sobrietà nbra a volte trascrizione 
precisa e che solo a poco a poco, frima che ce 
ne iamo noi stessi, diventa il registro so- 
ioni della sensibilità, di 


isticismo da infan: 


inter 


conti 


ma 


che sci 


accorg 
vracuto di soffocate vibi 


contrazioni del cuore. 

Naturalmente, come di ogni artista il cui animo 
insiste sopra alcune note predilette, anche di questi 
ansiosa Milly Dandolo non si possono leggere di 
seguito troppi racconti. La sua arte breve, e così 
personale, così squisita, conserverebbe forse meglio 
afferrabile freschezza in libri più brevi che 


la sua in: 
non sieno i soliti libri di novelle, misurati col p 
ietà d'impressioni, Ella è con- 
meglio che dispersa 


supposto della v 


centrat: 


su quanto più sente, 


nell satilità della fantasia; e-benché formi di- 
versa la trama dei suoi racconti, guasi irresistibil- 
mente li riconduce alle poche gfre note umane 
che formano il suo canto. lì 

(Il Piccolo, Trieste) Siuvio Brenco. 


EUGENIO GARA, redattore capo. 
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piacere di 
offrirvi una 


VERA penna d'oro 
dI una 


2) YAML IVERSIARP 


IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 


Concessionario per l'Italia : 


ANTONIO MELE - MILANO (110) Via Lecxano, 32 


LAVANDA ALPI 


Poche goccie sulla pelle, sugli abiti 
o sui capelli bastano per diffon 
dere intorno alla persona un 
profumo sano, delizioso, 
attraente. Non è una 
semplice acqua di 
lavanda per toi- 
lette, ma anche 
un profumo 
finissimo, 


Esigerla ovunque 


ETRUSCA 


la classica 
colonia 
ambrata 


ACETO;: CATRIA 
per massaggi 
Stimola tessuti, ri- 


CIPRIA GANDINI 
GLICERIZZATA 
ammorbidisce 

dona freschezza è 


alla carna- 


profuma. 
gione. È 


NDM 


ALESSANDPIA 


Qualunque binoccolo Zeiss 


voi scegliate — sia un piccolo, leggerissimo binoccolo da teatro o 
da tarisno, oppure uno dei prediletti binoccoli universali da 6 in- 
oppure uno dei nuovi « grandangolari », oppure anche 
sissimo binoccolo notturno per la caccia o infine un po- 
tente binoccolo di lunga portata per forti distanze — sempre avrete 
la sicura garanzia di possedere quanto di meglio esista nel genere. 


BINOCCOLI 


ZEISS 


per viaggio - sport - caccia 
Oltre 9 da L. 700 in su. 
In vendita presso i buoni negozi d'ottioa. 
Catalogo illustr. “TIII,. e ogni desiderabile schiarimento gratis e franco dietro richiesta a 
GEORO LEMMANN Rap; Gen. CARL ZEISS, JENA 


modelli da 4 a 18 jagrandimeati, © 


Corso Italia, 8 - MILANO (108) - Telefono 89-018 


CALDIROLA EUGENIO 


OFFICINE ELETTROTECNICHE 
pi COSTRUZIONE e RIPARAZIONE 


CORSO VIGENTINA, 36 - MILANO (14) . tELEFONO N. 51066 


Motore 
&rande agitazione d'aria 


con ventola per 


GRUPPO ELETTRO-GALVANICO: DINAMO 1000 AMPÈRES. 


Specializzato per la Costruzione: 


Serie motori elettrici tri: 


IMPIANTI LUCE-FORZA ELETTROMOTRICE, ecc. 
RIPARAZIONE MACCHINARIO ELETTRICO IN GENERE 


xx 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE RECENTI EDIZIONI TREVES 


che, senza pesantezze 
note e di richiami, ri- 


1 Gioserra Ponnicuormi, Donne del Rinascimento. Mi- 
lano, Treves, L. 24. 


i, lu- 
role e 


rievocare tipì ed ambienti, raccontare episod 
meggiare fatti in una forma semplice, scorr 
talvolta assai efficace. 

‘Alcuni di questi saggi sono pregevoli special- 
Tini per nitidezza formale è por forza di sintesi 
Pur trattando la complessa e appassionante ma- 
teria da studioso, il Portigliotti non ha resistito alla 
tentazione di spaziare nel campo dell’arte e, spesso, 
oltre l'esame Nei documenti, oltre le ricerche e le 
ipotesi, ha approfondito la sua indagine alle anime, 
cercando di far rivivere con la maggior evidenza 
le creature del passato nella loro atmosfera, con 
le loro virtù, i loro difetti, i loro dolori e le loro 
passioni. 


Per queste sue caratteristiche, il libro acquista 

interesse, varietà e snellezza. Passano in esso figure 
soavi come Cecilia Gonzaga, fior di chiostro, anima 
purissima e mistica, creatura di dolcezza, evocata 
con tanta arte nella bellissima medaglia del Pisa- 
nello; come la «bella Simonetta » amata da Giu- 
liano dei Medici, ispiratrice del Magnifico, del Po- 
liziano e del Botticelli. 
“E citiamo, infine: « Il romanzo di un Papa », in 
cui è anali: a l'opera di Enea Silvio Piccolomini, 
e «Il Tempio votivo », nel quale son tratteggiate le 
figure di Sigismondo Malatesta e di Isotta. 
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Il Pro-phy-lac-tic 
si adatta così, ai vostri denti. 

Osservate i ciuffetti compatti di setole dure 
che penetrano fra i denti, asportando le particelle 


di cibo che vi ni tbvano, e il vivaio di microbi 
che sono la causa prima della carie. 


0 da denti ordinario le setole 
tte uguali, può pulir 
sterna dei denti, senza 


Uno spazzo 
del quale 
la superfie 


A) negli inter 


La ingegnosa costruzione dello spazzolino 
Pro-phy-lac-tic, basata su esperienze scientifiche, 
ha conquistata una reputazione mondiale nel ceto 
Medico. . 
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L'organismo umano 
non tollera che i pro- 
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irritano l'intestino, per- 
chè agiscono artificial- 
mente. Prendete la 
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be sanatori d'alta montagna, » I raggi ultraviolet H 


Sedicesima (La) Biocnale "Veneziana, p. 188. 

Sella Massimo: Un goa di lotta antimalarica 
con la Gambusia a Rovigno d'Istria, p. 24-25. 
Como vien trasmessa la malaria. - Guerra allo zanzare. - I 


antimalarii © l’acelimatazione della Gambreta in 
Italia, - L'esperimento di Rovigno, p. 24-25. 


Serretta Enrico: La tragica giornata del VI Gran Pre 
mio d'Italia, p. 195 a 197. 

— Otello Cavara, p. 478, 

— Bilancio gastronomico delle feste, p. 769. 

Skrmnrana (1A), p. 2, 18, 50, 70, 88, 104, 118, 130, 154, 
194, 214, 266, 386, 364, 504, 540, 576, 622, 656, 760. 


- Duo, ttaco] 
va) VOCRE 


i 
aio, jon 


sonsustadine, p. 130, 

calze e senza calze, 

mezzo ginevrino, - 

chiate fuori di casa. 
tali 


fortuna delle parole, P. 286, — novant'anni 
di Tom, p. 888, — Dal 28 ottobre al 4 novembre. — Piero 
Giacosa. - Discorso di farmacia, p. 384. — Da Kyoto a Roma, 

via Nuova York-Parigi-Bucarest, - Premi alle donne, p. 504. 

lesa le - Un anniversario. - Le Poten; 


L'ERelciopodia tetitana. = fate 
L'ing clone genza, - La Camere chiuda, - 280 dita 


don Sd - Ugo Farulli, 1a del Duce. cre 
- sw Pala ‘adorna, - L'anno el 
linate, D. 
Si ama, |p. 26, LA DIA 
Am ’ricaniss — Tendenze, - Le gambe di Clara Bow 
® î "io 40 Dad De Millo. - La teoria ariiottica del dramma 


Cercansi caratteri. - La più bella for- 
film che parla. - La rita de lion o 
Hollywood nell'imbarazzo; - Apologo dol pap- 
pagalio e del piccione viaggiatore, D. SIi, 


pa in 314 pd (Per la donna), p. 9, 92, 128, 311, 

Società Anonima Marengo, p. xm (N, 35). 

Sommi-Picenardi G.: La proclamazione di Ahmed Zogn 
a Re d'Albania, p. 171-72. 

Sports in un istituto moderno di educazione, p. 1x (N. 87). 

Sostituzione di tre ministeri e otto sottosegretari, p. 37. 


T 


Tafari Maconnen sul trono d'Etiopia, p. 308. 

Tartaglia (La Settimana), p. 2, 18, 50, 70, 88, 104, 118; 
130, 154, 194, 214, 266, 336, 364, 504, 540, 576, 622, 
656, 760. 


Tarugi Maria: Tra le rovine di Tuscolo, p. 634. 

Tedeschi Pai Bianca: Un povero cane, novella, 
p. xiv (N. 85) 

"Pitta Rosa G.: Il nuovo libro di Gabriele d'Annunzio 
e la critica, p. xvi (N. 30). 

Torriano Piero: Il Tempio della Vittoria, p. 467, 

— Nel quarto centefiario della morte di Alberto Du 
rero, p. 548. 

Tosti Amedeo, maggiore: La battaglia di Vittorio Ve- 
neto, p. 412 a 426, 


La nituazione nell'estate 1918, - LI pine della battaglia è 
le forze. - La lotta sul Grappa. - 

La vittoria, - L'armistizio. - 11 Vione dal acta vittoria, 
p. 412 a 496, 


Tra i libri (Vedi Recensioni), p. 110, 310, 481, 581, 777. 
G. M. Cecchi, Le più belle pagino soelte da E, Allodoli, p. 777. 
Giovanni Prati, Le più belle pagine scelte da Olindo Ma- 


veglio Ta 'Ielam, di Italo Zingarelli, pito: 

Fa mu de Cellini no CF; 
opere e $ giorn 

r datata è Colontate è 


i ge gi ala » 
to, 

204, di Mastino Gorki, Pi 

Transvolata nerea del Conte Zeppelin, p. 344. 

Tra scuro e chiaro, p. 612. 

Tamulazione del maresciallo Diaz a Roma, p. 96. 


481, 


U 
Ugolini Lo A. 


li scavi compiuti sull'Acropoli di Bu 


viti Lol) gl giorni della guerra dai bollettini del Co- 
mando Supremo, p. dd2. 
Uxo atta voura, p. 161, 273. 


Visita ad un convalescent 
a Milano © l'ani 
Sompagno morto, » fiae-in ano 


Vv 


161, — La visita di Forrario 
i 


Valentini Zopito: Malie e fascini della Luisiana, p. 122-938. 
Venere (La) di Giorgione rintegrata, p. 190. 
* Vermouth (1) Cinzano , in Francia, p. 676. 
Vergani Orio: Un volo e una nazione, p. 34. 

emi, soror mea, mistero la p. 716. 
Vicende del dramma Polare, p. 
Vita nuova nel Brasile, p. 1A 


w 


Weillschott Gustavo: Spunti ippici: Rassegna di ga- 
loppo, p. 82. 
— Spunti ippici a stagione finita, p. 672.73. 


Z 


Zambaldi Silvio: Investimento, novella, p. v (N. 83). 
Zingarelli Italo (Lettere viennesi), p. 12, 162, 200, 
— (Lettere dai Balcani), p. 113. 

Zin paro: Italiani benemeriti all’estero, p. 151. 

— L'industria della “schappe ,. p. 320. 
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Accademia aoronantiéa di Caserta (8 fot.), p. 137. 
ut Itio Janeiro a Ferrarin e Del Preto 


US 
ol lella baia di Virgo dove sì è portata la 
sun. de Mino pt vi 
Aunzoovrena (5 fot.) p. 243. 
La parabola del tesoro wpolto, p. 24%, 
Aida a Viareggio, p. 166. 


Aiuti Costantino, ato ce dl iù 96. 
lemni firmatari dell'atto che e al jara la guerra fuori 
‘edi Ritratti), ti 
Monti ebbe i natali, p, 304. 


Andreotti Libero: Rie, dopo la vittoria, p. 488, 
Anniversario del martirio di Cesare Battisti a Bolzano 
(9 fot.), p. 56 a 61. 
— della marcia su Roma, celebrata nella Capitale (10 fot.), 
". 463 a 466. 
Annuale Messa votiva alla Madonnina del Grappa, p. 147, 
Antichità d'Asla Minore donata dall'Italia alla Turchia 
(7 fot.), p. 619 a 520. 
con masehore © fostoni. - Testa di Giovo, - Testata 
con semo di caccia, - Frammonti 
'raramenti di sarcofago, - Frammento 
". 519300, 
Apparecchio sineronizzatore, p. 512. 
Arcari Paolo, professore, p. 100. 
Arezzo: Il monum. a Francesco Petrarca (3 fot), p. 547. 
— Inaugurazione del monumento a Francesco Petrares 
Aspetto della piazza durante la cerimonia, p, 1188-89, 
— Il Re esce dalla casa del Petrarca, p. 186. 
Arquà e i “dolci colli, del Petrarca, p. 246. 
Arrivo di 800 bambini figli di italiani residenti in 
Francia, p. 69. 
— a Roma di 500 combattenti sk 
— a Barcellona del primo idroplano, p. 
Arte e piocole Industrie lo all'Esposizione ii Torino {8 fot.), 
ELOS 
Artefiei (Gti) del monumento alla Vittoria: Andreotti 
Libero, Piacentini Marcello, Cadorin Guido, Dazzi Ar- 
turo, Guidi Francesco, Primi Giovanni, p. 61. 
Ascensione del Principe di Piemonte alla vetta del Roo. 
ciamelone, p. 147. 
Asrnoxona (10 fot.), p. 203. 
Atlantico (L°) trasvolato per la prima volta da una 
donna (2 fot.), p. 11. 
Atleti di tutto il mondo alla IX olimpiade (18 fot.), 
p. 108 a 110. 
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lunto, 
mericana Robinsor 


tiina fase della corsa dei 10000 metri. - 

sfilano nello Stadio, - La muadra atlotica 

Stati Uniti. - La squadra di flaretto che ha conqi 

Campionato sitmpitlco. - La fante della corsa femininite del 

100 motri. - La cor muschilo finalo doi 100 motrf, - Il prin- 
lel Paesi Massi assiste alla cerimonia innugu- 


Attentato di Mukden e la morte di Ciang-Tso-Lin (8 fot. 
e rit.), p. 10. 

Atto terroristico ser Îl Consolato italiano a Bnenos 
Aires (2 fot.), LE 

Avanguardisti (Gli) della Crociera mediterranea a Co- 
stantinopoli (4 fot.), p. 218. 


B 


la lio Pietro, maresciallo d'Italia, visita l'aeroporto 
imare alla Spezia, p. 165. 

Bagno a è nin buon pretesto per sani esercizi fisici, p. 

italo si reca a visitare il Cantiere Navale Tri 
stino di Monfalcone, p. 165. 

Banca francese e ital. per l'America del Sud (5 fot.), p. 675. 

+ Bartholomé Alberto, scultore, p. 54. 

Battaglia di Vittorio Veneto (81 fot.), p. 412 a 426. 


Lo schieramento delle opposte armate all'inizio della bat- 
taglia, - Re Vittorio Emantelo III. - Emanuele Filiberto di 
Savoia, - Movimento di truppe sul Graj 

l'azione, - Reparti d’assa 


posizioni nemiele 
sul droga: - Le rovi 
zioni li 


ino di Noventa di Piave. - Le popola- 
s80l- 


lamento su 

discendono 

‘uglia di cavalloria entra in San 

tiglieria nemica catturata premo 

Susegana, - La nostra cavalleria passa il Monticano, + Lal 

finiro del nostri Fincalsî sulla cima del Grappe: Betito 
Mussolini. - 11 o del Plavo alla Grave di Papadopol 

Sul Piave davanti a Ciano, il primo giorno della. 

La distruzione dei ponti, non arresta l'offensiva italiana. - 

tn effetti delle nostre granate sulle posizioni nemiche della 

sinistra del Piave, - Il generale Luca Montuori, comandante 

Armata, - Sulla strada Sacile. - Pordenone: 1 traini 

lieria durante la disastrosa ritirata nemica. - Le 

lol Castello di Duino presso Triesto dopo il bombar- 

damento delle nostre artiglierie.» I gonorale Armando Diaz: 

- Il genorale Pietro Badoglio. - 11 generale Giulio Tassoni, 


(2° semestre 1928). 


comantazio la VII Armata, - A lo nemiche abbando- 
Gorizia. rima’ pattuglia TAI elite entrato in 
Vittoria Vameto, «0° lagrime dalle" trappe italiane fa Go. 
‘La piazza di Valdobidadene rioecupata dalle tru 
Liberatricì, - 11 o del Cardevole il 2 novembre 19) 
1 primi soldati staltani ottano ta Udine. - La popolazione di 
distribuiseo flo doraiglieri cieli 


Ti saluto del governa 
Loreto al Sovrano è al genorale Diaz 
a bando dell'Audace, dalla p, 412 alla 


Battistini; Atanaele nella Thai di Massenet, p. 121. 

nla della Scupcina (Parlamento), p. 3. 
23. 80, 65 a 59, 61, 77, 114, 115, 190, 
554, 592, 596, 

600, 601, tra la p. 628 e la 629, 709. 

Ritratto inedito di Lucrezia Borgia, p. 28, -— MONtRA D'ANTE 
tsumitionae: Ouok Stafano: Angolo di studio: Nuray Au 
i Margherita; Porimuttar lacco Ròna Giu- 


'hiesa infe 
Spoleto: La Vergine col Ram- 
, p. 77. — Mowrka DI Ppsano: Graffiti mo- 
tivi antichi fenfei, - Coscaroni Rodolfo; Il ma- 
trimonio; Ceramiche passano calabresi ; Ceramiche Ortolani 
di Pacoza; Marinazzi Iemo: Madonna ; Rueci Anselmo: 
Ponti Giovanni: Tazza a 


ton La morina di ‘Tiziano; Di TOO, <- CENTRA 
caNzo Monti: Andrea Appiani: Ritratto di Vincenzo Monti, 
LIA I Tiwpio peLLa Virronia: Andreotti Libero: 
liitorno dopo la pittoria  Orislti Halo: Trofeo dette armi 
, dell'Ariani e di Marina; Maraini Anto: 
lla Guerra marale sapo vatore: La vit- 
del Trentino e dell'Isonzo; ‘Adolfo: Sane'Am- 
dragio: Di Tempio, p. 308.8 890) — La came Mann DEI 
NI RomA : Tugresso : Finestroni in travertino sulle 
Mi; tto su Piazza Cavour: La passione 
del fante, "41! Giowtani: Prini; San Sebastiano, stata in 
marmo di Artaro Dazzi; no. nare è una delle porte 
in bronzo dell'aula delle ford di Publio Mortddueci, con 
teste scolpito nel tufo da Giov. Hrinl; IFarticolare dell’ "a 
dito Adunate; La fine del gigante, quadro ad olio di €. 
| Gruppo portabandiera, di coronamento all'editi 
io genitore dn alev. Prini; Pareti in legno con le tario, di 
Particolare della Junetta l'Awsalto, affresco di 
pata ; Sala del Consigito, particolare di una tarsi 
del pittoro Dal Nori, p, 472 a 474, — MONUMENTO A Fi 
PETRARCA: 1 monumento al Mi completo; L' 
In pa pd piece! 


Le 

la: PariioGiari del quadro: fa 
Figlio; RA ratto di sconosciuto ; Una lepre; 
nella sua ei Jenîì che disputa coî 
Hd Cristo sull’itva dalle vette teste: L'isota di sano CE. 
sto cailuto sotto 4l peo della eroer; Ritratto di B. Von 
Ortey ; Ritratto del padre del pittore ; Ritratto del cardi: 
nale Alberto di Mayenee, it KON 


sitelino: Santa 100, 
Storia delta. vita di Senta: Barbare 
Vecchio: Testa di Santa Barbara, p. 
Santa Barbara 
imprigionata, 4 
Barbara, p. 

semina; Ruce titre die Foglie 
sati; Checoni che dipinge, — ARTE ANTICA DEL 
Sfesin00 7 Lo pirsaidi de1 ap 
di Teotilivacàn, - Una Jeri 

pio di Tootiluachn, - Una parte dol tempio i cui scavi sono 
stati sospesi, - Tempio del Quetzacoat]. - Una delle piotre 
del sacrificio, - Idoli trovati nogli scavi di Teotihuacàn, - 
Idoli Axteca © Tolteta, tra la p, 888 è — Grubiey 
Vietor: Toscanini in un ritratto incompiuto; Grosso Gia 
domo: Toseanini, 


Benedizione delle paranze a Francavilla a Mare e il 
volo di Gabriele d'Annunzio (6 fot.), p. 31, 
— della Basilica sul Monte Santo (3 fot.), p. 204. 


Pinturicchio: 

dalla torre puella, HA era stata 

Santo Tenta di Santa 

in ma- 

"Cavallo al sole 1 fidano 
a 00, 


Benelli Sem, commediografo, p. 

Bergson Henri, filosofo (premio Nobel), p. p. 505. 

Berlino: La squadriglia capitanata da Balbo atterra a 
T'empelkoff (2'fot.), p. 48: 

Berri Gino, console d'Italia a Leningrado, p. 165. 

sn) Francesca, attrice cinematografica, col suo bimbo, 


milgi Ginepe, il valoroso radiotelegrafista dell'Italia, 


Bilancio gastronomico delle feste, Rea 
Biplano (Î1) Maresciallo Pilsuds 116. 
Bistolfi Leonardo, senlt.: Monum, Pa Garibaldi, p. 545 
+ Bokanowski, ministro francese dell'aeronautica, vit- 
tima di una sciagura, p. 191. 
Bolzano : Il monumento della Vittoria.(11 fot.), p. 49 a 59. 
— Le muove case per gli impiegati statali inaugurate 
dal Re, p. 62. 
— La nuova stazione inaugurata dal Re, p. €2, 
“+ Bonaspetti Giuseppe, scrittore, p. 
Boncompagni Ludovisi Francesco, principe di Piombino, 
, governatore di Roma, p. 205. 
Bonaldi conte Attilio, ammiraglio, p, 96. 
ntadinî, architetto: Chieselta sul Cervino, p. 221. 
Ile, ministro degli esteri, francese, p. 154. 
Brizzolara, scult: Monumento ai Caduti di Chiavari, p.16. 


Brook Clive, artista cinematografico, p. 223, 

Busto di Cesare Battisti dello scult. ‘adotto Wildt, p. 60. 
— a Vincenzo Chiarugi, psichiatra, p. 147. 

— del poeta Vincenzo Monti, p. 304. 

— a Mario Gioda, p. 471. 


Cuccia alla volpe sulle rive del Pellice e Chisone, p. 668. 

4 Cadorna Luigi, maresciallo d' Italia, p. 759. 

— parla agli studenti della Dante Alighieri ; nel suo 
studio di Pallanza, p. 765; visita le trincee alla vi- 
gilia di un'azione, p. 764: a colloquio col gen. Joffre: 
in Francia: una rivista alle nil jpe coloniali: Cadorna 
e Porro col casco d'aviatore; Cadorna, il Duca d'Aosta 
e il gen. Nivelle; sulla nostra fronte montana; Ca 
dorna e Porro a Gradisca, p. 763; nelle diverse età 
(4 fot.), p. 762, 766, 

Campagna elettorale agli Stati Uniti: I candidati alla 
presidenza e vicepresidenza (Vedi Ritratti), p. 165. 

Campanile Achille, romanziere, p. 86. 

Canonica Pietro, scultore : prom Mea p-165. 

— Monnmento a Benedetto XV, p. 543. 

Capri: La strada per Marina Piccola, p. 94. 

Caratteristica istantanea di Giov. Giolitti, p. 52 

— sagra vendommiale nel Lazio (2 fot.), p. 317. 

+ Caravadossi don Cesare, assassinato in Lorena, p. 602. 

Caricatora del Panquino pubblicata nel 1886, p. 706. 

Carrara: La lizzatura del blocco di marmo dal quale 
si ricaverà la colonna da erigersi all'ingresso del co- 
struendo stadio della Farnesina in Roma, p. 577. 

Carta dei focolni malarici intorno a 

— della regione polare artica con gl 

lenti esplorazioni, p. 

Casa del Petrarca in Arquà, p. 591 

— degli italiani a Barcellona, p. 667 

Castello (11) di Napoli restaurato (4 fot.), tra la pi 140 
e la 141. 

— di Vadnz, p. 624. 

Catastrofe edilizia di Praga, p. 350. 

11 Castello eretto nel 12% da Carlo I D'Angiò, - L'Areo di 
tHonto di Re Alfonso 1 D'Arugona. - Visione notturna del- 
l’Arco D'A ma, - La base di uno dei torrioni dopo i re- 
centi restanri, tra la p. 140 © la 141. 

Cavallero Ugo, generale, nominato conte, p. 633. 

Cavour: I funerali di Giovanni Giolitti (2 fot.), p. 80: 

Celebrazione di Paolo Veronese a Venezia, p. 265. 

Centenario del Duomo di Imperia (4 fot.), p. 224. 

— di Vincenzo Monti (12 fot.), p. 301 a 307. 

— (IV) di Alberto Durero (18 fot.), p. 548 a 550 (Vedi 
Belle Arti). 

— di Pietro Verri (2 fot.), p. 660-61. 

Cerimonie del XX settembre alla Capitale (2 fot.), p.236. 

— religiose a Tripoli per l'inangurazione della nuova 
Cattedrale (2 fot.), p. 663. 

Cervia: Festeggiamenti a Grazia Deledda e inaugura- 
zione di opere di abbellimento alla stazione di enra 
(2 fot), p. 97. 

Cesari padre Antonio, p. 382. 

Cesena: L'arrivo del comandante Zappi, p. 147. 

Charcot, esploratore polare, a per incarico della 
Francia, alla ricerca dei nanfraghi del Latham 47, p. 81. 

Cheron Henry, ministro talnerai Commercio, p. 221. 

Uhiesetta eretta al santo degli alpinisti Bernardo da 
Mentone, ai piedi del Cervino, p. 221. 

Ciang-Tso-Lin, maresciallo giapponese, p. 10. 

Cimitero monumentale del Grappa (5 fot.), p. 367. 


- Cinquecento moggi bresciani davanti alla tomba del 


Milite Ignoto, p. 208. 
È © generale 6 senatore, p. 627 
Î ‘monigimento. ai Caduti di Or: 


Colasanti e: direttore generale per le antichità 
e le belle arti, p. 476. 

Colle dei Renier a Monticelli, p. 247. 

Golman Ronald, artista cinema. p. 222. 
%olonia: L'Esposizione Internazionale della Stampa 
(4 fot.), p. 278. 

Colonie estive dei Fasci italiani all'estero (4 fot.), p. 189. 

Concorso pompieristico internazionale allo Stadium di 
Torino, p. 191. 

Congresso degli industriali a Roma (2 fot.), p. 7. 

— d'’aerotecnica a Torino, p. 245. 

— eucaristico di Sidney (3 fot.), p. 381. 

— nazionale dei cooperatori: Aspetto del Colosseo du 
rante il discorso del Duce, p. 505. 

Con Dari pustus sull'Oceano Atlantico (5 fot.) p. 168. 

— della Navigazione Generale Italiana (6 fot.), p. 319. 

SER della marina alla vittoria (17 fot.), p. 427 
a 483, 

Trono armato, della Regia Marina pet a difesa delle coste. 
Tipi di navi della, flotta austro-ungarica, - Resti 
ta austriaco, affondato a Durexzo, - ‘laot di Ravel ant 
miraglio, - Maresciallo Caviglia. - Ii salvataggio doll'eser- 
cito serbo compiuto dalla Regia Marina, - Avari riportate 
dall'esploratore austriaco Norara durante il combattimento 
navale. - Sommergibile austriaco U 12 affondato a Venezia, - 
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Convegno del Nastro pag a Torino, p. 221. 
alpini a Torino, p. 215. 

— delle Corporazioni Fasciste a Torino (2 fot.), p. 267. 
Coppens Willy, aviatore mutilato belga che ha conqui- 
Cato a Purg Parigi il record europeo del lancio dal para- 

lu 

Corni ‘Guido, one della Somalia, sale a bordo di 
un velivolo, p. 165. 

Corteo dei 500 mutilati altoatesini convenuti a Roma 
per rendere omaggio al primo ministro, p. 27. 

Costantinopoli: Inaugurazione del monumento a Mustafà 
Kemal Pascià, p. 165. 

— Introduzione dei caratteri latini nell'alfabeto turco, 


p. QI. 

Costituente (Dalla) Fascista alla Camera corporativa, 

p. 6i 

Courmayenr: Monumento alla guida Petigaz Gius., p. 191. 

Couzinet, velivolo francese precipitato a Orty, p. 147. 

Cranach, vincitore da “Gran Premio Milano, a San 
Siro (Milano), p. 

Oristini Guido, o del tribunale speciale per la 
difesa dello Stato, p. 97. 

Crociera Italiana per Algeri, il Marocco e la Spagna 
(4 fot.), p. 209. 

— mediterranea degli avangnardisti (5 fot.), p. 238, 

Crosio Emilio, tenente aviatore, p. 266, 


D 
dai "ta spiiggia all'altra; Scene di vita estiva (8 fot.) 


fPaeaii i | Giuseppe, professore, p. 479. 

al volume: Immagini infantili e materne, di Pietro 
Uhiesa, p. 14. 

D'Augiò Roberto, p. 392. 

Davanti al palazzo di Buckingham in attesa del bol 
lettino serale, p. 728. 

Dawson of Penn medico di Re Giorgio d'Inghilterra, p. 674. 

De Bono o Emilio, generale Governatore della Tripolitania, 
pl 

De ‘pus Lauro, letterato, p. 248. 

De Capitani d’Arzago marchese Giuseppe, nuovo Po- 
destà di Milano, p. 205. 

Decennale della Vittoria sul fronte balcanico, p. 335. 

— della Vittoria (74 fot.), p. 409 a MO. 

Decimo anniversario della vittoria celebrato al Santuario 
di N. S, della Vittoria sui Giovi di Valpolcevera, p. 39. 

— anniversario della Repubblica Polacca, p. 602. 

È De Laj Gaetano, cardinale, p. 479. 

eleroix Carlo, p. All. 

Della Gatta Gius., maresciallo radiotelegrafista, p. 266. 

Della Torre conte Gastone, p. 554. 

Delleana, vincitrice del “ Gran Premio d'Italia, (Milano) 
a San Siro, p. 83. 

+ Del Prete Carlo, maggiore dell'aviazione, p. 129. 

Dervio, vincitore del “Derby Reale, alle Capannelle 
(Roma), p. 83. 

Dinanzi alle piramidi di Teotihuacàn, p. 628, 

Dirigibile (11) tedesco Conte Zeppelin, p. 24% 

Disastro ferroviario in Moravia, p. 22! 

n fotografico dell’esplorazione (ESS dell'Italia, 


. 105. 
Dodici velivoli italiani da Roma a Londra (3 fot.), p. 29. 
Dolci colli (I) di Arquà, p. 591. 
Dolores del Rio in Resurrezione, p. 222. 
Dondi Guglielmina nella parte di Anìfra, p. 841; nella 
o di Solveig, p. 342. 
e Corrado Racca, p. 727. 
GRGH (11) dell'Artide e le sue vicende (10 fot.), p.20. 
4142. 


n della spedizione russa prof. Vise a bordo della Ma- 


fia a bordo dell'idrovolante pres ilotato da Guil- 
‘daud. - L'aviatore russo Serghi 


_ . Lundborg, salvatore di Nouite. N luogotenente 
Svodaso iosenvard che insieme a Lundborg trasportò 
n. Nobile. - Il sergente svedese Nilsson, pilota del trimo- 
(ore Uppland. - La tenda rossa sui ghiacci della bagchisa 
polare. - L'aviatore tedesco cap. Udet parte da Abu 
partecipare all'opera di s0000rt0.. di maggiore Madda- 
Tina ki ritornisce a Stoccolma, p. 
Dronero, capoluogo osa foliti 1, 


Duca (11) di Spoleto, comandante la spedizione italiana 
al n aeiorciato ‘al suo arrivo a Bombay, p. 82. 
Duce (Il), xilografia di Lorenzo Viani, p. 168. 
— (0) riceve e premia gli ufficiali della Milizia che si 
sono distinti, p. 235. 
_"(0) è Villa Giori (recente fotografia), p 
— (1) accompagnato dall'on. Giunta, p. BL 
Duchessa (La) d'Aosta, in abito di Dama della Croce 
Rossa, p. 270. sE 
Durante rina sosta alla Baia del Re (2 fot.), p. 71. 


E 


Echi della Fiera-Esposizione di Milano, xv (N. 27). 
— della proclamazione di Ahmed Zogu a Re d'Albania 
(8 fot.), p. 198. 
Eynac Laurent, ministro francese dell'Aviazione, p. 221. 
Equipaggio francese del Latham 47, p. 4. 
— del sommergibile F 14 così formato: 
Isidoro Wiel, comandante, Sergio, Fasulo, guardia marina, Ro- 


dolf Antonio ‘o Andretta, Giuseppe Zor- 
sola, piovane Pampirio, Gi NE Trolis, Giordano "Bicteth, 
ti 


Luigi Garozzo, Giovanni Repetto, Oresto 
lio Chiarello; Menotti: Baronti” Tren carne adi 
M fano Gi igi P; a 


sor p 190. 


Erba, vincitrice dell “ Gran Premio della Vittori 
dell “Gran Premio Emanuele Filiberto ,, 82 
— Villa Amalia dove il poeta Monti fu ospitato, p. 305. 
"in Emi (Gli) dal Bremen, festeggiati al loro arrivo a Ber 
no, p. 1 
Eruzione dell'ema (4 fot.), p. 508-509. 
Ta boeca, affuiva. - La lava discondo per Il vallone Pietra: 
4 


fucile, - L'imponente fium 
lavica incanaluta verso 


Esperimento di lotta antimalarica con la par a 


ovigno d'Istria,(8 fot.), p. 24-25 


Zi 
Esterno di un teatro di posa in cui si girano film sin- 
eronizzati, p. SII. 


Ivida, - La 


F 


r la cerimonia del V centenario della na 
Gentile da Fabriano, p. 
Facciata del Duomo di San Maurizio, UA 
Facsimile dell'Iliade, canto VI, p. 303. 
— di La Calabria, p. 772. 
Fagiuoli Ettore, architetto, p. 
Fairbanks Donglas visita gli artisti della A. D. I 
in Roma, p. 100. 
Fattori (I) della raccolta Galli alla galleria Scopinich 
di Milano (6 fot.), p. 600 (Vedi Belle Arti). 

4 Fayolle Marie Emile, maresciallo, p. 168, 

Feodorovna Maria, ultima Zarina (7 fot.), p. 34647. 
Villino Hvidòre, residenza estiva n autunnale della Zarin 
1) caxtallo di Fredensborg dove avevano luogo lo riunioni d 
vario fumiglio reali. - L'imporatrico Mudro di Rusaia Mari 
Feodorovna, - be sorelle Dagmar., - Re Cristiano 1X, « pa 
doll'uropa Tro fratelli © tro sorelle Dagmar in età gio- 
vanilo © lo età matara (2 fot.), p. 34847. 

Ferrara: La torre della toria inavgurata dal Re 

(2 fot.), p. 475. 
Fetrarin è Del Prete partiti da Roma per la trasvolata 
dell'Atlantico senza scalo, p. 33. 

— Arturo festeggiato a Roma e a Torino (8 fot.), p. 219, 
Alla stazione di Termini: Il comandante 
gen: De Pinedo e il sottosogr. Italo Balbo, - Le a 

li Torino al glorioso sporstito della tr: A 
Ha rivista al campo d'aviazione di Ciampino in © 
della mensa d'onore, p. 21! 

— festeggiato a Milano, » DD. 

— — all'Aereo Club di Francia, p. 274. 
in uno schizzo di M. Vellani Marchi, p. 

Ferretti on. Lando, nuovo capo dell'Ufficio Stamp 

Duce, p. 201. 

Festa delle Alpi della provincia di Milano, p. 208. 

— dell'artiglieria celebrata a Roma (2 fot.), p. 669, 

Feste politico-corali di Vienna in occasione del cente 

nario schmbertiano, p. 97. 

— al poeta Monti nel suo paese nativo (6 fot.), p. 
Alfonsine: Tl pollegrinaggio verso la casa del Pi 

està Scapinelli pronuncia il discorso commemorativo, 

La casa dovo nacque il Poeta, — Una scena dell’Arsstodemo, 

Aristodemo, - Ravenna : La commemora» 

Teatro Mariani, p, 38-00. 

Filadelfia: La Fontana dei Cavalli Morini; A dal 

Governo Italiano agli Stati Uniti (2 fot.), 

Finale: Ligure: Laplde in memoria di Anton 

Barrili, p. 555. 

ali per la Coppa Davis a Parigi, p. 

Finelli Carlo, scultore: Statua di San Maurizio, p. 225. 

Firma del patto Kellog a Parigi fot.) p. 187. 

— del trattato Italo-Greco, p. 233. 

Fiume: IV Fiera Campionaria, p. 15 

Franci Benvenuti (Vargas), p. 58: 

+ Francied-Nava, cardinale, fotografato sul 

morte, |. 874. 
Funerali di Leone XII an Giov, in Laterano, p. 
— del maggiore Del Prete a Lncca (2 fot.), p. 182. 


letto di 


+ Gabba Bassano, senatori 

Gaeta: Il Re passa in ri 
Genene, p. 

Galleggiante (11) del Latham 47 rintracciato, p. 280. 

Gazzera gen. Pietro, sottosogr. di Stato per la guerra, p. 802. 

Genetliaco del Re festeggiato DI e (2 fot.), p. 5 

Gentile Giovanni, senatore, |. 

Genova: Il nuovo Stadio della A omino a Corni. 
gliano, p. 471. 

+ Giacosa Piero, scrittore, p. 366. 

Gigantesco blocco di marmo estratto a Carrara (2 fot.), 


pi 479. 
sta la nave scuola cilena 


102. 
Ginevra: La sede della Società delle Nazioni (5 fot.), 


p. 206, 
Le sponde del 
del ‘runewiek, 


centi in 
ca atrio ian Pietro, rà PO. 
Giolitti Giov. a 22 anni; nel 1882; a 44 anni; con la sua 
signora: nel suo studio: nella sua villa (7 fot.), p. 51 
a bd 
Giovanni II, principe di Liechtenstein, p. 628. 
Gioventù femminile italiana cattolica in Vaticano, p. 79. 
Girelli Franco, scult.: Monumento ai Caduti di Tre- 
denzuolo, p. 850. 
Giuramento di 1600 allievi volontari delle scuole del 
gi Marittimi, p. 81. 
stico all'Autodromo di 


Monza 


(3 fot.), 72. 

GrSelli Ttalo: Trofeo delle armi di Montagna, di Avia 
ione e di Marina (2 fot.), p. 470. 

Gualtieri Nicola, generale, capo Ri Stato Maggiore. p. 97. 


H 


Hadjisch Stefano, incaricato di costituire il nuovo mi- 
nistero jugoslavo, p. 68. 

+ Haldane, Jord, statista, p. 150. 
Hide, Noguchi, scienziato giapponese, p. 554. 

Hoover Herbert, presidente degli Stati U 

— futuro presidente degli Stati Uniti, s' 
Maryland, p. 633. 


Idoli e Madonne a Momostenango (9 fot.), p. 239 a 242. 
Idrovolante (L') Latham 47 fotografato a Candebech la 
ttina della partenza, p. ©. 
Inaugurazione della capanna Dux in Val Martello, p. 32. 
— della Basilica di San Paolo in Roma (2 fot.), p 
— dell'acquedotto ad Ostia, p. 40. 
— del monumento della Vittoria nell'anniversario del 
martirio di Cesare Battisti, p. 49, 58, 59. 
delle nuove opere a Bolzano (2 fot.), p. 62. 
— dell'Istituto fascista di tecnica agraria all'Oratorio 
del Borromini a Roma, p. 63, 
— del monumento a Giuseppe Petigaz, p. 191. 
— della scnola materna Anna Torrigiani, p. 191. 
— del Museo Dannunziano a Udine (3 fot.), p. 21% 
— del V Congresso Internazionale dell' Automobile: 
parla il ministro Martelli, p. 271. 
namento ni Cadnfi di Portogruaro, p. 280. 
impio della Vittoria (12 fot.), p. 469, 


pato dal Podest, D Daga d'Aosta entra nl rciato 
lo, - Il Duea d'Aos nefa il discorso {naugu= 
pito dolla piazza Sant'Ambrogio duranto Ja certe 


Accomp: 
del Tompi 


— della Cripta del Cimitero Monum. del Grappa, p. 471. 
— della Casa Madre dei mutilati (8 fot.), 4T 
della linea ferroviaria Cuneo-Ventimiglia-Nizza (4 fot.) 
p. 483, 
— del monumento a Garibaldi a Savona, p. 545 
— del monumento ai Caduti di Orvieto, p. 587. 
in San Pietro del monum. a Be np cit 
Incontro pugillistico Bosisio vacci (2 fot.), p. 
one del Negns T'afari ad Addis Abeba (2 fot. ) 


pd 
— del Mikado (13 fot.), p. 516 a 518, 
Hirohita, imperatore del Giapp 
amo dell'incoronazione, + 11 tro: 
1 costume dell’ incoronazione, 


- Danza di guerriori, - 11 tabernacolo degli ant 
La cerimonia dei Taérei, duranto La qualo l'impe 
nuneia la sun amsunzione, - Il principe ereditario Chie 
la sua fidanzata Matsudoira, p, 506 a 518, 


di guerra commemorate a Redipuglia (2 fot.), 


" 662. 
Insegnamenti della guerra nelle grandi manovre del 


Monferrato (10 fot.), p. 173 a 177. 


J 
Jeritza Maria, cantanto, p. 9. 


Jesi (Ancona): Il Famodio in cui sono state raccolte le 
salme dei caduti in guerra, p. 471. 


K 


gretario di Stato degli Stati Uniti, 
A sco dall’Ambasciata, p. 

Klinekonstron Linda, amazzone avedose giunta a_ Ro 

p. 602. 

Koroscez Anton che ha costitnito il ministero jugo- 


, rompighiaccio russo che salvò îl gruppo Vi- 
glieri, Mariano e Zappi, p. 65. 


L 


Lagerlof Selma, scrittrice, p. 636. 
Laglen Me Victor e Loewe Edmund in Gloria, pi 223. 
Langdon Harry, attore cinematograi p. 636. 
ùl LalBivE Rovorte; ex segretario di Stato agli Stati 
Uniti, p 
Lapide dell aiiale della scoperta dell'America, p. 337. 
— a Anton Giulio Barrili, p. 555. 
c, ministro francese, stringe la mano al- 
Ferrarin, p. 274. 
Lazzerini A.,scult: Monum. a Francesco Petrarca, p. 547. 
Litografia del Vassalli, da un disegno dal ver 
Sabatelli, p. 302. 
Liwenstein Alfredo, banchiere belga, p. 81. 
Lundborg, aviatore svedese che ha trasportato in salvo 
il gen. Nobile, p. 4, 41. 


M 


Maddalena Umberto, comandante aviatore, p. 1. 

Madre (La) di Damiano Chiesa col comandante della 
nave Trento, p. 165. 

id: Il gen. Primo De Rivera pronuncia un: di- 

p. 245. 

— Il teatro de Ile Noi 
(2 fot.), p. 

_ him) de icera ‘incide un disco della Società Na- 
zionale del grammofono, p. 888. 

Malattia (La) del Re d'Inghilterra, p. 021. * 

Male Emile, nuovo Accademico di Francia, p. 48. 

Malie e fascini della Luisiana (3 fot.), p. 12-23, 

+ Malmgreen Finn, metereologo svedese, p. 64. 

Malpighi Marcello, scienziato, del quale si festeggiò il 
centenario, p. 

+ Mangiagalli Luigi, senatore, p. 21. 

Manifesto del Comitato per le onoranze al poeta Monti 
p. 307. 


edades, distrutto dalle fiamme 


di 


Manovre militari nel Monferrato (6 fot.), p. 168 e 167. 
—, navali nell'Alto Tirreno fi fot.), p. 198 
Maraini Antonio: Trofeo della guerra navale, p. 470, 
Mariano, comand. della spedizione polare Nobile, Pp. 383. 
Marina II, idrovolante precipitato nel Rodano, P. 266. 
Martelli con accanto l'on. Gatti, attorniato dai consi- 
glieri di amministrazione, p. 730. 
Medaglia d'oro offerta nl gen. Nobile dal grand'uff. Et- 
tore Moretti, p. 213. 
—, commemorativa del centenario Montiano, p. 382. 
Mentre sli oa naufraghi dell'Italia tornano in pa- 
tria, p. 87, 
— la salma di Del Prete ritorna in patria (2 fot.), p. 156. 
e dal maggiore 
® dal mi O,» 
Tourus doj ce a i,» Notabilità 
li Stampa brain, pe baco" STTAGiO. - Nota 
Merli Francesco (Alvaro), p. 582. 
Merry del Val, cardinale, in pompa magna, p. 506. 
Milano: La squadra italiana di fennis ha battuto la 
quia cecoslovacca, p. 63. 
_ casa dove îl Monti visso e morì, p. 306. 
— Il montmento al poeta Monti, p. 306. 
— Il Tempio della Vittoria, inaugurato dal Duca d'Aosta, 
P. 467 a 470. 
— Teatro Manzoni: La signora Rosa, di Lopez (4 fot.), 
515. 


p. 515. 

Minerbi Arrigo: La Vittoria alata chs è nel centro 
della Torre della Vittoria, p. 475. 

Missione aeronautica italiana che si reca in America a 


Navigazione generale italiana (6 fot.), pi Bi 
— Le forze industriali della Spagna oi fot © 0 rit), 
ine annesse al N. 31, 


bergamaschi (4 deh p. 192. 

— Gli sports in un istituto modenese di educazione 
(8 fot.), p. 1x (N. 87). 

— La Ditta Mayrink Veiga e C. (9 fot.), p. 321-22. 

— L'industria della “schappe, (4 fot.), p. L 

— Il padiglione Gancia all'Esposizione di dirino (8 fot.), 
". 384 a 386. 

— Dal Mediterraneo al Plata col Duilio della Naviga 
zione Generale Italiana (6 fot.), p. 441, 

— Il lavoro a maglia a domicilio (a fot.), p. 486, 

— Un'industria d'importanza mondiale (4 fot.), p.484-85. 

— La giornata dei bimbi a bordo dei grandi transa- 
tlantici italiani della Navigazione Gen. (7 fot.), p. 557. 

— La produzione degli isolatori di vetro in Italia 
(4 fot.), p. 603. 

— L'impresa Dom, Cortellini a Losanna (4 fot.), p. 604. 

— L'impresa Carlo Quinzani a Losanna (5 fot.), p. 687. 

— Il “ Vermouth Cinzano , in Francia (8 fot.), p. 676. 

— Iorganizzazione della Fiat in Francia (2 fot.), p. 877. 

— Îlviaggio inauguralodella motonave VuZcania (10 fot.), 
D. 738 a 785. 

— Impianto di refrigerazione ad aria ventilata (5 fot.), 
p. 736. 

Monolito per la colonna della Farnesina, p. 577. 

Monsignor Gioacchino Pecci nunzio a Bruxelles, tra i 
membri della sua famiglia, p. 

Mentesanto Luigi, baritono nella parte di Rigoletto, p.139, 

Monticelli: Villa Renter, pa DAT. 

Monumento ai Caduti di Chiavari, p. 16, 

— ai Caduti di Imola, p. 16. 

— alla Vittoria a Bolzano, dello scultore Arturo Dazzi 
e dell’architetto Marcello Piacentini (6 fot.), p. 65 a 61, 

— al maresciallo Foch, p. 63. 

— è Giuseppe Petigaz, p. 191. 

— dei Brunswick, p. 906. 

— a Gian Giacomo Rousseau, p. 207. 

— ai Caduti di Portogruaro, p. 280, 

— ai Caduti di Tredenzuolo, p. 350. 

— al musicista Schubert, p. 380. 

— A S. S. Benedetto XV nella Basilica di San Pietro 
in Roma, p. 648, 

— & Garibaldi inangurato a Savona, p. 545. 
ai Caduti di Orvieto, p. 587. * 

Monza: Le salme delle 9 vittime del nubifragio, p. 191. 

— La grave sciagura all'Autodromo (8 fot.), p. 193 a 197. 


La macchina del corridore Matorassi, - I goncorrenti pronti 
alla partenza. - Il rottilinoo dove avvenne Îl sinistro. - Emilio 
Matorassi. - n. Giunta che ha dato il via ai concorrenti. « 
Il passaggio davanti allo tribune di arrivo, - Il francese 
Chlron, Yfaeitoro su Bugatti.» Varzi, socondo arrivato, su 
Alfa Fomeo, p. 198 a 197. 
Mostra d’arte ungherese a Romn (4 fot,), (Vedi Belle 
Arti), p. 30. 
Mostre dell'artigianato a Roma (8 fot.), p. 767-658, 
Movimenti nelle alte gerarchie del regime: 
Badoglio, nuovo governatore della Tripolitania e della Cire- 
naica, 773. - Corradini, senatore, nominato ministro di 
Stato, p. 773. - De Bono, nuovo sottosegretario alle Colonie, 
p. 774. - Gasperini, nuovo presidente della Corte dal Conti; 
i. 778. - Romano, nuovo presidento del Consiglio di Stato; 
p. f79. - Rostoni, nominato ministro di Stato, pi. 78 - Seban: 
zor, Nominato ministro di Stato, p. 773 = Teruzzi, 
capo di Stato Maggiore della milizia volontari: 
Turati, chiamato a partecipare al Consiglio dei Mini 


Mussolini Benito a Monte Fortino, p. 48, 


nuovo 


p.738, 


N 


Napoli: La Duchessa D'Aosta visita la colonia marina 
di Arco, p. 116. 

— che sì rinnova (3 fot.), p. 282. 

Natale svedese (7 fot.), p. 728 a 7: 

Naufragio del vapore inglese Vestris, p. 633. 

Navi rompighiaccio russe Krassin e Malygbin (2.fot.), p.6. 

Nel centenario di Leone Tolstoi (8 fot.), p. 183 a 186, 


Nuova spedizione del Duca degli 
Nuovi membri del Gran Consiglio Fascista: San- 


nacci p. 205. 
Nuovo ministero tedesco presieduto da Maller, p. 21. 


0 


Obregon Alvaro, pera eletto pres. della Repubblica 
messicana, p. 81. 

Ojetti Ugo, scrittore, Rn ILA 

la gloriosa salma del maggiore 

“agi pellegn nti Kantaila Vergineai Lourdes, p.24- 

— tali ine urdes, p. 20. 

Ondine, sommergibilo franoese, p. 350. 

Oneglia, cavalla che vince il Premio del “Sempione, a 
San Siro, p. 678, 

Operazioni per il ricupero del sommergibile F 14 (2 fot.), 


p. 130.81. 
Opere del Regime: I lavori dell'autostrada Napoli-Sa- 


lerno, p. 221. 
— dell'anno VI: Abbassamento del lago di Nemi (3 fot.), 


ine milanese della fenda rossa (4 fot.), p. 213. 
Orfeo e Proserpina di Sem Benelli (3 DELE mi. 
Ortello, cavallo vincitore del Premio “Chiusura, a 
È ro, DA 
Orvieto: Il Re visita il Duomo, p. 585. 
— La Cattedrale, p. 585. 

-- La dimostrazione popolare, p. 587. 
— Monumento ai Caduti, p. 587. 


P 


Pagine a colori: Veni, soror mea (8 fot.), p. 716 a 722. 
Pala ita da Ernesto Mattiuzzi, p, 382. 
i Paladini Ettore, attore, I GTA, 
Palazzo dei Colombo a San Domingo (8 fot.), p. 158 a 160. 
_ 2h) S. A. Resta Hermanos a Bueno Aires (13 fot.), 
p. 210, 
Panorama di Imperia da Ponente. p. 224. 
Paribeni Roberto, nominato dir. delle Belle Arti, p. 505. 
i La visita dello S. M. della British Legion, p. 116. 
— Ginochi goliardici, p. 147. 
— Le solenni esequie nl ministro Bokanowski, p. 208. 
Parsifal alla Scala di Milano (2 fot.), p. 711. 
Pasero Tancredi (padre guardiano), p. 582. 
Peer Gynt, nel dei Troll, p. B4l. 
— Una scena del secondo atto, p. 342. : 
Pensuti Mario; autore di La madre che ha pianto, p. 727. 
Penzo Pier Luigi, maggiore aviatore, ta 268. 
Perugia: L'adunata bersaglieresca (8 fot.), p. 345. 
Pesaro: La mostra d’arte tan (Vedi Belle Arti), p.114-15. 
Petrarca in un affresco di Andrea del Castagno, p. 592. 
— nel suo studio, p. 590, 
Pezzana Girolamo, generale, sottocapo di 
giore, p. 833. 
Piacentini Marcello, architetto, p. 55, 
Pietro il grande, di Giovacchino Forzano, al teatro Regio 
di ‘Torino, p. 624. 
Pindemonte Ippolito giovinetto, p. 580. 
Pio XI e la sua Corte assiste all'inaugurazione del mo 
numento a Benedetto XV, p. 579. 
— Visita le nuove sale della Biblioteca, P. 774. 
riniaina Vincenzo; senatore, p. 220, 
isa: I lavori di restauro alla base della torre pon 
dente (3 fot.), p. 309. 
Pola: Monumento funerario in onore degli eroi del 
sommergibile F14, p. 674. 
‘ Pomella Vincenzo, capo meccanico della spedizione 
polare, p. d. 
Ponte (11) Milvio come era quando il Petrarca entrò in 
Roma la prima volta, k 691. 
Porto Venere, gemma del Mar Faure (4 fot), p.xta (N 35) 
Prima rappresentazione dell'Elena Egiziana, jo 
cardo Strauss (2 fot), p. 12-18. 
Rethberg Elisabetta (Elena) 6 Rajdo (Aitbra) în una scopa 
dol primo atto dell'Etena Egizia. - Riconciliazione di € Elena» 
005 «Menelao», d, 18, 
— giornata nazionale della foresta nd Asiago, p. 221. 
— 6 ultima seduta della XXVII legislatura (260). p.859. 
Primo saggio della scuola superiore di educazione fisica 
a Roma (4 fot.), p. 38. 
— centenario della morte di Schubert (18 fot.), p. 
a 380. 


Stato Mag 


Falubert Franz. - La casa dovo nacque Sehuba 
si 


lo di 
sl - Ser at an ita lo carrozza Md A 
lata del muxtcista. - Nel cortile Schu- 
Lia sarrocchia, - Ul 


iubert. nella sua - Un 
ballo in Atzenbrugg. - La prima tomba di Sehubert. - La 
casa dove mori il m 


dolsta. - La tomba dove Schubert ri» 
posa attualmente, - Il monumento a Schubert, p. 877 a 380, 


Principali membri della spediz. di soccorso svedese, p. 
E) di Piemonte fra i futuri aquilotti d'Italia, 


di 3 
Proclamazione di Ahmed Zogn a Re di Albania (7 fot.), 
pi 170 a 172. 
Provvidenze della grande industria italiana (5 fot.), p.x 
(N. 35). 


R 


Racca Corrado, Sem Benelli, Caramba, Salvini Guido e 
Dondi Guglielmina, p. 340. 

Racca Corrado nella parte di Peer 

Racie, deputato montenegrino che 
cidio, p. 3. 

* Radio Paolo, morto in seguito alle ferite riportate 
nella tragica seduta della Scupcina, p. 2. 


mt, pi 341. 
\a compiuto l’ec- 


Radice Stefano, capo del partito dei contadini croati, 
150. 


Raliuzti scultore: Busto a Mario Gioda, p. 471. 
Raid compiuto con Caproni Ca 73, p. 152. 
Rappresentazione scenica del coronamento del busto del 
poeta Vincenzo Monti, p. 306. 
Rasa Bruna ne la parte di Maddalena, p. 584. 
Fao (La) in berlina con reca tti staffetta del- 
A; tore, disegno di Sto, p. 
Reginetta delle sartine, vincitrice del concorso all'Espo- 
sizione di Torino, p. 116. A 
Reno (Il), tra il Liechtenstein e la Svizzera, p. 624. 
i Riccio Vincenzo, ex ministro, p. 163. 
cerca (Alla) dei naufraghi dell'Italia (4 fot.), p.17 e 19. 
fa strada tra gli enormi 
occhi i ghiaccio ta Hobby hi cani di Amundsen alla 
Baja del Re, » La Hobby tra lacei di Green Harbour 
(Spitzborgen), - Come si atterra suf campi di ghiaccio, p. 170 19. 
Ricevimento d'una Fe genna di metropolitani mi- 
lanesi accompagnati a Roma da Giampaoli, p. 235. 
Rifugio monumentale Alberto Picco, inaugurato sul 
Monte Nero, p. 221. 
Rigoletto all'Arena di Verona, p. 139. 
Rinascita is Fasi dell'Albania (6 fot), p. 164. 
[ro 


Rio Janeiro dopo la morte del maggiore Del Prete (2 fot.), 

p. 179. È 
Ripristino della casa del poeta Petrarca ad Arezzo 

(3 fot.), p. 268, 


Ristloz, pilota, p. 63. 

Ritorno in patria dei superstiti dell'impresa polare (8 fot.), 
p. 88, 106-107. 

— del Krassin a Leningrado (7 fot.), p. 34849. 

— del comandante Mariano al paese natale, p. 633. 

— in Italia della compagnia di Dario Niccodemi, p. 674. 


Ritratti, p. 1, 2, 3, 4, 9, 10, 13, 14, 20, 23, 25, 38, 37, 
42, 48, 51 a DA, 50, 63,64, 81, 86, 88, 96, 97, 100, 
103, 110, 116, 118, 129, 180, 188, 139, 148, 150,151, 
154, 155, 169, 165, 170, 188, 184, 191, 196, 197, 20; 
210, 220, 221, 222, 223, 225, 248, 266, 274, 280, 305, 
308, 310, 816, 318, 348, 366, 377, 382, dll, tra la 
p. 412 © la 425, tra la p. 428 cla 429, tra la p. 432 
6 la 435, 478, 479, 481, 503, 505, 506, 507, 516, 618, 
520, 521, 544, 5hd, 555, 580-81, 594-95, 602, 623, 625, 
626-27, 633, 63637, 660.61, 674, 705-06, 709-10, 714, 
727, 729, 781, 759, 762, 766, 770, 773. 
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"degli. stori fraricese, p. 15% 
aseiatoro tedosco, a Mosca, P; 308. 
artista cinematografico, p. 223, 

Cadorna L., generale, tra la p. 420 6 la 421. 
+— maresclalio d'Italia, p. #0, 
Campantio Achilto, romanziore, p. 
idati alla 
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so 
Cami presidenza e vicepresidenza agli Stati Unite: 
Snidre Hoover, presidenza: Robinson © Curtis, vicepre- 
si K 
Cao Giovanni, sattosagret 
+ Caravadossi don Cesara, 


aealini. VI mar e NI 
Casalini Vincenzo, sottosegretario, p. 97. 
Casavola Franco, musicista, p. 66. 2 


SI 
Cavallero Uj morale, p. Gi, 
+ Cavara Otello, giortalista, 
Caviglia. mi 428 0 la 429, 
Gecchi G, M., scrittore, p, 


i, pe BI 
[enry, miniotro francese, p. 221. 
Chichibu, princino del Giappone, e Îa suà fidanzata, p. 518, 
Giang-Tyo-Ldn, mareselallo giapponese, p. 10. 
Cima Otto, serittoro, p. 110, 
% Cittadini Arturo, generale, p. &27. 
Giuknowski, aviatore, p. 348 
Calmaa Rogald, artista cipomatagrafico, p. 22 
Consiglio d’amministrazione della Casa Resta Hermanos 
di Buenos Aires : Barbich Juan L., Gonzales Oscar, Jimonor 
Eduardo J., Resta Eduardo, Notiguier Casares Pablo, Can: 
dia Manuel, Chiloteguy Mario, Calise Francisco, p. 210, 
Coppens Willy, aviatore, p. 280, 
Cristini Guido, presidonto di Tribunale, p. 97. 
Crosio Tullio, tenente aviatore, p. 28. 
1 Pagnini Gilsoppo, professore: p: 40. 
ittore, p. 24. 


Lauro, letterato, p. 248. 
rzago, podestà di Milano, p. 205. 


t Gaetano, cardinale, p, 479, 
Della Gatta Gius., radiotelogratsta; p. 99. 
Della Torre conte Gastone, 


+ Giacosa Piero, scrittore, p. 356. 
Giardino, mar 424 e la 495. 
+ Giolitti Giovanni, statista (@ fot.), p. 51 a DA. 


Montuori Luea, generale, p. ti 


Mosconi Antonio, ministro, 
Mosso Mimi, serittri 
(ovimento nelle gerdi 


del Regime : Badoglio, nuova 
Ò Rottasgretario illo to: 
uovo xo 
fre nie Goa 
del Consiglio di Stato; Romsoni! 
to; Sehanzer, nominato ministro 
di Stato; Terruzzi, nuovo capo di Sta ore della 
EER Turati chiamato a partecipare si Consiglio 
p. 773 
Mamolini Benito, tra la p, 420 è la 42. 
le Charles, professore, 
"del Gram Consiglio Fasciata: da. Sansanelti 


Nuovi membri 
9, on. Farinacci Roberto, 


Pecori Girardi Guglielm alo, tra la p, 492 0 la 485. 
Pensuti Mario, drammatitigo, by det eee e I 
Penzo Pier Luigi, aviatore, p. 
Pi Girol nerale, 


Giacomo ; Fioretti 
Pozzoli comm, Li- 


Luigi, p. 729, 
dente sali Stato di San Paoto, p, 148. 


sati 


È; USA 
alle forite riportate nella tra- 
pa 
ito del contadini, p. 2. 
DICCI 


Giuseppe, prei 
‘afatio, seri 


ry, serittrie 
“Toletol foontoma) nei 1860, A îi 
Leone nel 1851, p, 184, 

Toscanini Arturo, direttore d'orchestra, p. 705, 
Trabalza Ciro, prot. dir. gonorale doll’istruzione m 
Trovelyan Giorgio Otto, storico, p. 248. 

ang Kaisehack, gorale cineso, p. 20 
Varzi, corridore, p. 19. 
- Verri Piotro, p. 


Viglieri All lenente di vascello, 
Vittorio Bimumie 


Li , P. 566. 

ETTI 

Zoga Ahmed I, nuovo Re' di Albania, p. 170. 

Riva Isabella nella parte di Aase, p. 342. 

Riviste, discorsi e ricevimenti del Capo del Governo 
(4 fot.), p. 235. ; i 
Rocca Francesco, generale, p. 220. 
ma i Completamento della Basilica di San Paolo 
(2 fot.), p. 27. F 

— Mostra d'arte ungherese (4 fot.), (Vedi Belle Arti), 
p. 30. 

— Inangurazione dell'acquedotto ad Ostia, p. 40. 

= Due tedeschi che intendono fare il giro d'Europa 
servendosi d'una motocicletta e d'una barca, p. 63. 

— Il ministro Martelli inangura l'Istituto fascista di 
tecnica agraria, p. 63. 
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Roma: Il caldo: sr di Fiumaroli, p. 78 

— La missione pon che parteciperà al conyresso 
eucaristico di Sidn È 98 

— Le popolari feste di Trastevere, p. 93. 

— Si cerca un po' di frescura intorno alle monumen- 

tali fontane così ricche d’acqua...., p. 111, 

— Lafftuenza dei forestieri non diminuisce, p. 112. 

— La nuova divisa dei metropolitani, p, 112. 

— Il Ferragosto (8 fot.), p. 146. 

— Gili allievi dell'Accademia Aeronautica promossi sot- 
totenenti, p. 147, . 

— Onoranze funebri rese dalla cittadinanza all'aviatore 

medaglia d'oro Flavio Torello Baracchini, p. 163, 

— Il Capo del Governo riceve una rappresentanza di 
Piana dei Groci în costume albanese, p 216. 

— Il Capo del Governo passa in rivista mille marina 
retti, p. 21% 

— Il Primo Ministro ai Combattenti trentini, p. 295, 

— Accompagnato dall'on. Ricci l'on. Mussolini passa in 
rivista 500 a rdisti siciliani, p. 285. 

— La consegna dei premi al valor civile, p. 280. 

— Jo stato d'avanzamento dei lavori di costruzione del 
Ponte Littorio, 20 

— Gene o) fo! fato tra l'ambasciatore Flecher 
è il Rettore del Collegio americano, p. 280, 

— Un ricevimento all'attore giapponese Ichikawa Sa- 
danji, p. 280. 

— Un re del pugno e una regina dello schermo, p. 313. 

— Premiazione dei vincitori del IV concorso per la 
Vittoria del Grano, p. 387. 

— Scoprimento di una lapide offerta dalla Municipalità 
di Montevideo, p. 837. 

— S. E. Turati tra i direttori di giornali, p. 343. 

— Veduta della Casa Madre dei mutilati e di Castel 
Sant'Angelo, p. 472. 

— La tomba del Duca della Vittoria in Santa Maria 
i Angioli, p. 462. 

Dinanzi all'Altare della P; 


— 20 elefanti scesi alla stazione raggiungono il loro 
Circo, p. 731. 

— La Regina e l'on. Turati, p. 731. 

— La Fiera dei desideri, p, 715 
— Arrivo di Pio XI al Giardino 
— 1 Presepi in vendita in Piazza 
— le baracche natalizie, 
— La Messa celebrata in Vaticano da Pio XI, p. 775. 
Rubino, scultore: Monumento a Giuseppe Petigaz, p. 191. 
— La polizia metropolitana sfila davanti al Duce, p. 364. 
— Pellegrinaggio di 250 irlandesi, p. 388. 
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Sacchetti Eurico: Maschere di 
i Pietro, p. 7 
Sala dell'armeria nel Castello di Vaduz, p. 628. 
Salma (La) del maggiore Del Prete in patria, p. 169. 
+ Sanna Carlo, generale, p. 80. 
Santa Barbara nella leggenda # nell'arte (7 fot.), p. 596 
a 598 (Vedi Belle Arti). 
Sapienza (La) di Roma (9 fot.), p. 98-99. 
Il palazzo della Aapfenza nel XVIIT secolo, - Un angolo del 
n cortile, - 1 monumento agli studenti caduti per la pa- 
tria, - I [portico e la cupola della Sapienza, - Lapide nella 
sagrestia |di sant Ivo, - La sala del Rettorato com'è attual- 
Mente, pi 
Saponaro Salvatore: La vittoria del Trentino e del: 
l’Isonzo (2 fot.), p. 487. 
Scacciati Bianca nella parte di Fleonora, p. 582. 
S. A. R. il principe di Piemonte, p. 117. 
, vincitore del “ Premio Bimbi , a San Siro, p. 83. 
(Gli) compiuti sull'Acropoli di Butrinto (13 fot.), 
871 a 875. 


Gli) di Candia e il palazzo di Minosse (8 fot.), 


contemporanei: Ma 


i piace, di Shakespeare, p. 

— di Immortali di Mario Sobrero, p. 

— dell'Ippogrifo, di Gherardi Gherardo, p 

Scene di vita estiva (6 fot.), p. 101. 

— dei paesi etnei invasi dal torrente lavico (5 fot.), p.510. 

+ Scheer Reinhard, ammiraglio, p. 627. 

Scienza (La) e la vita (4 fot.), p. 66-67, 630 

Scuola materna Anna Torrigiani, p. 191. 

— in Firenze nel secolo XIV, p. 192. 

— militare in un Castello Realo (8 fot.), p. 670-71. 

Segherie dell'ing. Enrico Guarneri (4 fot.), p. 161. 

Settimana illustrata in tutti i numeri. pagina co- 
pertina. 

Sicilia pittoresca : La valle dell'Anapo (5 fot.), p.226 a 228. 

Siena (Palazzo del Comune): La vita cittadina nel '300, 
affresco di Pietro Lorenzetti, p. 275. 

— Vicolo di Corda, p. 275. 

— Vicolo del Luparello, p. 276. 

Sigrid Undset, scrittrice (Premio Nobel per la Lette- 
ratura), p. 625. BRGRIESS S 

Siragusa Giuseppe, nuovo prefetto di Milano, p. 48, 

Sobrero Mario, mutore di Immoriali, p. 620. 

Società Anonima Marengo (3 fot.), p. xm (N. 35). 

Sofia: Le feste per il decennale dell'assunzione di Re 
Boris, p. 350. 

Somalia: Il nuovo Governatore visita l'interno della 
Somalia (2 fot.), p. 281. 
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Sora Gennaro, capitano degli alpini, p. 64, 539. 

— a Passo Scuro durante la guerra, p. 64. 
Sostituziono di 3 ministri 6 8 sottosegr. (11 rit.), p. 87. 
Sen lasconi, L L, A 

ssndro Martell, mancia: Finonaro Catani Rtors ratori: 
Pier Silverio Leicht, Guglielmo Josa, Ales. Lessona, Aroldo 
di Crollalanza, Raffaello Riccardi © Giovanni Cao, sottose. 
gretari, p. S7. 

Sottomarino Lipidi ge costruito dagli inglesi, p. 116. 

Spoleto: Centenario di Giovanni Spagna (2 fot.) (Vedi 
Belle Arti), p. 77-78, 

Sport invernale sul campo di Asiago (5 fot.), p. x; 

Spunti di ippica: ma di galoppo (8 fot.). p. 82.83. 

— ippici a stagione finita (4 fot.), p. 67: 

Squadra di Foot-ball della motonave Augustus, p. 383. 

Stanley Hewett, medico di Re Giorgio d'Inghilterra, p. 674. 

Statua in marmo di San Maurizio, p. 225. 

Stignani Ebe (Preziosilla), p. 582. 

Stoccolma : La madre di Malmgreom visita il comandante 
Mariano, p. 675. 

— La consegna dei promi Nobel, p. 731 

Strauss Riccardo, engio eseguito da G, l'abet durante 
le rappresentazioni dirette dal maestro tedesco alla 
Scala di Milano, p. 12. 

Stuck von Franz, pittore, p. 248, 

Sua Santità Leone XIII in nbito pontificale, p. 72. 

+ Sudermann Ermanno nella sua più recente foto- 


grafia, p. 694. 
Sulle strade della bianca Polonia (8 fot.), p. 561 a 558. 


L'aquila blanca polacca, - Veduta panoramica di Cracovia. - 
Vamavia: Il modumento a Chopin. - La fortexza di Cracovia, 
a Matejko, - Il cortile dell’Università è fi 


gna * La cattodralo del Wavel, - Con- 

segna dello trombo d'argento ai reggimenti polacchi, p. 501 

Susegana: Una patriottica cerimonia presso le rive del 
Piave Sacro, p. 245. 

+ Svevo Italo, scrittore, p. 220. 


T 


sul trono d'Etiopia (2 fot.), p. 308. 

16500 cantori e musicanti adunati nel parco 
di Kadriorg, p. 81. 

Teatro d'opera in Piazza San Marco a Venezia (3 fot.), p. 78. 


Tra il pub 
Piarza San 


Fiazza Ran Marco duranto la rappresentazion 

no n: piodi, atcoscenico 

Marco, p. fe e ra” a ; 

Lirico di Milano: Carlotta Corday, di Corradini: La 

lettura della sentenza, 

— Manzoni di Milano: 
coni è Biàneoli, p. 369, 

— Olympia di Milano: Unn scena di 
Dunning e Albot, p. 368, 

— alla Scala: La forza del destino (3 fot.), p. 
- Manzoni: All'ombra del Re Sole, di ( 
ziani, p. 726, 

‘Tenenti (I) Christell e Rosensvird e il motorista Svens- 
son, che fanno parte della spedizione svedese di soc 
corso, p. 4. 

Thiene: Arturo Ferrarin festeggiato nella sua città na 
tale, p. 350. 

Thill Giorgio, tenore nella parte di principe Ignoto, p. 189. 

TTolstoi Leone, scrittore, p. 183. 

Torello Baracchini Flavio, medaglia d'oro, sul suo ap 
parecchio di guerra, p. 131. 

Torino: Il principe Umberto dA il via a un gruppo di 
piccoli automobilisti, p. 48, 

Uno sguardo all'Esposizione (12 fot.), p. 124 

— I calciatori del Foof-ball Club di Brescia, p. 

— La riunione al Teatro di Torino della compagnia 
presieduta da Sem Benelli, p. 280, 

Il busto a Mario Gioda, p, 471. 

—_Il principe di Piemonte appunta snl petto di Giorgio 
De Vecchi la croce di cavaliere coloniale, p. 674. 
Toscanini Arturo, direttore d'orchestra, p. 701: nel 1889 

e nel 1902, p. 706, 709-10, 

— davanti alla casa di Verdi alle Roncole, p. 710. 

— Una parete del suo studio, p. 710, 

— nel suo stadio in Milano, p. 710. 

— col cogi loro primogeni* 

— dirige la Marcia Reale su] conq 
p. 708; sul podio, p. 709. 

Trabalza Ciro, prof, nominato direttore. generole del 
l'istruzione media, p. 

Tra le rozine di Tuscolo (8 fot.), p. 634-315. s 

Transvolata atlantica del Conte Zeppelin (4 fot.), p. 844. 

Traslazione dei capelli di Lucrezia Borgia (8 fot.), (Vedi 
Belle Arti), p. 22-28. 

Tra una sagra di vele e di bragozzi (9 fo 

Trevelyan Giorgio Otto, storico, p. 2 

Trieste: Il Politeama Rossetti, p. 316. 

Trimotore svedese Uppland che prese parte alla ricerca 
dei nanfraghi polari, n, 

Troiani Filippo, ingegnere, p. 107. 

Tschang Kaischack, generale, le cui elezioni a prosi- 
dente dello Stato Cinese, pare assicurata, p. 280, 
Tumulazione della salma del maresciallo Diaz a Roma 

(2 fot.), p. 96. 
Turandot di Puccini all'Arena di Verona, p. 91, 188. 


. 368. 
È: Uomo di Birzulàh di Fal 


Broadway, dî 


707. 
istato Monte Santo, 


), p 119 a 121. 
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Ultima seduta della XXVI legislatura, p. 655. 

Ultime giornate della IX Olimpiade e le vittorie degli 
Azzurri (17 fot.), p. 141 a 145. 

Ultimi avvenimenti in Cina (14 fot.) p. 44 a 47. 

Uno sbaglio, novella. (8 fot.), p. 85-86. 

Uomini, cose e Inoghi della nova L'urchia (8 fot.), p. 68. 


Valchiasa durante la cerimonia celebrativa del Pe 

Veduta panoramica di Santa Maria in Valle Vigezzo, 
dp 

Venere (La) del Giorgione rintegrata (8 fot.), (Vedi 
Belle do p. 190. a) ion 


Venezia: Gino Camerini, direttore della Gazzetta di 
Venezia è Tai: del Sindacato Fascista della 


— la rat della salma del Giacomo Za 
nella nel Pea! o di ta) Lorenzo (2 fot.), p. 16, 
— Piazza durante ln rappresentazione del 
19 tant TÀ. 


— Una ola d'estate nella fantastica radunata dei co- 
stami (9 fot.), p. 188 a 186, 
— L'adunata dei costumi nazionali (4 fot.), p. 198,50 

— La gloria di Paolo Veronese esaltata (3 fot.), p. 

— Ugo Ojetti pronuncia il discorso in gloria ei 
Veronese, p. 

Vonizeloa Ribtario, Presi. del Consiglio greco, p. 233 

Verdi © Puccini all'Arena di Verona (7 fot.), p. 198-39. 

Verri Pietro, p. 680. 

Viaggio di Venigeloa in Italia (8 fot), p. 297. 

Via Giolitti a Cavour, p. 

Vigglieri Alfredo. tencate dl "vascello, che ha assunto il 


comando del reparto dei naufraghi della tenda rossa, , 4. 
_ sa col salnto romano agli evviva dei cittadini 


milanesi, p, 89, 
via Giai a Cavour, p. 52. 
- DIRI a Ravello, p. 96, 
— del poeta Monti a Maiano, p. Fi. 
— Vi-Pindemonte presso Verona, 
Viligiardi At Cardellone per la foxta del Palio, p. 275. 
Visita di Ras Tafari alla Legazione d'Italia di Addis 
Abeba, p. 165, 
Vita nuova nel Brasile: L'energia giovanile della pre 
sidenza a San Paolo (4 fot.), p. 148-49. 
sia n bordo dei grandi Tramsatlantici italiani (7 fot.) 


re ‘apparecchio, » Gli ambasciatori del 
% dell'Argentina "Nlttono. Alla partonza, p. Sa SM 
Vittorio Veneto: La Messa al Campo celebrata alla 
presenza del Re, p. 475. 
Viviani Raffaele, attore © commediografo, p. 727. 
Volto (11) dei martiri (6 fot.), p. 434-31. 


Gesare Battisti, alpino tra i suoi compagni d'armi, - Qgare 

Battisti mentre essa dal carcoro per esere condotto al pr 
Damiano Chiesa, - Francaseo Rismondo, - Fabio 
iazario Sauro, p. 


Fini 
Voroscilof, commissario del popolo per ln guerra e capo 
dell'armata rossa, p. 633. 


pro ww. 
dita 


# 
tmbragio, i N68. è 


(premio Nobel), p. 555. 


Wildt Adolfo: 
Windats, profe 


Tip. Treves - Milano 


pia ig Claedivitiari 


P 
Tall, scultore: Monumento ai Caduti di Posi p. 16. 
nel suo studio a Roma, p, 1 
Epi ) che intraprende la traversata adatta Ger 
mania agli Stati Uniti, p. 318, 
Zimmermann, pilota, p. 63. 


Rotogravures fuori testo, 


Albania pittoresca (5 fot.), tra la p. 220 è la 221. 
pe parato di Tirana. - Una via della Hear = Albanesi 
'onditrici msn» 


costume 
rage dl tessuti. - Il sorriso d'una «gr tra la p. 206 


Arte antica del Messico (8 fot.), tra Ja p. 628 e la 629 
(Vedi Belle Arti). 


= (L/) nella fotografia (1 fot.), tra la p, 768 e la 769. 


Buon mattino, . All'arcolato materno, - Nel Castello, - 
topolino, tra la p. 708 © la 700, 


Avpetti pittoreschi di Milano (6 fot), tra la p. 22 è 


n patelolta. La Porta ea La Darsena del naviglio a 


Damiano mul naviglio, - Il 
Laghetto] rt RAI  Le'eesoita nd pe 


otto del parco, tra la p, 242 © la 243, 
Basilica (Ta) di San Pietro (4 fot), tra la p. 310 © 
la 3 


" Un popolo di» statue. ll volannato, 1 palazzi vaticani o Jan 
i golica. ea, + La Basflien da 
via delle Fondamenta, tra in De Mio eta sil, 


Bergamo (7 fot.), tra la p. 342 0 la 848. 


Bergamo nuova © la Torre del Oa JI portalo di Santa 
fa Mi Torquato Tamo o | poi 
tixtoro visto dall 


Brescia (7 fot.), tra la p. 160 e la 161, 


Panorama della città da Via del Castello. - 

Il baleono dol Nraletto, - Piazza della 

teristica strada dolla voochia città, » La chioma dei mi 
* La fontana de La Pallata, tra la p. 160 e la Po 


Casa Madre dei mutilati in Roma (12 fot.), tra la p. 472 
© la 478, 


Tugremo. > Finestroni ln travertino sulle fronti laterali - Pro- 
tto sti Piazza Cavour, = Porta fn bronzo che dallo scalone 
‘anore conduce alla rando aula delle adunate, « Nicchione 
gulla porta d'Ingromo all'aula dello adunato, » Grando anta 
delle ndunato. - Lo xcalono d'onore e una 
bronao soll’anta dello ndunato, - Particolare dentali 
to, 1 gigante, quadro pollo studto da pro 
Minto ae, Beata Vuppo portabandiera di coronamento 
dall'odio, » La sala del' Consel, cira Ta pi SSE ade 


Val Gardena (4 fot.), tra la p. 200 © la 201. 


lol Sella, - Ortisoi 001 sio pittoresco sfondo. - La 
vallo da Plan di Selva, - Uo caratteristico atto 
la p, 200 © la 201, 


Laguna veneta (6 fot.), tra la p. 274 e la 275: 


5 Mo: Il portico del Duomo, - 
Mista Poeti * Cosalo @ Torello: -’alaxiorbo:- Merano! i 
portici del Rio del vetrai, tra Ja p. 274 © la 275, 


Mantova nelle acqueforti di Antonio Carbonati, (5 fot.), 
tra la p. Bela 9. 
ZA Le della città, - Sant'Ai 
das.” i woltone di Pinza Sordeli, trata bo Odio 


Nel centenario di Durero (8 fot.), tra la p. 548 e la 
549 (Vedi Belle Arti). 


Nel giardino zoologico di Roma (7 fot.), tra la p. 112 
è a 118, 


La rocela del leoni. - Uno selimpanzò in atteggiamento di 
Senmatore- Sali « Sebiba. fico orang-outang ré- 
sentemonto acquistato, Panorama giacialo del reparto foche. 
2 Un quartetto di ori banchi » di orsacchiotti peri, tra la 
n. Iid'e ta 1A, 


* Nel golfo delle sirene (6 fot.) tra la p. 94 e la 95. 


Veduta di Sorrento, < Iuola d'Ischia, - Il castello di 
La villa Rufolo a Kavello, - Panorama di Ravello. - 
vlera Amalfottana, tra la p. 94 © la 85. 


sir 


Pragresso degli scavi di Teptis Magna (7 fot.) tra la 
p. 76 è la 7 
visitatore st Pellant posral cha ricordano la 
Resao di na sua Ù magi. di asoriltovi,. frame 
ment (i coloono e” tratti dl natiche strade, omersi dalla 
sabbia, o sto attualo dal lavori in un vestibolo laterale 
della Îanilica, - Duo aspotti della grandiosa Basilica giudi- 
ziaria, = Duo fregi dell'arco quadriffonto dedicato a Settimio 
Severo, tra la p, 78.0 la 77, ° 


Roma dalla carlinga (8 fos), tra la p. 666 è la 667. 


La mole Vittoriana. » Da Termo di Caracalla. - Castello San= 
VAngelo, - La tomba di Cecilia Motella, - San Giovanni in 
Laterano, - Trinità dei monti, - Lo Stadio. - L'isola Tibo- 
rino, tra la p, 646 0 la 667. sà 


Storico Palio di Siena (6 fot.), tra la p. 40 e Ja 41. 


Le contrade sfilano davanti alla Quttedialo Bir essere hene- 

detto dall'Arcivascovo, » con Il muovo. Palio fo: 
ito alla contrada dell'Oca. vioeltrice. della corsa. Da bre 
nedizione dei cavalli prima della gara, - I preparativi per 
la partonza sulla piazza dol Campo, - I Sovrani e il pria- 
elpe Umborto asilstono al Palio dalle finestre del Palhzzo 
Comunale, , Lo sfilamento del eòrteo, tra la p, 40 # la 41, 


Vestigia dell'Elade; Olympia (5 fot.), tra la p. 512.e 
la 518. 


'aesaggio d'Arvadia tra 1 pini 0 1 cipressi dei colli olimpici, 
TA 
Giove, - L'arco d'in lo stadio. - Ruderi del venia 
Dizantino, tra la p. 512 0 la 51% 
Vinioni d'America: La Luisiana pittoresca (7 fot.), tra 
la p. 122 e la 123, 


Le duo vette dol monti Plensan, = Una pianta incastrata fra 
illeni Voli d'aquila sulle scabre cime dei 


le im) ose correnti del Mississi, 
Panorama gorirala di Nucoh stanco. tenti col Mimi pen: 


ioni istriane (9 fot.), tra In p. 24 è A >» 
1 duo castalli della Vallo della 


